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SlIfJertester 680 E 
BREVETTATO. Sensibilità: 20.000 ohms x volt 

Con scala a spec chio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
s c h erma to c o ntro i c a mpi magn eti c i  est e rni!!! 
Tutti i circuiti Vo ltmetrlc l e Ampero metrlcl In C.C. 
e C.A. di questo nuovis s imo modello 680 E montano 

resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO O,5%!! 

tO CAMPI DI MISURA . 48 "ORTATE III 
VOLTS C.C.: 

VOLTS C.A.: 

AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA': 

FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIIElS: 

7 portat.: 

6 portat.: 

6 portat.: 
5 portate: 6 portat.: 

l portata: 4 portll .. : 

2 portat.: 6 portat.: 5 portat.: 

con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV . •  2 V. : IO V .. 
50 V . . 200 V . . 500 V. e 1000 V. C.C. 
con sensibilità di 4.000 Ohm. per Volt: 2 V . •  IO V . .  50 V. 
250 V . . 1000 V. e 2500 Volts C.A. 
50 J.LA . 500 J.LA . 5 mA • 50 mA . 500 mA e 5 A. C.C. 
250 /.lA 2.5 mA' 25 mA 250 mA e 2.5 Amp. C.A 

n : IO • n x l . n x IO • n x 100 • n x 1000 • n x 10000 
(per letture da l decimo di Ohm fino a 100 Meoaohms). 
di O·a IO MeOlohms. 
da O a 5000 • da O I 500.000 pF - da O a 20 e da O a 
200 Mlcroflrilel. 
O -+- 500 e O -;- 5000 Hz. 
2 V. - IO V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 2500 V. 
da - IO dB a + 62 dB. 

Inoltre vi è la possibilità di estendere Incora maggiormente le prestazioni 
del Supert.at.r 680 E con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 

I principali sono: 

Amperometro' a .Tenaglia modello "Amperclamp. per Corrente Alternata: 

Portate: 2.S IO 2S 100 2.50 e 500 Ampères C .A. 
Prov, Iransislori • prova diodi modello • Tranatest " 662 I. C. E. 
Shunts supplementari per IO . 2S - 50 e 100 Ampères C.C.

' 

Voi t - ohmetro a Transistor! di altissima sensib ilit;'. 
Sonda' a punlale per prova lemperatur. da -'- 30 a + 200 CC. 
Trasformalore modo 616 per Amp. C.A.: Portate: 250 mA 
l A S A 25 A 100 A C.A. 
Puntai. modo 18 per prova di ALTA TENSIONE: 25000 V. C.C 

Lu_metro per portale da O a 16.000 Lux. modo 24. 

Il TESTER MENO INGOMBR ANTE (mm 126 x 85 x 32) 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm 85 _ 65) 
Pannello superiore Inleramente In CRISTAL 
antiurto: Il TESTER PIU' ROBUSTO. PIU' 

. SEMPLICE. PIU' PRECISO! 
SpeCiale circuito elettrico I .. vattalo 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore 'statico 
permette allo strumento indica· 
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mllI. volte su­
periori alla portata scelta! 
Strumento antiurto con spe· 
clall sospensioni elastiche. 
Scatola base in nuovo ma· 
terlale plastiCO Infrangibile. 

Circuito elettrico con spe· 
ciale dispositivo per la com- , 
penslzione degl i errori dovuti 
agII sbalzi di temperaturl. Il 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti. 
e minor faciliti di errori nel 
passare da una portata all'altra. 
Il TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: Il TESTER PER I RADIO­
TECNICI ED elETTROTECNICI PIU' ESIGENTI ! 

I 
N 
S 
U 
P 
E 
� 
A 
B 
I 

·L 
E 

IL PiÙ 
PRECISO I 

IL PiÙ 
COMPLETO I 

P R E ZZ O  
eccezionale per elettrotecnici 

radiotecnici e rivenditori 

L I  R E  10.500 !! 
franco' nostro Stabilimento 

Per pagamento alla consegna 
omegglo del relelh,o e.lucclo ! Il 

Altro realer Mod. 60 identico nel formato 

e nelle doti meccaniche ma con .ensibilirà 

di 5000 Ohm. x Volt e solo 25 portate Li,. 6.900 
franco nostro Stabilimento. 

Richiedere Cataloghi gratuiti a: 

n tr="\ re VI A RUTlllA, 11/1. 
Ua \!:::::l alSa MILA N O  - TEl. 531.554/5/6 

VOLTMETRI 
AMPEROMETRI 
WATTMETRI 
COSFIMETRI 
FREQUENZIMETRI 
REGISTRATORI 
STRUMENTI 
CAMPIONE 

PER STRUMENTI DA PANNELLO, 
PORTATILI E DA LABORATORIO 
RICHIEDERE IL CATALOGO I.C.E. 
D-D. 



g"pertester 680 7</ ATTENZIONE 
� eeme �eeerd " 

•• 
4 Br e ve t t i  In t e r n a z i o n a l i  Se n s i b i l i tà 20,000 ohm s x vo l t  

STRUME NTO A NUC L E O  MAGNETIC O  schermato contro i campi magnetici esterni l!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO MET ALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%!I 

7Z,.ee�rd di ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm. 128x95x32) 
7Z,.ee�rd di precisione e stabilità di taratura I 
7Z,.eecrd di semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura! 

7Z,.eccrd di robustezza, compattezza e leggerezza! (300 grammi) 
7Z,.ee�rd di accessori supplementari e complementari I (vedi sot to) 

7Z,.eecrd di protezioni, prestazioni e numero di portate! 

IO CAMPI DI MISURA E 
BO PORTATE l!! 
VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi 
VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V 
AMP. C.C.: 12 portate: da 50 IlA a lO Amp 
AMP. C.A.: 10 portate: da 250 ilA a 5 Amp 
OHMS: 6 portate: da l decimo di ohm a 
Rivelatore di 100 Megaohms. 
REATTANZA: 1 portata: da O a lO Megaohms. 
FREQUENZA: 2 portate: da O a 500 e da O a 5000 Hz 
V. USCITA: 9 portate: da lO V. a 2500 V. 
DECIBELS: 10 portate: da - 24 a -t- 70 dB. 
CAPACITA': 6 portate: da O a 500 pF . da O a 
0,5 IIF e da O a 20.000 IlF in Quattro scale. 
Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente. progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più' sotto riportate. 

Circuito elettrico con speCiale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura. 
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor 
zamento dell'indice e Quindi una rapida lettura 
Lìmitatore statico che permette allo strumento indi· 
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!! 
mille volte superiori alla portata scelta!!! 
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 
Il marchio • I.C.E.. è garanzia di superiorità eti avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti. 
Essi infatti, sia in Italia che nel mondo, sono sempre stati i più puerilmente imitati nella forma, nelle prestazioni, nella costruzione e perfino nel numero del modello!! 
Di ciò ne siamo orgogliosi poiché, come disse Horst Franke • L'imitazione è la migliore espressione dell'ammirazione! ». 

PREZZO SPECIALE propagandistico L. 12.500 franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti all'ordine, od 
alla consegna, omaggio del relativo astuccio antiurto ed antimacchia in resinpell e speciale resistenle a Qualsiasi strappo o lacerazione. Delto astuccio da noi 
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un'inclinazione di 45 gradi senza doverlo estrarre da esso, ed un suo doppio fondo non visibile, può contenere 
oltre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del SUPERTESTER 680 R: amaranto; a richiesta: grigio. 

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE AI NOSTRI "SUPERTESTER 680" 
PROVA TRANSISTORS 
E P R O V A  DI ODI ""tra"stest 
M OD. 6 62 I . C. E . 
Esso può eseguire tut· 
te le seguenti misu· 
re: Icbo (Ico) • lebo 
(Ieo) . Iceo . Ices . 
Icer . Vce sat • Vbe 

hFE (lì) per i TRANSISTORS e Vf • Ir 

per i diodi. Minimo peso: 250 gr .. 
Minimo ingombro: 128 x 85 x 30 mm .. 
Preuo L. 6.900 completo di astuccio • 
pila . puntali e manuale' di istruzione. 

PUNT ALE PER ALTE TENSIONI 

MOD. 18 I.C.E. (25000 V. CC) 

�rezzo netto: L. 2.900 

VOL TMETRO ElETTRONICO 

I ,,�. con transistori a efielto di �. �::��e��!T) 
d�n���s�: · E

� 6610; 
_ . :I; . ..lI Mohm .

· 
Tensione C.C.: da 

100 mV. a 1000 V .. Tensio· 
ne picco·picco: da 2,5 V. a 

1000 V .. Ollmetro: da lO Kohm a 10000 Mohm • 1m· 
pede'nza d'ingresso P.P = 1,6 Mohm con circa lO pF 
in parallelo . Puntale schermato con commutatore 
incorporato per le seguenti commutazioni: V·C.C.; V· 
picco·picco; Ohm. Circuito elettronico con doppio stadio 
differenziale . . Prezzo netto propagandistico L. 12.500 
completo di puntali . pila e manuale di istruzione. 

TRASFORMA· 

TORE I.C.E. 

M OD. 616 
per misure amo 
perometriche 
in C.A. Misu· 
re esegUibili: 

250 mA . •  1·5·25·50 e 100 
Amp. C. A. • Dimensioni 60 x 
x 70 x 30 mm . •  Peso 200 gr. 
Prezzo netto L. .3.900 com· 
pleto di astuccio e istruzioni. 

L U X M ET R O M O D. 24 I. C. E. 
a due scale da 2 a 200 Lux e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co·· 
me esposimetro!! 

S ONDA PROVA TEMPERATURA 
istantanea a due scale: 

_ �_l._ .... u.tJ·" 
Prezzo netto: L. 3.90'0 

. da- 50 a + 40°C 
e da + 30 a + 200°C 

�·�.ì'.....!_.·.r..L; ·t­
• Prezzo netto: L. &.900 

A M P EROM E T R O  

A T E N AGLI A 

A ",pe,et a "'p 
per misure amperome· 
lriche immediate in C.A. 
senza interrompere i 
circuiti da esaminare • 
7 portate: 250 mA. . 
2,5·10 · 25 ·100·250 e 
500 Amp. C.A . •  Peso: 
solo 290 grammi. Tascabile! . Preuo 
L. 7.9:"11 completo di astuccio, istru· 
zioni e riduttore a spina Mod. 29. 

SHUNTS SUPPLEMENT ARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. portate ampe· 
rometriche: 25·50 e 100 Amp. C.C. �il8!B1iai 

Prezzo netto: L. 2.000 cado 

OGNI STRUMENTO I. C. E • •  GARANTITO. 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI AI. 

:.J ( 
Dò CQ�" ,�o VIA R U T IL I A, te/t. 

2Dt4t MILANO - TEL. S3t.ss",/s/e 



A. DAVOLI-TEST INSTRUMENTS 

FET minor 
AUTONOMO - STABILE - PRECISO 
CARATTERISTICHE 

Voltmetro elettronico a transistor 
Elevata impedenza d'ingresso fino a 80 M!l V 
El evata sensibilità 250 mV 
Lettura Vo lt corrente a lternata picco-picco 
ed efficace 
Imped enza d'ingresso 1,2 M!l in V c.a . 
Linea rità da 20 Hz a 1 00 kHz - lettu re fino 
a 20 MHz e o ltre 

El'y.nbllili 
... ,' •• • )() lIII n 

. . 

. �, 

Protetto contro i sovraccarichi e l e  inversioni 
di polarità prezzo netto ai tecnici: L. 29.500 

� 

TRANSCHECKER 
I l  provat'ran s i stor un iversale che se­
gnala l 'effic i enza di qua,ls iasi  t ip o  di 
transistor in modo estremam ente ra­
pido, praUco e sicuro. 

prezzo netto ai tecnic i  L. 1 4.800 

GR A T I S  

ONDAMETRO DINAMICO 
GRID DIP • METER 

Bobine piatte brevettate (50 \-LA) 
a zero centra le  disi nseribHe per 
a ltre misure. 
modo AF 102 

prezzo netto ai tecn i c i  
L .  29.500 

CAPACIMETRO 
l,I primo capaci metro a lettura diretta 

. per la misu· ra del' le  basse capacità alla 
portata di tutti da 1 .pF a 1 0.000 pF 
in due scale. 
modo AF �01 

prezzo netto ai tecnic i  L. 29.500 

A RICHIESTA MANUALE ILLUSTRATO DI TUTTI GLI STRUMENTI KRUNDAAL • 

DATI DI IMPIEGO· NOTE PRATICHE DI LABORATORIO 

A. DAVOLI KRUNDAAL . 43100 PARMA · Via F. Lombardi, 6·8 . Telef. 40.885 • 40.883 



AMPLIFICATORI 
STEREO 

AF 308 
Interamente equipaggiato con transistori al 
silicio. Potenza musicale 30 W. Responso in 
frequenza 20 -T- 50.000 ± 1 dB. Alimenta­
zione stabilizzata. 

Prezzo L. 109.000 

AF 508 
Interamente equipaggiato con transistori al 
silicio. Potenza musicale 50 W. Responso in 
frequenza 20 -T- 50.000 Hz ± 1 dB. Alimenta­
zione stabilizzata. 

Prezzo L. 139.000 

RCF 42029 S. Maurizio REGGIO EMILIA Via Notari leI. 39.265· 44.253 

20145 MILANO Via Giotto 15 Tel. 468.909 



I ngrandite in casa le 
con DURST M 300 e 

vostre fotografie 
DURST M600 

Per ottenere gli INGRANDIMENTI che voi desiderate e come voi li desiderate (e per di più 
con notevole risparmio!) bastano delle semplici manovre ... 

inserite la negativa 
inquadrate il particolare 
mettete a fuoco 

Con un DURST M 300 o M 600 
potrete anche eseguire foto­
montaggi e trucchi di ogni ge­
nere, fotografare �oggetti mol­
to da vicino, riprodurre foto­
grafie e disegni in qualsiasi 
formato, eseguire circuiti.stam­
pati, produrre targhette e 'pezzi 
in « chemical milling ». 

Richiedete I seguenti opuscoli: 

Ingrandire le foto in casa D 
Guida per il dilettante D 
Durst M 300 D 
Dl,Irst M 600 D 
Listino prezzi ingranditori Durst O 
alla concessionaria esclusiva per 
l'italia: ERCA S.p.A. - Via M. Mac­
chi, 29 - 20124 Milano 

inserite la carta fotog rafica 
esponete 

Durst M 300 
Ingranditore-riproduttore per negative fino 
al formato 24 x 36 mm 

. Ingrandimento massimo, sulla tavoletta ba­
se: 24 x 36 cm. 
I ngrandimento massimo con proiezione a 
parete: illimitato. 
Con obiettivo Iseo Iscorit 1 : 4,5 f = 50 mm 
·L, 43.000 

sviluppate e fissate 
lavate e asciugate 
L'INGRANDIMENTO E' FATTO 

Durst M 600 
Ing randitore-riproduttore per negative fino 
al formato 6 x 6 cm 
Ingrandimento massimo, sulla tavoletta ba­
se : 50x50 cm 
Ingrandimento massimo con proiezione a 
parete: illimitato 
Con obiettivo Schneider . Durst Componar 
4,5/75 mm 
L. 73.400 
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questo mese parliamo di ... 
... ricerca scientifica 

E nostra convi nzione, tutt'a l tro che campata in ar ia ,  che fra i nostri lettor i  
quas i  tutti g iova n i ,  s i  ce l i no a lcuni scienziati futu ri a l lo stato potenzia le. 

t: ca ratter istica propria dei g randi l 'avere incominciato a « pasticcia re in 
casa » come dicono le donne, mog l i  madri  e sore l le, bronto l ano perchè « g i à ,  
tocca sempre a me riord inare q ue l lo che mette fuor i  posto que l  matto che un 
g iorno o l 'a ltro farà sa lta re la casa » .  

Non credeteci .  Le donne posseggono i l  dono di  natura d i  d i re quasi sem­
pre il contrario di  ciò che pensano, e in casi di questo genere è senz'a ltro i l  
contra rio. I loro musoni a l tro non sono che una  manifestazione d istorta d i  
ammirazione per voi e per que l lo che fate. 

I l  discorso non va le per le donne che sono loro stesse sperimentatr ic i .  

Ma torniamo a l l 'a rgomento. Poichè, d icevamo, l 'embrione di  qua lche gran­
de si nasconde fra i nostri lettori ,  e noi vorremmo che lo fossero tutti, dediche­
remo un rapidissimo sgua rdo 'a l l a  r icerca scientifìca . Non abbiamo a lcuna pre­
tesa, sa lvo que l la di ch iar i re qua lche concetto fonda menta le che, speriamo, 
sarà ricordato da co loro che si addentreranno sempre più nel  mondo de l l a  spe­
r imentazione� 

Diciamo sub ito che l a  ricerca viene r ipa rtita in due g randi c lass i :  ricerca 
pura e ricerca a pp l icata . 

Entrambe queste c lassi , per a ltro, s i r itrova no tanto nel la fìs ica teorica 
qua nto ne l l a  fì sica sperimenta le. 

Sembrano concetti ovvi ,  per non d i re superflui ,  ma  conviene r i legger l i  
e fìssa r l i  nel l a  mente. Quando l i  avremo bene assi m i lati c i  accorgeremo di  
avere raddrizzato a lcune idee che g - ià  esi stevano in  noi ,  ma ,  assa i  proba b i l­
mente, erano piuttosto aggrovig l i ate . Ed è proprio la ch i a rezza dei concetti 
fonda menta l i  che consente di avviarsi a l  momento g iusto per vie rette anziché 
per sentieri tortuosi .  .Ma prosegu iamo. A IrJ(O vo lta, la teoria e la sperimenta­
zione s i  d iv idevano in vari rami de l la fìf.lca :  e lettron ica atomica e mo leco la re, 
nucleare del le basse energie, nuc lea re c'e l le a l te energ ie eccetera. 

" di rettore de l la Science of Science Foundation d' Inghi lterra, Mr. Maur ice 
Go ldsmith, ha ideato una c lassifìcazione de l la ricerca pura e app l icata, che 
riteniamo assa i uti le portare a l l a  conoscenza dei nostri lettor i .  " S ignor  Gold­
sm ith ha stab i l ito quattro l i ve l l i  del la ricerca , e l i  ha chiamati semp l icemente 
zero, uno, due, tre. 

A l ive l lo « zero », s i  trova la ricerca d' interesse puramente cu ltura le, ed 
è que l l a  che esige impianti dai costi astronom ici come, per esempio, le mac­
ch ine acceleratrici .  
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I l  l ive l lo «uno » è la r icerca del le proprietà dei nuclei atomici .  Tra la­
sc iando le bombe, ed esprimendo l'augurio che queste r imangono ne l l a  storia 
del le passate ca lam ità come le pesti lenze med ioeva l i ,  l a  ricerca « uno » s i  
occupa del le centra l i  e lettronucleari e de l lo sfruttamento de l l 'energ ia nucleare 
per scopi d i  pace e di prog resso. I no l tre a l ive l lo « uno » c'è lo studio dei 
meta l l i ,  delle  leghe, dei sem iconduttor i ,  dei materia l i  mag netic i ,  nonchè dei 
gas ionizzati ,  de l l 'e lettron ica e de l l 'ott ica. Per citare un solo  esempio pratico, 
i l  laser appa rtiene a l la ricerca di l i ve l lo « uno ». 

Deg l i  a ltr i  l ive l l i  si può d i re assai brevemente, po iché già escono dal 
puro laboratorio per entrare ne l l a  v i ta produttiva ed economica. I l  l ive l lo 
« due » ,  i nfatti, si occupa del m ig l ioramento dei prodotti esistenti e de l l a  
ricerca d i  nuove idee; i l  l ive l lo «' tre » passa decisamente nel mondo i ndu­
stria le, pur conservando il suo ca rattere fondamenta lmente scient ifico, e si 
occupa del le r iceréhe di mercato nonchè del la d i rezione azienda l e·. Una vo lta 
questi due u l timi ra m i  del l 'att ività erano empi rici e affidati a l le sole qua l ità 
congen ite d' intuizione. N"on è che ta l i  qua l ità s iano ogg i  inuti l i ,  al contra rio, ma 
esse trovano un va l idissimo a iuto e un mezzo di  estrinsecazione ne l la  scienza . 
Anche le indag in i  di mercato sono condotte su basi r igorosa mente scientifiche. 
Perfino la pubbl icità è scientifica spaziando da l l a  matematica a l l a psicolog ia .  Ad 
esempio, l a  sce lta dei g iorna l i  pe·r· g l i  avvisi pubbl icitari s i  basa su vere e 
proprie espress ioni a lgebriche. 

Dunque, g iovani lettor i ,  ricordate la r ipartizione fra zero, uno, due, tre 
per trovare la strada a voi p iù  congenia le. I l  nostro augur io è che da l l a  vostra 
sch iera sorga qua lche futu ro premio Nobe l .  

OFFERTA SPECIALE 
ABBONAMENTO AI FASCICOLI 10-11-12 
DI SPERIMENTARE 
PIO 1· VOLUME 

CATALOGO COMPONENTI ELmRONICI G. B. C. 

LIRE 1000 (per spese di spedizione L. 500 in più) 

NELLE PAGINE DI QUESTO FASCICOLO TROVERETE 
UN MODULO DI C.C. POSTALE 
CHE VI FACILITERÀ L'OPERAZIONE 

PRECISIAMO CHE IL 1" VOLUME DEL 
CATALOGO COMPONENTI ELETTRONICI G. B. C. 
E IN OMAGGIO 
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Per molti usi i voltmetri a va lvole 
ed a transistor presentano una resi­
stenza d'entrata sufficientemente e le­
vata da garantire p restazioni sodd isfa­
centi anche in  presenza di sorgenti d i  
tensione con -r�sistenza p ropria molto 
a lta . 

Tuttavia, essi non sono in g rado di  
ri levare e m isurare p icco le cariche pu­
ramente e lettrostatiche che non tol le­
rano di forn i re, a l l 'atto del r i levamen­
to, correnti superiori al decim i/ iarde­
s imo di ampere od anche mo lto meno. 

I n  tutti q uesti casi, i comuni vol tme­
tri e lettronici ,  con le loro resistenze 
d'entrata del l 'ordine di lO-+- 20 M!}, 
a l  massimo� sono de l  tutto i mpotenti a 
sve la re e r i l evare i nlJmerosi i nteres­
santi campi e fenomeni e lettrici che ci 
c i rcondano. I nvece, se s i  dispone d i  

strumenti adatti, s i  può d imostrare che 
i fenomeni  più ins ign ifìcanti, come ac­
cendere un cerino, lo scrivere, od i l  l u­
cidarsi le scarpe, determinano una vera 
e propr ia  «tempesta » e lettrica nel­
l 'ambiente l im itrofo. 

Orbene, bgni fenomeno triboe let­
trico, opportunamente control l ato, per­
metterebbe pers ino di comun ica re a 
distanza con un s istema p iuttosto i n­
sol ito. I nfatt i ,  a differenza de l le sol ite 
radiocomunicazioni che si avva lgono 
sempre d i  e lettricità a lternata, è d imo­
strabi le che d isponendo di apparecch i 
adatti s i  potrebbe rea l i zzare una spe­
cie di  «te'leg rafo senza fì l i » funzio­
nante con e lettricità continua .  

� appunto per  meg l io stud ia re l e  
poss ibil ità èd i l im it i  d i  questo siste­
ma specia le  di te leco l legamento che 
abbiamo rea l izzato l 'e lettrometro che 
più avanti descriveremo e che abbia­
mo contraddistinto con la  s ig l a  M.6 1 5 .  

POlchè i l  sistema funziona con cor­
rent� continua invece che a l ternata, è 
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Contrariamente a quanto molti credono è possibile radiocomunicare anche 
senza... radio! Qui vìene appu nto descritto uno speciale apparecchio 
elettronico che è stato costruito e sperimentato per telecomunicare se­
condo un nuovo sistema elettrico che non usa né fi l i  né onde radio. 

d'obb l igo a q uesto punto la battuta d i  
spiri to (ma non tanto) che è nato così 
fìn a lmente l 'appa recchio che invece 
de l l e  « radip-onde » r iceve le  « rad io­
p ianure » !  

I nfatt i ,  anche quando q ue l la che si 
potrebbe ch iamare l 'antenna del tra­
smettitore non subisse variazioni  e let­
triche, pur  tuttavia a l  posto di ricezio­
ne g iunge l ' i nformazione re l ativa a l lo 
stato e lettrico i n  cui  s i  trova l 'antenna 
trasm ittente. S i  t ratta qu ind i  di  un  fe-

nomeno d'induzione, statico a d istanza 
a cui  non sono app l icabi l i  - le comun i  
legg i  de l l a  radiopropagazione. 

Per evidenzia re q uesti fenomeni, 
non sono sufficienti od adatti né i p i ù  
sensib i l i  radioricevi tori comuni ,  n é  i 
p iù  de l icati ga lvanometri e neppure i 
m ig l ior i  voltmetri e lettronic i  e solo con 
l 'e lettrometro M.6 1 5, v is ib i le ne l l a  
fìg, l ,  abbiamo ottenuto i p r im i  ri­
su Itati posit ivi .  

Schema elettrico 

L'e lettrometro è racch iuso in una 
custodia  meta l l ica (fìg. 1)  i n  modo che 
quest'u ltim a  costituisca, o l tre che una 
gabbia d i  Fa raday efficace, una specie 
-d i  a rm atura di un condensatore, la cui 
a ltra a rmatura è data anche dai c i r­
cu iti posti a l l 'entrata E. 

Benché a prima v ista possa appar i re 
poco evidente . in p ratica ha una impor­
tanza notevole  i l  modo come l a  capa­
cità fra l at i  «ca ld i » e l at i  «freddi » 
del l 'appa recchio viene rea l izzata . 

Bisogna fare in modo che l a  capa­
cità d'entrata (esc lusa que l l a  propria 

_ d i  Q 1 )  non superi 1,2 -+- 1 ,5 pF e l ' i­
solamento s ia  de l l 'ord ine dei 1 0  00. 
Tutto ciò, ben inteso, va ottenuto con 
i l  comando le (fìg .  2) ne l l a  posizione 
« 1 .000 » .  

Sempre ne l la fìg . 2 è riportato lo 
schema d i  massima usato nel l 'orig ina­
le de l l 'apparecchio� Come s i  vede da 
esso, un segna le  e lettrico che entra 

da  E può g iungere a l l 'entrata G d i  Q l 
so lo sottostando a l  condizionamento d i  
R 1 - R 2 - C 1 - le. S i  possono avere 
due cas i :  «le » i n  posizione « 1 0  » 
oppu re « 1 .000 ». Ne l  pr imo caso il 
segna le in a rrivo deve avere un m i­
n imo di energia  p ropria affinché i n­
f luenzi ancora Q 1 ,  nonostante i l  de­
cadimento che g l i  causa la resistenza 
R 2 i nserita da « le ». Ne l secondo ca­
so (<< le » in posizione « 1 ,000 ») la 
resistenza d 'entrata s i  e leva s ino al mi ­
l i a rdo d i  ohm ed o ltre. 

Pertanto, anche i segna l i  p iù  debo l i  
e pr ivi  d i  energ ia  possono a l lora in­
fluenza re Q 1 i ta lvolta non istantanea­
mente, perché trascorre un certo tem­
po pr ima che C 1 s i  sia caricato i n  
modo strumenta l mente avvert ibi le, ma  
poi dando una  specie d i  lenta e conti­
nua deriva che scompare quando C 1 
è carico. 

Ne l l a  posizione « Ze = 1 0 » è sem­
pre presente i l  condizionamento dato 
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da R l  - C l  per cui tutti i segna l i  che 
non sono a tensione continua, vengo­
no cortoci rcu itati da l l a m in ima reat­
tanza (rispetto R l - Q l )  offerta da C l .  

Quindi ,  i n  detta posizione s i  riescono 
a ri leva re e misurare solo tensioni con­
tinue o lentamente variab i l i  nel tempo, 
ma non correnti a l ternate né, tantome­
no, segna l i  a radiofrequenza . 

Nel la  posizione «Ze = 1.000 », 
C l viene esc luso e con esso i l  suo 
effetto capacitivo per l'e l im inazione 
del l e  frequenze a l ternate; tuttavia re­
sta sostituito da l la capacità propria d i  
entrata del l 'apparecchio e ,  nei cas i  
estremi, da un apposito cavo scherma­
to da co l legarsi a l l 'entrata E .  

Infatti, passando da una posizione 
a l l 'a l tra d i  «Ze », l a  resistenza d'en­
trata aumenta di l 000 ed anche d i  

01000 

Fig. 2 • Schema con amplificatore c.c. 
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Fig. 1 • Elettrometro elettronico. 
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1 0 .000 volte ( in funzione del t ipo d i  
transistor che s i  è usato per  Q l )  e ,  
conseguentemente, se  occorreva no 
C l = 1 0 .000 pF per ottenere un de­
terminato effetto fì l trante con 1 0  MO 
d' ingresso, è ovvio che è sufficiente 
una capacità m inore in proporzione 
(anche solo qua lche picofarad) per ot­
tenere ana logh i  risu l tati con resi stenze 
di  entrata di 1 000 e 1 0.000 MD. Par­
tico lare importa nza ha i l  transistor ad 
effetto di campo Q l .  Benché su l la car­
ta certi t ip i  present ino ugua l i  ca ratteri-

stiche, in pratica, considerando lo spe­
cia le uso che se ne deve fare, s i  pos­
sono avere risu ltati assa i d ifform i cam­
biando t ipo. 

Adatta ndo opportunèmente la  po­
larizzazione si possono ad esempio 
impiegare ind ifferentemente transistor 
tipo F . E .T. oppure M.O.S.T .  Questi u l­
t imi ,  tuttavia, sono d ispon ibi l i  a foro 
vo lta in due t ipi : uno « dep letion » che 
rich iede una pola rizzazione notevo le 
di « gate" » ed un a l tro t ipo « enhan­
cement ») che non rich iede po la rizza­
zio ne. Solo i secondi si prestano ad es­
sere uti l izzati nel nostro caso, senza 
creare prob lemi c i rcu ita l i i  anche a lcun.i 
transistor F .E .T'-sono p iù  idonei a l l 'uso 
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in q uestione ed a ltr i meno. In partico­
l a re ben si presta no i F . E.T. « reversi­
b i l i  », oss ia  che hanno il « drain » 
scambiab i le  con l a  « source » i  comun­
q ue ogn i  t ipo presenta i suoi  vantaggi  
ed i suoi  svantagg i .  

Per u n  approccio sperimenta le, per 
Q l si può usare il F . E .T. Ph i l ips t ipo 
BFW 1 1  le cu i  caratter istiche pr incipa l i  
sono l e  seguenti: 

ca na le  ni 
- max. tensione gate-source: 30 V i 

loss con VDS = 1 5  V e VGS = 
= O: 4- 1 0  mAi 

max. tensione d i  « pinch-off » con 
Vos = 1 5  V: 6 Vi 

transconduttanza max.  a 200 MHz : 
1 ,25 m mhoi  

max.  capacità i nversa con Vos 
= 1 5 : 1 pFi 

res istenza entrata : 1 010.n. 

Impiega ndo transistor a ca na le-p, 
tutti i componenti che ne l l a  fìg . 2 han­
no una po lar i tà propria,  vanno inver­
titi r ispetto a Q 1 . 

Comu nq ue, i segna l i  g iunti a Q l  de-

term inano una variazione di tensione 
in R3 che, opportunamente amplifìcata 
da l l 'ampl ifìcatore in c.c. « A  », provo­
ca la deviazione del l ' indice del m icro­
amperometro S 1 ,  su l l a cui sca la  è pos­
s ibi le effettuare la lettu ra del gradiente 
di  campo e lettrico presente in entrata . 

Poiché la messa a punto di questo 
ampl ifìcatore a c . a .  si è dimostrata a l­
l 'atto prat ico piuttosto del icata, ne l lo 
schema d i  fìg . 3 riportiamo per i let­
tori l a  versione semp l ificata de l l 'appa-

recchio che, seppure meno sensibi le, 
pur  tuttavia permette di effettuare uti l i  
ri levazioni  dei g radienti d i  campo. 

R i ferendod a l la fìg .  3 s i  vede che 
i l m icroamperometro S l ,  da 50 '!-lA 
f.sc . ,  è inserito in un ponte in cui due 
ram i  sono dati da  Q1 + R3 e da 
R4 + R5 .  B i l anc iato perfettamente i l  
ponte regolando R5, Q l  s i  comporta 
come una res istenza var iabi le per cui 
a i  capi di R3 la  tensione presente au­
menta o d iminu isce i n  modo propor­
ziona le a I la  corrente che attraversa Q l .  
I l  ponte, pertanto, s i  squ i l ibra e fra i 
punt i  X - Y compa re una d .d .p .  che 
determina la  deviazione del l '  ind ice 
di 5 1 . 
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Fintanto che i l  ponte non è perfet­
tamente bi lanciato, la d .d .p .  fra i 
punti X - Y può essere così forte da 
mandare fuori sca l a  S4; per evita re 
ciò è stato previsto R6 che ha lo scopo 
di ridurre la sens ib i l ità del lo strumen­
to durante le operazioni p re l im ina ri di 
b i l anc iamento. So ltanto quando l'equi ­
l i brio perfetto è raggiu nto, R5 può es­
sere esc luso ed uti l izzato S 1 a l la sua 
massima sensib i l ità . 

I l  resistore R4 ha  la funzione d i  l i­
mitare la scelta dei potenzia l i  possi­
bi l i  da parte di  R5, per questo poten­
ziometro può esser'E! usato un va lore 
res' istivo l i m itato che consente di 
effettuare regolazioni fini d i  b i l an­
ciamento . I n  para l le lo ad S l  è stato 
posto i l  d iodo D 1  con funzione protet­
tiva per lo strumento. Dopo la p rova 
di d iversi t ipi, il t ipo BAY 82 - SGS ha 
dimostrato di ben prestarsi a l lo scopo. 

Quando l ' i nterruttore genera le « I » 
è chi uso, in para l lelo a l la batter ia B 
a 9 V viene a trovars i  i l  condensatore 
(2 i l  cui  compito è quel lo d i  e l imi nare 
picco le i r rego la r ità de l l a  tensione ero­
gata da l la batter ia, che avessero l uogo 
specie dopo molte ore di funziona­
mento. Questo semp l ice accorgimento 
permette d i  ut i l izza re la batter ia « B » 
molto a lungo, senza dover la  sostitu i re 
con troppa frequenza . 

Ne l la  fìg.  4 è r iportato i l  disegno 
del panne l lo; le sue di mensioni or ig i­
na l i  sono d i  1 32 x 1 53 mm e, cono­
scendo queste misure, è possib i le r i­
sa l i re a tutte le a l t re. 

A s in istra, in a lto del pannel lo, è 
sistemato i l  microamperometro S l e 
subito sotto di esso vi è i l  bocchettone 
d'entrata (contrassegnato « I nput ») .  
Procedendo verso destra, i n  basso, tro­
viamo i l  comando « le Mohm », con 
le due posizioni d i  l O e 1 .000 Mohm; 
più a destra ancora è sistemato R5 
(<< Ba lance ») e poi  R6 (<<  Sensibi l i ty ») .  
Sopra a questi due u l tim i comandi v i  è 
l ' i nterruttore genera le a chiave (<< Out­
On »); quando l 'apparecchio è spento 
la ch iave può essere estratta. 

A tergo del pannel lo sono montati 
i vari componenti senza l'aus i l io d i  a l­
cun circuito stampato di cui non sa reb­
bero to l lerabi l i  nè le capacità paras­
site, nè le  immancabi l i  perd ite .  I l  mon­
tagg io è pertanto effettuato sospen­
dendo con cura i componenti ai termi-
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fig. 4 • Pannello. 

na l i  d i  R5 - R6 - S l  - le, ecc. uti l izzan­
dol i  come support i .  La d istanza med ia 
che deve sussistere fra col legamenti e 
panne l lo è del l 'ord i ne d i  20-30 mm.  

Messa a punto 

Se i co l legamenti sono esatt i ,  i com­
ponenti effic ienti e sistemati a dovere, 
l 'appa recchio funziona appena acceso. 

Per ev itare di sottoporre S l a so l le· 
citazioni eccessive, fìntanto che non 
sarà stato ragg i unto un favorevo le bi· 
l anc iamento, R6 va regolato per avere 
la min ima sensib i l ità . I n  segu ito, pro-

B 

R 

cedendo per gradi R6 si ruoterà i n  
senso orar io, r itoccando però anche R5 
in modo da raggiungere la mass ima 
sens ib i l ità con l ' i nd ice di  S l a l  centro 
del l a  sca l a .  Data l 'estrema sens ib i l ità 
del l 'apparecchio quando viene usato 
ne l l a  posizione « le = 1 .000 », è pre­
ferib i l e  porta re con R5 l ' i nd ice a l  cen­
,tro sca l a  invece che a l l 'i n izio, poiché 
così anche i segna l i  d i  po la rità inversa 
possono essere m isurati. 

In considerazione d i  ciò al centro 
de l la sca la di S l è stato tracciato un 
secondo punto di zero, mentre i l  fon­
do scala è stato g raduato l \/. Poi· 

d A 

fig. 5 • A = antenna inducente; B = antenna indoHa. 
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ché la sensib i l ità massima de l l 'appa­
recchio è invece del l 'ordine di  0,4 V 
f.sc., l a  taratura esatta si effettua ap­
p l icando a l l 'entrata una tensione ca l i­
brata di l V e porta ndo con R6 l ' in­
dice di $ l a fondo sca l a .  Per le ten­
sioni fraziona rie mi nori la rispondenza 
è sufficientemente l i neare da non ri­
ch iedere suddivis ioni spec i a l i .  

Occorrerà ricordarsi di non inv iare 
mai tensioni superiori a 6 V a l l 'en­
trata del l 'apparecch io per evitare di  
dannegg iare i l  tra ns istor o causare a l tri 
inconven ienti .  Buona regola è qu ind i  
quel l a  d i  procedere a l la misura di ten­
sioni incognite servendosi d i  un solo 
punta le, lasc iando l 'a l tro (q ue l lo di 
massa) l i bero. $010 dopo aver accertato 
che anche ne l l a  posizione « Ze »  = 
= 1 .000 e con sensi b i l ità massima l ' in­
dice di S l resta in sca la ,  si potrà pro­
cedere ad una m isura per contatto di­
retto, servendosi di entrambi i punta l i .  
Tuttavia, per non dannegg iare Q l  non 
dovranno essere misurate a contatto 
d i retto del le tensioni che provengono 
da l l a  rete luce perché, anche se sono 
interposti trasformatori abbassatori , 
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possono coesistere pericolose tensioni 
elevate provenienti da dispersion i .  

Le misure poss ibi l i  con questo e let­
trometro; ol tre quel le sol ite rela tive a i  
potenzia l i  bio log ic i ,  piezoelettrici, tri­
boe lettrici , ecc . ,  s i  estendono anche a l­
l ' i nteressante campo del l '  induzione 
elettrostatica a d istanza . 

A d ifferenza degli e lettroscopi que­
sto apparecchio permette una misura 
precisa dei g radienti di campo con una 
sens ibi l ità che solo i più moderni  se­
m iconduttori consentono di ragg iun­
gere. 

Come accennato a l l ' i n izio, abbiamo 
tuttavia ideato e rea l izzato questo ap­
parecchio soprattutto col prec iso scopo 
di « ricevere », se così si può d i re, i n­
formazioni a distanza non g i à  med ian­
te « onde » radio, ma tramite . . .  ten­
sioni cont inue. Numerose sono le espe­
rienze possi b i l i .  

Ad esempio, una  del le di sposizioni 
usata è stata que l l a  i l l ustrata ne l l a  fì­
gura S, dove A è l 'antenna « trasm it­
tente » (o p iù  esattamente « inducen­
te ») e B l 'antenna « ricevente » od 

indotta. Mentre A va co l legato' ad un 
generatore e lettrostatico ad a lta ten­
sione (ad es.: quel lo descritto a pa­
g ina 1 58 e segg. del n. 3- 1 968 di 
« Sperimenta re ») l 'antenna B, tramite 
i l  cavetto ad a lt iss imo i so lamento R fa 
capo a l l 'entrata de l l 'e lettrometro. 

La ca rica assunta da A riesce ad in­
fluenza re B a l l a  distanza di qua lche 
decina di  metri; ad esempio, durante 
un'esperienza pratica, si è potuto co­
mun icare un  intero messaggio in co­
d ice Morse fra due ed ifìci separati da 
una piazza; g l ' impu ls i  proven ienti dai 
sistemi di  accens ione dei motori de l le 
automob i l i  non riuscirono a d isturbare 
i l  col legamento stante i l  s istema stesso 
di telecomunicazione che reagisce so lo 
a l le tensioni cont inue o lentamente va­
riabi l i  nel tempo. 

AI momento sono in corso a l tre pro­
ve. Teoricamente s i  prevede che le  d i­
stanze superabi l i  con ta le s istema di  
comunicazione dovrebbero esse,e a l­
meno de l l 'ord i ne di a lcuni  ch i lometri ; 
infatti, g ià  ora è faci le misura re feno­
meni i ndotti (ad es. : ca riche atmosfe­
riche di nubi tempora lesche) a dista nze 
chi lometriche. 

Nessuna diffico ltà seria s i  oppone 
affì nché un g iorno si possano superare 
dista nze ana loghe potenziando ade­
guata mente il s i stema inducente, ma 
soprattutto que l lo  indotto. I nfatti , g ià  
ogg i è possi bi le con mezzi semp l icis­
s im i  (es . :  media nte strofì n io d i  materie 
p l astiche appropriate) generare car i ­
che prive d i  potenza ma con tensione 
i nc redibi lmente e levata . Attua lmente, 
con un appa recchio come l 'e lettrome­
tro « M.6 1 S » qu i  descritto, le infor­
mazioni trasmesse usando s im i l i  rudi­
menta l i  sorgenti e lettriche, possono es­
sere r icevute a c i rca 8-1 0 m .  L'ostaco lo 
magg iore che s'i ncontra a procedere su 
dista nze magg iori con questo sistema 
(per ora non ancora selettivo) è dato 
da l  fatto che l e  p iù  sva riate ed impen­
sate sorgenti estranee di  ca riche e let­
triche ad un certo punto intervengono 
facendo sent i re la loro i ndesiderata 
presenza . 

Tuttavia, g ià  a ltre esperienze sono 
in corso per superare anche q uesto 
ostaco lo per poter studiare meg l io l a  
trasm issione di  messaggi con s im i le 
s ingolare s istema, che se è « senza 
fì l i  » è anche « senza onde » .  

G.A.U. 
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Correva l 'anno 1 956 (dodici anni 
fa,  pensate un po' !) quando rea l izzai 
uno dei miei p rimi ricevitori a super­
reazione transistorizzati: uno degno di 
nota . 

E perché degno di nota? Sempl ice! 
solo, perché funzionava come io ave­
vo previsto e non un icamente come 
« voleva lu i » !  

Questo « volere » déi circuiti super­
reattivi ,  'Un « vo lere » ma l igno e per­
verso tendente a l l 'inerzia ed a l l a  stasi, 
è ben l')oto a chi sperimenta i circu iti 
e lettronici. 

Lo schema re lativo (fìg .  2), venne 
pubb licato da una r iv ista ita l iana,  fìna l­
mente esu lava da l l a  norma . . .  funzio­
na ndo, non solo: ma addirittura fun­
zionando su l le  onde medie ! 

Si era, in que l  tempo, a l  primo im­
piego de l l 'OC45 « buonan ima »; u n  
transistor che pareva compisse de'i m i­
racol i  poiché osci l lava ·ad una frequen­
za di 3 o 4 MHz. 

La ragione prima per cui non mi  fu 
possibi le a l lora , tenta re i l  funziona­
mento su l le onde corte del circuito ri­
s iedeva nel fatto che non vi erano 
transistor da l le prestazioni p i ù  e levate ! 

Dovete sapere, e forse i p iù  anziani 
lo ricordano, che « a l lora » pers ino 
l 'OC 1 70 era ancora in g rembo agli Dei 
(se così si possono (Sic) defìn i re i tec-
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Lo studio del circu ito presentato in questo articolo si è protratto addirittura per 
anni. . .  un tempo di elaborazione perlomeno insolito. 
In effetti però il risultato di tanta gestazione è degno di nota: finalmente un 
« superreattivo » docile nella regolazione, stabile nel funzionamento, non molto 
critico. 

IL "MINITUNER" 

n ici de l l a  Ph i l ips) . Uscì, codesto, due 
anni  dopo con una stra na s ig l a :  ZJ80, 
m i  pa re . . .  o qua lcosa d i  ana logamente 
sperimenta le .  

Ne l  1 956 l 'unico trans'isto r che an­
dasse un poco più . . .  «in là» da l l 'OC45, 
come frequenza : 30 MHz, era il leg­
gendario 2N247 del l a  RCA; i l  pr imo 
« Drift » prodotto i n  l a rga serie, ma  a l ­
l 'epoca ancora costosissimo e ben dif­
fìc i lmente reperibi le. Beh, bando a l l a  
divagazione ! 

Fig. 1 • Aspetto del « minituner • montato. 

I l  circuito con l 'OC45, indegnamente 
a l  l avoro s u l le onde medie, andava 
tanto benino, ma ta nto, che non lo ab­
bandonai dopo averlo dato « i n pa­
sto » ai lettori. Nient'affatto: lo rie la ­
bora i  in segu ito con l'impiego del 
2N384 (fìg .  3) ottenendo un buon fun­
zionamento.  Anche questo schema ven­
ne a l la l uce, ma al di là del l 'oceano: 
il mio a rt ico lo apparve nel numero 3/ 
1 960 Vo I .  IV di « Field Strenght Maga­
zine » pagina 89. 
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S l  
Fig. 2 • Circuito iniziale, realizzato a"orno a l  transistor OC45. Questo schema fece parte di 
un ricevitore pubblicato nel 1 956. 

Ovviamente a lcuni dettag l'i del  c i r­
cuito in questa versione erano mutat i :  
a l tro è i l  funzionamento·a onde molto 
corte, a l tro ad onde medie. 

Quindi, nuovi valori, nuovi accor­
gi ment i :  ma in sostanza, una ana loga 
disposizione c i rcuitale. 

Come si vede ne l la fìgura 3 ,  la pr in­
cipa le differenza rispetto a l lo schema 
di orig i ne era la diversa d isposizione 
de l la pol a rizzazione; l 'a ltra (a pa rte 
i va lori sostituiti) era l ' impiego d i  un 
accoppia mento di uscita a trasforma­
tore invece che « R-C » come nel pri­
mo caso. 

Però . . .  che « fam ig l i a » di schemi !  

Abb iamo visto i l  nonno, i l  babbo, 
ed ecco il vispo n ipotino. 

Questo (fìgura 5) è i l c i rcu ito che 
tratterò al p resente. 

Dopo tanta premessa sa rebbe as­
surdo dire che l 'oggetto è « ongma­
le » .  Macché orig ina le !  Forse, orig ina le 
lo era il « nonno » del 1 956; questo 
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è un terzo rifacimento di q ue l  fortu­
nato schema. 

Un rifacimento degno dei p rede­
cessor i ,  però: infatti funziona ne"'iden­
tica maniera « smooth » come d i re . . .  
« l isc i a » o stabi le, doc i le ne l la  rego­
lazione. 

Se però i p redecessori operavano 
nelle onde medie con ( l 'OC45) e poi 
nel le corte (2N384) l 'attua le  è ancora 
p iù  « sp into » funzionando su l le VHF, 
ovvero su l le onde u ltracorte. Ciò i n  
g razia de l 2N708 impiegato: un  
transistor odiernamente econom ico ma  
assa i br i l l ante: dotato d i  una  frequenza 
mass ima di 300 MHz, di un buon guao 
dagno, d i  una e levata d issipazione. 

Un transistor NPN  al S i l icio, contra­
r iamente ag l i  a ltr i  che erano i vecchiot­
ti PNP  a l  Germanio « eroi » del l 'epoca . 

Come si nota ne l l a  fìgura 3, i l  r ive­
la tore che pomposamente può essere 
anche defì nito « Tuner », p revede t re 
diverse gamme di funzionamento otte­
nute sostituendo le bobine per mezzo 
del commutatore CM 1 .  L'i ntero spettro 

di ricezione previsto corre tra 70 e 
1 30 MHz: stra no? e perché mai?  

Tra 70 ed 85 MHz ( impiegando L3) 
l 'apparecchietto consente l 'ascolto del l a  
Pol iz ia Strada le  con l e  rel ative curiose 
comun icazioni ,  spesso foriere di  d ram­
matico interesse. Poi, tra 86 e poco me­
no di 1 05 MHz (L2) dà la possib i l ità di 
r iposarsi dag l i  shock indotti da l l 'ascol­
to di auto scontra te e capottate, di vet­
ture misteriose che fuggono a l  vedere 
le Pattug l ie, ecc. mediante l 'asco lto del­
la  FM, magar i  del nuovo d isco dei 
Beat les. 

Tra 1 05 e 1 30 MHz, poi, permette, 
ove vi sia nei pressi un aereoporto, 
l'ascolto de l le torr i  di control lo. Nuo­
ve emozion i ?  Aerei in fì amme, atter­
raggi ne l l a nebbia? Passeggeri in co­
ma? Eh, sì : addio ! 

Credete a me, le torri di contro l lo  
a l  massimo, in certi casi , fanno udire 
le previsioni del tempo e nu·l l a  p iù .  
Amici de l  Grand Gu ignol non fanno 
per voi . 

Se volete qua lcosa di emoziona nte, 
ragazz i ,  ascol tate piuttosto Aretha 
Frank l i n  o andate a vedere un fì lm d i  
Raquel Welch; non asco ltate le  brevi 
comun icazioni de l le « Torri » effettuate 
in uno « s lang » quasi sempre indeci­
frab i le !  

Comunq ue, se vi  punge vaghezza 
la gamma c'è: accomodatevi .  

« Eh, così come è pro l isso questo 
Brazio l i !  Che rag-chewer, che confusio­
na rio, pa re Renzo N issi m !  » .  

Dite così am ici letto r i?  Ma avete 
rag ione, eh come no? Quindi a lé via, 
scatto ag i l ità di penna e concisione. 
Esamin iamo lo schema .  

I segna l i  captati da l l 'antenna sono 
app l icati a l  c i rcu ito osci l l ante ovvero 
a C4-C5, che forma no l 'accordo varia­
b i le assieme a l l a  bob ina sce lta tram ite 
CM 1 .  

I l  segna le sinton izzato perviene a l la 
base del 2N708 trami te C3. 

I l  fatto che l 'emettitore del TR 1 sia 
« ca ldo » per la rad iofrequenza (JAF 1 
imped isce a i  segna l i  di flu i re a massa) 
e che i l  co l lettore sia i nvece bipassato 
tramite C7 determina l ' innesco reattivo 
su l l a  frequenza del segna le entrante. 

L'osc i l lazione risu lta nte è i nterrotta 
da un autobloccaggio de l lo stadio che 
avviene ad una freq uenza situata tra 
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le c inquantami l a  e le centomi l a  vo lte 
a l  secondo: R2 regola la cadenza del 
b loccaggio che dà l uogo a l la r ivela­
zione dei segna l i .  

Quindi  R 2  regola anche l e  cond izio­
ni in cui avviene la rivel azione. 

L'audio attraversa JAF2, che serve 
ad e l iminare l a  rad iofrequenza che lo 
accompagna, o meg l io, cerca di accom­
pagnarlo. 

T l  ha una dupl ice funzione. 
Di base, serve a t�asferi re a l l 'amp l i­

fìcatore aud io o a l l a  cuffia i l  segna le  
rive lato. I l  suo avvo lg imento pr imario 
però, in  un ione al C8 si com porta co­
me un fì l t ro passa-a lto che « tosa » i l  
ru more del funzionamento superreat­
tivo evita ndo i l  ragg iung imento di un  
I ive l lo fastid ioso. 

Ecco tutto. Ho appena detto che a l­
l 'uscita si può col legare un amp l ifìca­
tore audio o una cuffia.  

La  so luzione p rima è mo lto p iù  p ro­
ducente, dato che con l a  so la  cuffia 
non è faci le·  cap i re « q ua lcosa » i n  spe­
cie trattandosi di segna l i  debo l i .  Con 
un buon ampl ifìcator ino G.B .C. , per 
esem pio lo ZA/0 1 74-00, è possibi le i n­
vece udire in a l topar lante dei «segna­
l i n i »  proprio min im i ,  ma min im i: per 
esempio, co l legando lo ZN0 1 74-00 a l  
secondario del trasformatore, un  «mi­
nisegna le» da 1 IJ.V lo si ode in  
a l topar l ante con una potenza d i  50-
60 mW, cioè perfettamente interpre-
labi le. 

4 

Quindi, se volete un  ricevi tore VHF 
proprio niente ma le, costruite questo 
« baracch ino » a superrazione, accop­
piate a l l a  sua uscita un amp l ifìcatore 
premontato e . . .  ecco lo là; è fatto ! 

Già che si par la  di costru i re, ad­
dentriamoci nel l 'opera: cacciavit i ,  sa l ­
datori e l imette . . .  è l a  vostra ora. 

Adunq ue, adunque, ved iamo. 

lo, per i l montaggio del « m initu­
ner » ho imp iegato un conten itore 
meta l l ico: una scato l ina  i n  l amiera d i  
a l lumi nio che misura 1 20x70x30 mm. 
E '  grande? E '  enorme? Beh s ì ,  è g ran­
d ina :  ma perché ma i  avrei dovuto 
impiega rne una minore? Questo non 
è un apparecchio tascab i le .  

t invece un « posto d i  ricezione sta­
b i le » c lassico. 

Quindi, nessuna min i aturizzazione 
appare indi spensabi le .  
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Su di uno dei due l at i  « l unghi » 
de l la scato la ,  ho montato tutti i con­
tro l l i :  i l  commutatore CM 1 ,  i l  var iabi­
le CS, i l  potenziometro R2, l ' inter rut­
tore S 1 :  tutti regol a rmente spaziati . 

I l  jack di uscita audio è su l fìanco. 
N u l l a  vieta di monta rlo su l retro del l a' 
scato l i na,  qua lora l a  sol uzione p iaccia 
magg iormente. 

Tutte le pa rti del c i rcu ito, ad ecce­
zione dei contro l l i  e di C2-C4 (fìg.  4) 
sono montate su di un panne l l i no stam­
pato che m isura 68x28 mm. I l  mate­
r ia le feno l ico che cost itui sce la  base 
di  q.uesto panne l l i no è stato se lezio­
nato da me con gran cura i  il ricevitore 
non può funzionare se s' impiega de l la 
p l a stica scadente.  

Ka 

Fig. 3 - Rifacimento dello schema di base di fig. 2 con il transistor 2N384 che permettevI il 
funzionamento nelle onde corte. 

Fig. 4 • Vista interna del Minituner 
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ANTENNA 

USCITA 
AUDIO 

SI 
L-----tlIt-ii 9V-�------........J 

fig. 5 - Schemll elettrico del Minituner. Per l'uscitll lIudio si veda il testo. 

Numero 
I MATERIALI di  Codice 

G.B.C. 

Rl resistore da 180 k,n - 112 W . 1 0% OR/01 1 2-47 
R2 potenziometro lineare da IO kf1 OP/l 053-10 
R3 resistore da 18  kD - 112 W - 100ie OR/01 1 1 -99 
Cl  condensatore ceramico da lO pf B8/01 1 0-30 
C2 condensatore ceramico da 1 2  pF 88/01 10-33 
C3 condensatore ceramico da 470 pF 88/1 460-47 
C4 condensatore ceramico da 5 pF 88/01 1 0-1 5 
C5 condensatore variabile ad aria, isolato in ceramica 

di tipo professionale da 15 pF 00/0085-02 
C6 condensatore elettrolitico miniatura da 50 ì.LF / 1 2  VL 88/3380-10 
C7 condensatore ceramico da l kpF 88/1 580-20 
C8 come C7 88/ 1 580-20 
L I  vedi testo 
L2 vedi testo 
L3 vedi testo 
JAFI impedenza RF da 5 f.LH 00/0498-07 
JAF2 impedenza RF da lO mH 00/0498·04 
CMl commutatore ad altissimo isolamento. Una via . tre 

o più posizioni. GN/0580-00 
B pila da 9 V per ricevitori 1 1 /0762-00 
5 1  interruttore unipolare a leva GL/ 1 190-00 
TI tra sformatore d'accoppiamento interstadio per a p- HT/2590-00 

parecchi transistorizzati 20 kf1 - 1 kn 
TRI transistor 2N708 
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Prezzo 
di Listino 

1 4  
550 

1 4  
30 
30 
26 
30 

770 
1 1 0 
28 
28 

1 80 
580 

1 .400 
380 
220 

4.000 

830 

Se poi l ' iso lante è a mezza via tra 
il buono ed il mediocre, anche il fun­
ziona mento lo sarà . . .  con una marcata 
tendenza al mediocre, comunq ue. 

Se potete metter le mani su l mo­
derno lami nato a base di fibra di ve­
tro, avete fatto centro, amic i  l ettori ;  
costa, ma va le .  

Ve lo consig l io ca ldamente. 
Se però abitate in  un picco lo centro, 

ed i l  pannel·lo di fibra di vetro è lon­
tano da voi come l'orbita di Sir io, nien­
te paura. 

Ne Ha selezione di l am i nati G.B.C.  
vi è p iù  di un materi a le perfettamente 
idoneo e .. v i  è sempre una sede G.B.C. 
nei pressi ! 

Quindi ,  procediamo. 

Raccomando ca ldamente una buona 
esecuzione del tracci ato che a ppare 
(ing rand ito) ne l la fig .  7. I n  pa rticolare 
(Pap'e Satan Pape Satan a l /eppe !) v i  
esortq, amici} a non ravvic inare le con­
'nession i .  ' Se ciò avven isse perché le 
l ame l le hanno una ' l a rghezza interpre­
tata per eCcesso o perché, semp l ice­
mente, la copiatura è i nesatta, potreb­
bero verifica rsi de l le capacità pa rassi-
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tarie ta l i  da interd i re i l  funzienamente, 
e da render le imprecise, i nstabi le, d if­
ferme rispettO' a que l le de l  p retetipe. 

E' da cura re ino ltre l 'erientamente 
del panne l lO' stampatei esse reca in ­
fatti le bebine. Le cennessieni  t ra  q ue­
ste e CM 1 -C4-CS devene (è tassative) 
risu lta re certe

' 
e nen aggrevig l iate, 

nen p iegate: d i ritte da punte a punte.  

A prepesite de l,le bebine: L l -L2-L3 
vannO' avvelte in a r i a ,  il che s ign ifica 
senza a lcun supperte, nuc leO', sestegne 
e a ltre a rtificiO' d i  sestentamente mec­
canicO'. VediamO' ceme esegu i r le .  

Per l a  L3,  s i  p renderà u n  c i l i ndrettO' 
di leg nO' (manicO' di penne"e, matitene 
ecc . )  del d iametrO' d i  1 0  mm, e su di  
esse tendendO' bene i l  fi le,  s i  avvel­
gera nne 9 sp i re d i  fi le da 1 mm i n  
rame a rgentate, ben strette. S i  sfi l erà 
poi l 'avve lg imente da"' imprevvisate 
mandrinei IO' si tenderà afferrandO' le 
due eppeste spire esterne, curandO' d i  
ragg iungere u n a  spaziatura d i  c ir­
ca 1 /2 mm.  I nfine s i  m isurerà j.I 
cemplesse che deve r isu lta re l ungO' 
1 0  mm. 

Ora, eccerre sale i nfi la re i termi­
na l i  de l la bebina neg l i  appesi t i  reo­
feri de l  c i rcuite stampate, trencar l i  a l­
l'esatta m isura e sa,lda r l i  a l le l inguette 
settestanti : fatte ! 

Per l a  L2 basterannO' 7 sp i re del 
medesime fi le e d iametrO', spaziate ap­
pena d i  que l  tante che nen s i  tecchine. 

Per l a  L 1 sarannO' necessar ie se la­
mente 4 spi re e 1 /2 ,  cen una spazia­
tura ta le che l 'avve lg imente misuri c i r­
ca 5,5 mm i n  l unghezza. 

I l  d iametrO', per p raticità, resterà . 
sempre i l  medes ime.  

CO'I fi le che r imane da l l a  rea l izza­
ziene di  L 1 - L2 - L3, s i  petranno ef­
fettua re i ce l legamenti tra CM 1 e le 
bebine. 

Nel cennettere CS, è necessarie cu­
rare che sia i l rete re ad essere ceUe­
gatO' a massa (pesit ive del l a  p i la )  e 
nen IO' statere. 

In case centra rie, avvicinandO' l a  
manO' a l  peme l le del var iabi le s i  r iscen­
trerà una cerfa variaziene nel l a  s infe­
n ia  che si manifesterà cen fischi, s ib i l i ,  
s l ittamenti medu lati, v ibrazieni ed  a l tri 
spiaceve l i  fenemeni  seneri che d ime­
st'reranne la i nstabi l ità del cemplesse 
in ta l mO'de cablate. 
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SIN TONIA ANTENNA GAMMA S E NS I BILITÀ I N TERRUTTORE 

LE LETTERE SI R I F E R ISCONO ALLE CONN E S S I O N I  SUL CIRCUITO STAMPATO 

Fig. 6 - Schema di cablaggio del Minituner. 

A E D C B G F 

e 

Fig. 7 - Circuito stampato del Minituner. 

SenO' treppe sc:rupelese? Dice cese 
che ben sapete? 

Ragazzi scusate: vei sapete ed a ltr i 
ne. ParlO' per « queg l i  a ltri » quandO' 
fern isce ta l i  e lementa ri dettag l i .  

Cemunque s iamO' a l l a  fine, qu i nd i  
ceraggie .  

A lers: term i nate i l  cablagg iO', ce l le­
gata l 'uscita audiO' a l l 'amp l ificatere d i  
cu i d ispenete e a l la cuffia,! rege late 
R2 s in  che udite un rumere fende, un  
seffie raucO' e cent inue. Cemmutate 
per l a  beb ina  che v i  censente l 'ascelte 
del l a  gamma che p refer ite, regelate 
lentamente i l  var iab i l e. 

Buen ascel te !  

AUD IO 

H 

Pest scriptum:  a J. lerché udi rete la  
pertante d i  una staziene, i l  « seffie », e 
raucO' rumere che si d iceva, deve ces­
sare di bette, se la i ntensità del se­
g na le è sufficiente.  

Nen trascurate cemunq ue d i  rue­
tare di qua lche g radO' la manepela  d i  
R2 ,  a l lerché ud ite un  segna le :  l 'aggiu­
stamentO' faver i rà la s i ntenia,  date che 
i I petenziemetre p reduce un leggere 
effettO' d i  « s l ittamente » nel l 'accerde. 
Punte e Basta . 

Se avrete eccasiene d i  cestru i re q ue­
ste apparecchiette scrivetemi e d itemi 
ceme IO' avete trevate: g razie antici­
pate, e c iaO' a tutti . 
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Le automobi l i  sportive, si sa, sono 
dotate di un contag i ri ;  lo ha la picco­
la 850 coupé; lo hanno la 1 24 sport, 
la Giu l i a  e la Ferra r i .  Perché i costrut­
tori lo montano di serie su l le loro vet­
ture? Sempl ice: perché neppure l 'au­
tomobi l ista fra i più esperti può de­
durre « a orecch io » se un motore s ia 
a i  7000 g i ri ,  che rappresentano i n  ge­
nere i l  reg ime massimo d i  rotazione, 
oppure ai 7 1 00 che sono g ià  o ltre la 
norma l ità e rappresentano un perico lo 
per l ' i ntegrità de l le parti i n  movimen­
to. V i  sono ovvia mente m i l le a ltre ra­
gioni per ben uti l izza re questo indi­
catore; l a  scelta di un  reg ime econo­
mico, la va l utazione precisa di uno 
sforzo: la sostanza però è tutta l ì ;  i l  
contagir i  h a  l a  funzione prim iera di 
evitare l ' impiego del motore o ltre a l le 
cond izioni l im ite . 

lo non sono un  «cattivo gu idatore» :  
con diverse vetture (tutte A lfa-Romeo) 
ho percorso 1 00.000 chi lometri senza 
dover comp iere la revis ione genera le 
del motore. Mi p iace però la gu ida d i­
s involta e sportiva: l a  « guida a l  ros­
so » come si d ice in gergo, che senza 
ma ltratta re il motore ne sfrutta le pos­
sibi l i tà. 

. Un certo « orecchio )} non può qu in­
di essermi negato: confesso però, che 
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" IL RED 
l 

il' . guidatore 
!. ,f '. .. \i . ". t: 

Se avete una vettura sport, se vi piace sfruttare al massimo le sue prestazioni, 
montate questo accessorio: sarà per voi una fonte indiretta di reddito, rispar. 
miandovi forti spese di manutenzione. 

non - so riconoscere, con l 'a iuto del 
so lo ud ito, se i l  motore s ia  a 6950 gi­
r i  oppure a 7.000, ovvero a l l ' in izio 
de l la zona « rossa» del contag ir i ,  que l­
la che denuncia un reg ime g i à  peri­
coloso per l ' integrità del propu lsore. 

In Ita l i a  siamo tutti dei geni de l l a 
gu ida, tant'è vero che Ferfilri deve 
affidare le sue vettu re a conduttori in­
g lesi o comunque d'oltra lpe .  Questa 
mia  affermazione, susci trà q u indi  p iù  
d i  un sorriso d i  compatimento. Pro­
vate però a sch iacc ia re su l l 'acce lera­
tore in  fo l le, da ferm i ,  chiudendovi g l i  
occhi ;  i nca ricate u n  amico di  seg u i re 
l ' indice de l  contag i ri e provate a sta­
b i l i re l'istante esatto in cui da i  6900-
6950 g i ri s i  passa a i  7000. Scommetto 
l a  cena che non ce la fate, o che ce l a  
fate un paio d i  volte su cinq ue. 

Cento g i ri i n  più o i n  meno, non 
producono una sostanzia le variazione 
nel « ringhio » del motore già assai 
« t i rato »: provate e ve ne convin­
cerete. 

Quando poi s iete su strada attenti 
a l le mosse d i  chi vi segue e vi pre­
cede, magar i  superando la so l i ta c in­
q uecento che non vuoi saperne d i  
sta re a destra, l a  « t i rat ina )} vi sfugge. 
Forse avete ancora due marce, ma in­
s istete: settem i la ,  settemi laduecento 

per staccare la vettu retta pr ima di  tor­
nare a destra, settemi laquattrocento . . .  
dentro l a  quarta ! 

Poi guardate i l  tachimetro ed 'orgo­
g l iosi d i te: « Però, facevo i centotren­
ta in terza; m ica ma le, eh ? » .  

Ma le, i nvece: ma l issimo. La tempe­
ratura del l 'o l io che di co l po è cresciu­
to d i  d ieci g radi  dovrebbe d i rv i  qua l­
cosa ! 

lo vog l io bene a l  mio « panterotto » 
2600; è una vettura sana e generosa : 
certo non è la Ferrar i ,  ma tutto sta a 
sapersi accontenta re, ne l l a vi ta ! 

Mi spiace qu indi « t i ra r le i l  co l lo » 
e la uso con pig l io sport ivo sempre 
prudenzia le, nei l imit i  che g l i  am ici 
de l l 'A lfa ha nno previsto. Per esser 
certo di non superare i l imit i  che i l  
contag i ri impone, ho  addi rittura e la­
borato una « coscienza sonora ». Un  
partico lare aggeggio che non appena 
supero i settemi la  g i r i  emette un la­
mentoso « gua ito », con g ran stupore 
deg l i  eventua l i  ospit i ! 

Così, anche nel l a  guida in monta­
gna,  anche nei sorpass i ,  quando non 
posso osservare il contagir i ,  odo su­
bito l ' in izio del fuori g i r i  e mi sò re­
go lare :  stacco o cambio marc ia .  Se 
avete un'auto sport iva ed intendete 
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conservar la in buono stato, certo q ue­
sto « a l l a rme » v i  può i nteressare.  Lo 
descriverò i n  queste note. 

Lo schema deriva da l  m io vecchio 
progetto « Amp l ificatore con u n  gua­
dagno di 1 .000.000 » apparso su d i  
un'a ltra R iv ista ann i  fa :  p iù  che  lo  sche­
ma è uti l izzata l ' idea di base che ca­
ratterizzava i l  tutto. La pratica attua­
zione di ta l e  idea si vede nel l a  fi­
gura l .  

Sostanzia l mente, s i  tratta d i  una 
l ampadina « p ise l lo » affacc ia ta ad un  
foro praticato ne l la sca la de l  contagi ri ,  
proprio nel  punto corrispondente a l­
l ' in izio del l a  zona  « rossa » .  

Su l vetro del l'i nd icatore, i n  asse a l­
l a  lampadina è fissata una  fotoresisten­
za submin iatura. La l ampadina ,  accesa, 
i l l umina d i  continuo l a  fotoresistenza, 
sa lvo nel l 'i stante che l ' i nd ice del conta­
g i ri passa sui fat idic i  « settemi la  » i n­
terrompendo i l  p iccolo fascio d i  l uce. 

La fotoresistenza (vediamo ora lo 
schema e lettrico) è collegata al tran­
sistor TR l in modo da i nterd i rlo quan­
do è i l l um inata. Accade così che i l  
rel a is Ry sia norma lmente d iseccita to. 
Quando però l ' ind ice oscura la  FR 1 ,  i l  
transistor conduce a l l ' istante, i l  re la is 
scatta ed aziona l a  s irena e lettrica che 

SPERIMENTARE - N. 9 - 1 968 

Fig. 1 • Disposizion .. schematica del montaggio. 
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Fig. 2 - Schema elettrico del controllo elettronico. 
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Fig. 3 - Sistema stabilizzatore costituito dii un 
diodo Zener da 1 W,  ed una resistenza da 
220 n. I due possono essere connessi inter­
nilmente od esternilmente a l la scatolina. 
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R V  

SI 

+ 1 2 V  

Fig.  4 - Schema pratico del comples­
so di controllo; la sirena può essere 
montata come indicato. Sotto: con­
nessioni del transistor Be 1 07. 

emette un « gua ito » avvertendo i l  
gu idatore che i l  motore marcia i n  fuori 
g i ri .  

L a  parte « e lettron ica » del l 'appa­
recchio è semp l icissima;  i l montaggio 
anche. L'i nsta l l azione, per contro, è 
meno semp l ice di ciò che pare a pr ima 
vista . Per mettere a d imora i l  s istema 
occorre smonta re i l  contagir i ,  i l  che 
non è impresa da tutti . 

A seconda de l le marche (J aeger, 
Bor letti, Sa imoiraghi ,  NSK, a ltri) i l la ­
voro può risu ltare fac i le  o impossi­
b i le: un solo notto l i no da tog l iere, o 
una comp lessa operazione da  specia­
l i st i .  

Per sta re ne l  certo, cons ig l ierei d i  
segu i re la  procedura che i o  stesso ho 
adottato: a) Reca rsi da l  meccanico di 
fiducia,  chiederg l i  di smontare il con­
tag ir i  l asc ia ndo tutto com'è pronto per 
il r ipristi no; b) Prendere la meccanica 
del lo strumento, tog l iere le viti che fis­
sano la sca la ,  forare quest'u l t ima a 
7000 gir i ;  c) Monta re la l ampadina pi ­
se l lo sfruttando un sosteg no del mec­
canismo contagir i ;  d) R iporta re la mec-

. canica de l l ' ind icatore così adattata a l l a 
officina, dopo aver messo a l  suo posto 
la sca l a ;  e) col laudare in sede che la 
l ampadina si accenda dopo che i l  con­
tag ir i  è stato rimontato. 

In ta l modo si rispa rm iano d ifficoltà 
e pensieri ; « impossib i l i » operazioni 
sotto al cruscotto che so lo un mecca­
n ico sca ltrito sa compiere, rotture e 
disp iacer i .  

La fotoresistenza, è faci le da insta l­
l a re :  non è p iù  « g rande » di un Oe70 
o ana logo transi stor, e può trovare po­
sto i n  un m in icontenitore qua ls iasi 
che s'affacci sul vetro de l l 'i ndicatore:  
un  tubett i-no munito di  una pro lunga 
atta a contenere i due fi l i  d i  connes­
sione. 

Ne l l 'auto de l lo scrivente, i l  m ln lcon­
tenitore è costitu ito da una barretta 
p l astica che pa rte da l  cruscotto e g iun­
ge su l l ' indicatore. Contiene la fotore­
sistenza e reca i fi l i  di conness' ione, 
attraverso i l  pa nnel lo, nel retro del 
cruscotto ove è sistemata l a  s irena, i l  
re l a is, l e  poche pa rti com plementar i .  

I l  panne l lo che sostiene TR 1 ,  R l ,  
Ry l è contenuto in una scato l ina me­
ta l l ica da s i stemare dietro i l  cruscotto 
Lo schema pratico, anche se non vi 
sarebbe una rea le nece�s ità esp l icit iva, 
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Fig. 5 • AspeHo della scatolina che contiene il maggior numero dei componenti del  sistema di 
controllo. 

mostra ai meno esperti i l  cablaggio del 
c i rcuito di a l l arme. 

Parl iamo ora de l la regolazione. 

Montato il c i rcuito attuatore, monta­
ta la fotoresistenza sul contag i r i ,  col­
legata l ' a l imentazione a l l a  batter ia 
(punto idea le: l'accendis igaro), s i  po­
trà co l l audare il funzionamento, la­
scia ndo Rl a metà corsa , ed acce le­
rando in modo che l ' i ndice de l conta­
g i r i S I  ponga sui fatidici « 7000 » .  A 
questo punto, la s i rena dovrebbe fì­
sch iare. 
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Non fìsch ia? La causa è senz'a l tro 
da ricerca re ne l l a  rego lazione de l la 
R l ,  sca rsa, che non permette l ' inser­
zione del re la i s  a fotores istenza oscu­
rata . 

Accade invece che la s i rena emette 
i l  suo segna le anche se l ' ind ice non è 
sui  settemi l a ?  

I n  ta l caso R l  ha un va l ore eccessi­
vamente r idotto; e deve essere rego­
l ato per ottenere il s i lenzio fìno a che 
l ' indice non oscura la l uce. 

Le I ndustr ie  A n g l o  Ame r i ca n e  
i n  Ita l i a  V i  offrono u n a  . . .  

CAR R I E R A  S P L E N D I DA 
Ingegnere reg o l a rmente i sc r itto 
n e l l 'Albo B r i ta n n ico,  seguendo a 
casa Vostra i Cors i Pol itecn i c i  
I n g l e s i  

I ng e g n e r i a  Civi le 

I ng e g n e r i a  M eccanica 

I ng e g n e r i a  Elettronica 

I ng e g n e r i a  Chimica 

I ng e g n e r i a  Industriale 

I ng e g n e r i a  Radio - TV Elettronica 

u n  futu ro bri l lante ! 
un  titolo a mbito l 

s c r i veteci ogg i  stesso e s enza 
i mpegno a :  

8RIT I SH  I NST. Of . ENGINEER ING 
V i a  G i u ri a  4/L 1 0 1 25 To r i no 

Sede Centrale Londra -
Delegazioni i n  tutto i l  mondo 

Occorre un pochett ino di  pazienza, 
pr ima che il lavoro sortisca i l  r isul­
tato: basta ruota re i l  « tr immer » di  
pochi g rad i e s i  ottiene i l  funziona­
mento contrario a que l lo desiderato: 
comunque nu l l a  che possa provocare 
un esaur imento nervoso. 

U na volta che R 1 s ia  regolato per 
l'esatto va lore, conviene b loccarlo me­
dia nte una gocc ia  di co l l ante. Essendo 
TR l al S i l ic io il fattore temperatura 
non i nfluenzerà a l tro che in m in ima 
parte i l  funzionamento. S i  può qu ind i  
conta re su di un lungo servizio esente 
da difett i .  

Un  consig l io ;  dura nte le prove, l a­
sciate tornare a l  m in imo il motore, e 
date un paio di « sgassate » oltre a i  
« 7000 » :  l a  tensione che a l imenta i l  
sistema, i n  ta l modo va rierà i n  tutta 
la gamma dei va lori d ispon ibi l i  e non 
vi  accadrà di aver consegu ito una ta­
ratura crit ica, che s i  r ive l i  insufficiente 
ad a l tr i  reg imi  e che conduca, ad 
esempio a l l 'azionamento de l l a  s i rena 
sui  500 g i ri a causa di una insufficiente 
tensione ! 
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L a tecnica del l a  reg istrazione ma­
gnetica consiste nel far passare a ve­
locità costante un nastro magnetico 
davanti a due testi ne: l a  testina d i  can­
cel lazione e que l la d i  reg istrazione 
(fìg.  l ) . 

Questo in teor ia,  ma in pratica s i  
nota che ogni apparecchio s i  d ifferen­
zia dag l i  a l tr i a vo l te per p icco l i  parti­
co lar i ,  a vo lte anche sostanzi a l mente. 

Come dist inguere q u indi i regi stra­
tori e come sceg l iere quel lo che ci in­
teressai vedremo qu indi  d i  forn i re a l­
cune uti l i  indicazion i .  

Scorrimento del nastro 

Lo scorrimento del nastro propria­
mente detto non pone problemi (fì­
gura l ) . 

la durata del la stessa . Senza vo lere 
entrare in campi dove vengono im­
piegate velocità che ragg iungono i 
76 cm/s ed a volte addirittu ra i 1 52 
cm/s, che non inte ressa no certamente 
i nostri lettori, d i remo che per g l i  ama­
tori de l l 'a lta fede l tà una ve locità d i  
19 cm/s' è q uanto ma i  idea le. Con una 
velocità di  9,5 cm/s si ottengono g i à  
dei risu ltati meno buoni a causa del 
mi nor numero d i  frequenze ammissi­
b i l i .  A quest'u l tima  velocità però, 
considerata come la ve locità standard,  
si ottiene una buona durata d i  reg i­
strazione. Tenendo conto de l l a  q ua­
l ità d i  reg istrazione ottenuta con un 
buon reg istratore e del la durata di 
reg istrazione si può senz'a l tro affer­
mare che la ve locità di  9,5 cm/s è la  
p iù  economica, ma non offre certa­
mente prestazioni di a lta fede ltà. 

su registratori d i  uso corrente e ser­
vono per reg istrare parole ma non 
certa mente musica. 

Dopo aver par lato de l le velocità di 
scorrimento ved iamo ora un a ltro pun­
to importante: le piste (fìg .  2). 

Come per le ve locità anche i l nu­
mero d i  pi ste imp iegate i ncide in  mo­
do determ inante su l la qua l ità e la  
durata de l l a  reg istrazione. 

Sui reg istratori professiona l i  si im­
piega so lamente una p ista ed è evi­
dente che maggiore è la  pa rte del na­
stro uti l izza to, m ig l iore saranno i risu l­
tati consegu it i .  Un sistema a quattro 
p iste, per esempio, offre prestazioni 
inferiori ad uno a due piste e, poss ia­
mo d i re, che con una velocità di 9,5 
cm/s con un sistema a due piste, si 

IL · REGISTRATORE 

E LA REGISTRAZIONE 
I l  nastro viene s istemato tra una  

rote l l i na di caucc iù  e un a l berino che 
ruota in modo da trasc inare il tutto, 
a velocità costa nte come fosse un in­
granaggio. Anche se non tutti i reg i­
stratori usano questo s istema di  scor­
rimento, possiamo d i re che anche g l i 
a l tri metodi sono va l id i ,  qu ind i ,  non 
è certo il caso di soffermarc i  su que­
sto punto. 

Molto p iù  importante è invece la 
velocità di scorrimento. 

Per dclterminat i  impiegh i ,  è indi­
spensabi le  sceg l iere un registratore 
che abbia una certa ve locità; infatt i ,  
non bisogna ma i  d imenticare che la 
velocità d i  scorrimento condiziona due 
importanti prestazioni de l l ' apparec­
chio: la qua l ità del la reg istrazione e 
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Le ve locità di 4,75 e 2,38 cm/s sono 
le p iù  piccole  che si possono trovare 

T e s t i n a 
d i  r e g i s t r a z i o n e  
e d i  l e t t u ra 

Fig-. 1 - R.ppresentazione schem.tic. di  
come .vviene un. registrazione. 

ottengono i medesimi  r isu ltati che può 
offr i re un sistema a quattro pi ste ad 
una ve locità di 1 9  cm/s ( la durata d i  
reg istrazione sarà l a  stessa) .  I l  s istema 
a due p iste qu ind i  è da preferi rs i  a 
quel lo a q uattro p iste. 

Riavvolgimento del nastro 

Pratica mente tutti i registrator i  com­
mercia l i  sono dotati di questo partico­
l are d ispositivo. E' bene però precisa re 
che i l  r iavvo lg imento non avv iene a l lo 
stesso modo i n  tutti i reg istratori ma 
che esistono due modi d istinti . 

Uno avviene per mezzo del l'un ico 
motor ino del reg istratore, l 'a l tro i nve­
ce per mezzo di un motorino supple­
mentare che svo lge so l amente que-
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sta funzione. E' ch ia ro che i l  secondo 
metodo è certa mente m ig l iore poi­
ché, a vo lte, i l  motor ino del reg istra­
tore, dovendo effettuare anche i l la­
voro di  riavvo lg imento del nastro, per­
de la sua precisione nel comandare i l  
movimento costante de l  nastro du­
rante l ' incis ione. 

L a rg h e z z . d e l  o O ' l r o 0 6,2 5 :::1 
:: � I:: ::::: :::::::: :::::1:::::: ::1: :::::: ::1 � 

S i � t e m a  a 2 p i � t e  � �11!!!!!!!!!!!!!!! !:*:!!§!!!!!!!!!iiiiil� 
S i l t e m a  a l. p i � t e ci 

Fig. 2 . Come .i pre.en'.no un nestro • 
due piste ed uno • qu.Hro piste. 

sione ascoltando con una cuffia ciò che 
è g i à  i nciso sul nastro. E' così poss ibi le, 
ad una so la persona, reg istra re un mo­
tivo musica le, che da rà come risu ltato 
fìna le, 1a reg istrazione di una orche­
stra g razie a l  metodo che consi ste nel 
reg istra re u no strumento dopo l 'a ltro. 

I reg istratori che permettono questa 
operazione sono spesso molto costosi .  
Ess i  sono equ ipagg iati da p iù  test ine 
d i  reg istrazione e d i  lettu ra e da a l­
meno due preampl ifìcatori di reg istra­
zione e d i  r iproduzione. D'a ltra pa rte 
una ta le operazione rich iede una ve­
locità di scorrimento di a l meno 1 9  
cm/s. 

V i  sono ancora molti accessori che 
si r ive lano uti l i  nei reg ist ratori ma i l  
tratta r l i  ampiamente richiederebbe 
troppo spazio. 

Attualmente si può dire che esistono tilnti tipi di registratori da soddisfare 
og ni singolo gusto. Occorre però sapere ciò che si vuole e perché ed 
inoltre cosa eHettivamente sia un registratore, conoscendolo nei parti. 
colari e nella meccanica di funzionamento, ed a ncora essere in grado di 
valutlrne le caratteristiche tecniche. 

MAGNETICA 
La sovrai mpressione 

Questa operazione consi ste ne l l ' in­
cidere su l nastro una u lte riore reg istra­
zione senza cance l la re la precedente . 

E' questo i l  caso d i  un  commento 
parlato a l  sonoro d i  un fì lm,  oppure 
di un accompagnamento musicale ad 
un commento par lato. Per questa ope­
razione, per ottenere un buon r isul­
tato, è necessar io seg nare dei punti 
d i  riferi mento sul nastro, al fìne di fa r 
coi ncidere le due reg istrazion i .  

LI  Ri.registrazione 

Questa operazione è a volte possi­
b i le grazie ad una u l teriore superiore 
qua l ità di un registratore. Essa per­
mette di reg istra re una sovra impres-
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I p iù  importanti comunque sono, i l  
contag ir i ,  i l  contro l lo del l ive l lo d i  re­
g istrazione e la poss ib i l ità di a rresta re 
momentanea mente i l  nast ro durante 
una reg istrazione senza dannegg iare 
la stessa .  Comunque, come si vede da 
queste poche note, la qua l ità d i  una 
reg istrazione è strettamente legata a l­
l a  qua l i tà del reg istratore. 

Ved iamo ora come avviene una re­
g istrazione. 

TECNICA DELLA REGISTRAZIONE 
MAGNETICA 

Per cap i re meg l io  il problema abbia­
mo dato ad  ogn i  test ina magnetica 
una determ inata funzione, come ap­
pare in  fìg .  3, anche se i l  fatto non 
è sempre vero. 

SS/01 45-OO B_cord 1 100 

SS/0152-OO Beocord 1500 D. luxe K 

SS/0160-00 Beocord 2000 D. luxe K 

La cancellazione 

Pr ima di essere reg istrati tutti i na­
st ri mag netici devono essere cancel­
lat i ;  questa fu nzione è svo lta da una 
testina detta appunto di cance l lazione 
a l imentata da una corrente a freq uen­
za u ltrason iche (35 .000 7 1 20.000 Hz) .  

L' intensità de l l a  corrente ne l l a  te­
sl i na di cance l l azione deve essere di 
50-7"-60 mA, su una tensione di 20 7 
7 30 V, e la potenza necessaria per 
effettuare una corretta cance l l a�ione 
deve essere del l 'ord ine di  0,75 W. 

L'operazione consiste nel porta re a 
potenzia le mag netico zero tutte le par­
t ice l le d i  ossido d i  ferro che sono de­
posi tate su l  nastro. 

Si sà che per smag netizzare una 
ca l amita i l  so lo e m ig l iore metodo è 
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Fig. 3 . Rappresentnione schematica di  
un registratore. A e B: bobine del regi. 
stratore; C:  nastro magnetico; D: .Iberino 
rotante; E: rotellina di  caucciù; F: testina 
di riproduzione: G: testina di registra­
zione; H: testina di canceUnione; I :  rul. 
lini guida. 

que l lo di por la  in un potente campo 
a l ternato atto a far decrescere rapida­
mente l ' i ntensità del campo magnetico 
sino a l  suo completo annu l lamento. 

Questo è ciò che in  effetti si verifica 
in una test ina di  cance l lazione. 

La fig.  4 mostra schematicamente 
il traferro di una testina d i  cance l l a ­
zione. La l arghezza di questo traferro 
è del l 'ordine di 1 / 1 0  di mm o meg l io  
d i  1 00 p. .  Ciascuno sa che le l i nee 
di forza che percorrono un  c i rcu ito m a­
gnetico si di sperdono se i ncontrano 
un traferro. 

Siccome la  corrente mag netica è in­
tensa, la d ispersione de l le l i nee di  for­
za assumerà l 'andamento che si può 
vedere in  fig .  4 .  S i  noterà che le  l i nee 
di forza si diffondono da ciascun lato 
de l traferro ed i'n modo pa rtico l a re da l  
mezzo del lo stesso, formando un cam­
po magnetico esterno. 

I l  nastro magnetico incontrerà, du­
rante i l  suo scorr imento, questo cam­
po, e troverà nel punto P, s i tuato nel 
mezzo del traferro, l ' i n tensità mass i­
ma. 

Proseguendo la  sua rotazione entre­
rà in un campo magnetico a l ternato de­
crescente fino a zero. 

Si ottiene così una perfetta smagne.­
tizzazione. 

Vediamo ora qua lche dato pratico. 
Se il traferro ha una l a rghezza d i  
1 00 :iJ. e i l  campo 'magnetico sporge 
da l  traferro di 30 jJ. la distanza del 

punto P a l  punto O sarà di 
1 00 
2 

+ 
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+ 30 = 80 p.. Se i I nastro scorre ad 
una velocità di  9,5 cm/s, impiegherà 
8,42 m i l l isecondi per percorrere lo spa­
zio di 80 p.. Se la  freq uenza del l a  
corrente d i  premagnetizzazione è d i  
1 00 kHz, l a  corrente sarà vari ata ben 
1 2  vol te per secondo. Se invece la 
freq uenza del l a  corrente di  prema­
gnetizzazione è d i  50 kHz, la corrente 
nel medes imo tempo, non sarà va ria­
ta che 6 vo lte .  S i  vede qu indi  ch iara­
mente il vantaggio di avere una fre­
quenza e levata . 

Quest'u lt imo fa ttore però, non è 
esente da inconvenienti ,  poiché a l le 
freq uenze e levate l a  permeab i l ità del 
materi a le magnetico costituente la  te­
stina, è minore. 

Il problema com unq ue s i  può risol­
vere g razie a l le ferr it i .  

A vol te, in  certi t ip i  d i  reg istratori a 
transi stor, viene appl icato un 'a ltro me­
todo di cance l laz ione. La so l uzione 
consiste ne l cance l l a re i l nastro con 
una ca l am ita permanente o con una 
testina magnetica a l imentata in  cor­
rente cont inua .  In q uesto caso la can­
ce l l azione non porta le partice l le di 
oss ido di  ferro ad un potenzia le ma­
gnetico zero, ma tutte ad un  poten­
zia le magnetico massimo. 

Questa soluzione è molto economi­
ca sia perché viene e l im inato i l  c ir­
cuito d i  cancel l azione s ia perché i l  con­
sumo del le p i le è molto basso. 

A causa però deg l i  inevitabi l i  fru­
sc i i  che questo metodo provoca, non 
si presta per reg istrazioni d i  un certo 
va lore a rtistico. 

COR RE N T E  A F( F=5 0+100 k H z )  
Fig. 4 - Traferro d i  una te.tina di can. 
ceUazione. 

Effettuata la concel l azione, la pa rte 
di nastro che si trova fra l a  testina di 
cance l lazione e la testina di  reg istra­
zione viene smag netizzata in a ltre pa­
ro le è ·  resa verg ine .  La testina di re­
g istrazione, che ha la funzione di re· 
g istra re i l  nastro può qu indi svo lgere 
l iberamente i l  suo lavoro. 

La registrazione 

Avvenuta la cance l l azione i l  nastro 
può essere reg istrato e l 'operazione è 
possibi le e conveniente solamente a 
condizioni che si invi i  ne l l a  test ina una 
corrente ad a l ta frequenza contempo­
raneamente ad una corrente a bassa 
frequenza . 

I n  questo caso la corrente ad a l ta 
freq uenza non verrà modu lata da quel­
la a bassa frequenza come avviene 
in un  trasmettitore radio, ma le due 
correnti s i  sovrapporranno. I l  pr incipio 
è i l l ustrato i n  figura 5 .  

la  corrente ad a l ta frequenza sarà 
pre levata su l l 'osci l latore d i  ca nce l la­
zione e ciò non so lamente per rag ioni 
econom iche, ma anche perché se le 
due correnti non sono perfettamente 
a l l a  stessa frequenza, si produrrà un  
batti mento ad una  frequenza udibi le. 
La corrente ad a l ta frequenza introdot­
ta ne l l a  testina di reg istrazione è detta 
corrente di premagnetizzazione, e la 
sua potenza è di 20 mW, mentre la 
potenza de l l a corrente bassa frequen­
za è ancora più bassa, 0,5 mW. 

A questo punto si potrebbe pensa­
re che per ottenere una potenza d i  
0 ,5  mW non vi s i a  niente d i  d ifficol­
toso. Ciò non è vero poiché la reg i­
strazione, come abbiamo g ià  detto, 
deve essere fatta ad i ntensità di cor­
rente costante; ved iamone i l  perché. 

Una testina magnetica in rea ltà si 
può considera re come una bobina .  

Supposto che l ' impedenza de l la te­
st ina  magnetica s ia  di 3 .500 n s igni­
fica che a 1 . 000 Hz l ' i nduttanza del l a  
bobina h a  u n  va lore di  550 m H ,  l 'im­
pedenza è data da l l a  formu l a  Z = 
= 21t fL, dove f è espressa i n Hz ed 
L in Henry. La formu l a  dovrebbe es­
sere un po' p iù  complessa, poiché bi-
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sog nerebbe tener presente l a  res isten­
za ohm ica e le ca pacità parassite, per 
i nostri scop i ,  comunq ue, essa è p iù  
che sufficiente. 

La sua ana l isi ci indica che l ' impe­
denza de l l a  testina mag netica aumenta 
con l 'aumentare del l a  frequenza . Si 
avrà per esempio che a 1 00 Hz la te­
st ina avrà una impedenza di 350 n 
ed a 1 0.000 Hz una impedenza d i  
35.000 n. 

Se ne deduce qu indi che, per otte­
nere una corretta reg istrazione, è ne­
cessa rio che l ' i ntensità del la corrente 
sia costante. 

Se si ammette che la tensione forn i­
ta da l l a va lvola o da l  trans istor di re­
gistrazione è costa nte, qua l unque sia 
l a  frequenza che si vog l i a  uti l izza re, 
per la legge d i  Ohm si avrà che: se 
V = 1 0  vo lt, I va rierà entro 1 0  V / 
350 n = 280 mA a 1 0  V /35.00'0 .n = 
= 2,8 mA. 

In questo caso per poter ottenere 
una intensità costa nte, in serie a l l a  te­
st ina di  reg istrazione metteremo una 
resistenza di  330 kn (fig .  6) e s i  avrà 
che: 

a 1 00 Hz la res istenza tota le del c i r­
cuito (R + Z) sarà di 330.350' .n 

a 1 :000 Hz (R + Z) = 333.500 .n 

a 1 0 . 000 Hz (R + Z) = 365.000 .n 

Con una tens ione di 1 0  V nel punto 
A si avrà che: 

a 1 00 Hz I avrà un va lore d i  3Q 1J.A 

a 1 0.0'00 Hz I avrà un va lore d i  27 lJ.A. 

Si può dunque d i re che, praticamen­
te, in  queste condizioni l ' intensità è 
costa nte. 

I l  nastro mag netico è composto da 
due part i ;  un supporto plastico che 
può essere di tri acetato o di  po l iv in i le, 
oppure in  pol iestere, ricoperto su una 
facc ia da l l 'oss ido di  ferro (Fe203j) . 

Le partice l l e  di ossido di  ferro sono 
sotti l issime e le loro d imensioni sono 
inferiori al m icron.  

La reg istrazione ha per scopo d i  ca­
lam itare, in modo permanente, tutte 
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le partice l le di oss ido di ferro che pas­
sano da l l a  test ina  - di reg istrazione ( la 
cance l laz ione i nvece ha per scopo la 
smag netizzazione di queste partice l le) .  
Dopo la  reg istrazione s i  può d i re 
che c iascuna partice l la d i  oss ido d i  
ferro s i a  d ivenuta u n a  picco la  ca lam ita 
più o meno mag netizzata, secondo se, 
al momento in cu i  il nastro passa da­
vanti a l l a testi na di  reg istrazione, la 
corrente è p iù o meno intensa (i n po­
si tivo ed in negativo) o anche nu l la .  

La fig .  7-b rappresenta a lcune di 
queste piccole ca lam ite-. 

TESTINA 
M AGN ETICA 

Fig. 6 - Metodo per ottenere una inten­
. sità d i  corrente costante. 

Le intensità dei picco l i  campi ma­
gnetici coi ncidono con a lcuni stad i  d i  
un  periodo. Se  suppon iamo che un pe-

55/01 58-00 Beocord 2000 De Luxe T. 
Questo tipo di registratore è uguale 
al tipo 55/01 60-00 ma in versione portatile. 

riodo è stato reg istrato su l l a  lunghezza 
del nastro, AB sarà la lunghezza d'on­
da de l la reg istrazione magnetica di 
questo periodo (fig . 7a). E' evidente 
che questa lunghezza- d'onda d ipende 
da l l a  freq uenza del l a  vibrazione sono­
r,a e da l la velocità 'a l �a qua le 'i l n astro 
scorre davant i  a l la testi na .  

A questo rig uardo sono molto irrl­
porta nti i dati che appa iono in tab'l­
la 1 .  

Ved iamo ora come è costitu i ta Qna 
testi na mag netica d i  reg istrazione. Es­
sa comprende un c i rcu ito magnetico 
in meta l lo ad a lta permeab i l ità, su l  
qua le è posto. un avvolg imento in  cui 
si invierà l a  corrente a bassa ed a a l ta 
frequenza . 

I l  c i rcu ito è fatto in modo ta le da 
presenta re una i nterruzione ad un Ia­
to; q uesta interruz:ione s i  d ice trafer-
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ro (fìg . 8), ed è i n  defin i tiva la ch iave TABELLA l 

che regola la registrazione mag netica . 
I n  effetti le l i nee di forza mag netiche, 
create da l l ' invio di corrente ad AF ed 
a BF ne l l 'avvo lg imento, i ncontrano i n  
questo l uogo una  zona d i  mi nore per­
meabi l ità dove si d isperdono e creano 
un campo magnetico esterno al c i rcui­
to. La fìg.  9 rappresenta appunto, in 
forma schematica, questo campo ma­
gnetico esterno. 

I l  nastro mag netico, che è in  con­
tatto con la test ina,  attraversa qu ind i  
qu.esto campo entrando ne l  punto M 

2.S � 1/2 C I R C U I TO 
--'----:'-.-4al � D E LLA T E ST I N A  

A V  V O L G I  M E N  T O  
Fig. 8 • Trderro d i  una testina di regi­
strazione. 
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Velocit. 
Frequenze Lunghezze 

d i  scorrimento di MN 

19  cm/s 100 Hz 19 mm 

19  cm/s 1 .000 Hz 0, 1,9 mm 

19 cm/s 10.000 H:r 19  V-
19 cm/· 20.000 H:r 9,5 (..I. 
9,5 cm/· 1 0.000 H:r 9,5 (..I. 
9,5 cmls 1 5.000 H:r 7 Il 
4,75 cm/s 5.000 H:r 9,5 (..I. 

4,75 cm/s 7.500 H:r 7 J.l. 

ed uscendone nel punto N (fìg .  9); 
a questo punto interviene un noto fe­
nomeno. 

Una ca lam ita entrando od uscendo 
rapidamente da un campo magnetico 
si magnetizza . S im i lmente si può d i re 
per le pa rtice l le di ossido di ferro del 
nastro magnetico che, a causa del l a  
velocità di scorrimento de l  nastro stes­
so, entrano ed escono mo lto rapida­
mente da un  campo mag netico . Que­
ste partice l le vengono magnetizzate 
ben due vo lte, una volta entrando nel 

punto M ed una seconda uscendo nel 
pu nto N .  Questo fatto impedisce una 
buona reg istrazione ed è perciò che 
si rende necessario sovrapporre una 
corrente ad a lta freq uenza ad una a 
bassa frequenza . 

La corrente ad a l ta frequenza serve 
ad effettua·re· la reg istrazione men­
tre il nastro va da M ad N. Arrivato 
in N si può d ire, qu indi ,  che i l  nastro 
è verg ine e le part ice l le prenderanno 
so lamente la  mag netizzazione che 
avranno a l l 'atto del l 'uscita da N. Ciò 
avviene poiché le  testi ne magnetiche 
d i  una certa qua l ità hanno traferri re­
lativamente la rgh i .  

L a  magg ior diffico l tà, per la pro­
gettazione di un reg istratore, è que l l a  
d i  ottenere che i camp i  mag netici ,  d i  
a l te e bass-e freq uenze nei qua l i  passa 
i l nastro, si sovrappongano. In effett i ,  
se i l  campo magnetico ad a l ta frequen­
za è troppo stretto, le distorsioni au­
mentano, se è troppo ampio, la reg i­
strazione a bassa frequenza sarà trop­
po bassa, poiché durante l ' i nterva l lo 
N-N' verrà compi uta una canc� l I azione 
parzi a le  (F ig. 9). 

Queste ed a ltre considerazioni han­
no portato u lt imamente a ricercare 
una soluzione attraverso u n  nuovo me­
todo che consi ste ne l l ' inv ia re l'a lta 
e la bassa freq uenza in due testine 
specia l i  sepa rate. Questo procedimen­
to, comunq ue, non è ancora molto 
perfezionato e so l amente in futuro po­
trà dare 'i m ig l iori r isu ltati . 
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C a mp o  m a g n e  l i c o  A F  �dFg n e , ; c o  : 
C a m p o  m a g n e l i c o A F- BF 

M '-7;::/,.. N R eg:::Is �.r- . ® 
c o r r e t t a  C a mpo m a g n e t l c

.
o A F  

M .
� a m p o  m a g n e t l c o B F  

-----) .� © 
Fig. 9 • I n  A campo magnetico AF troppo stretto. In B regolazione corre"a. I n  C campo ma· 
gnetico AF troppo largo. 

La riproduzione 

Ritornando a l l a  fig .  7 s i  può nota re 
che i l  numero di l i nee di forza, che 
determ inano l ' i ntens ità dei picco l i  cam­
pi magnetic i ,  è più e levato nel mezzo 
del la semi  l unghezza d'onda. 

La fig .  7c mostra come, in un dato 
momento, le l i nee d i  forza, attraver­
sando la testina magnetica, sl contor­
cono. Ora, a l le frequenze acute, va le a 
d i re quando la lunghezza AB è picco la  
in  rapporto a l  traferro, l e  l i nee di  for­
za non hanno la poss ib i l ità di fermarsi 
attraverso la test ina .  

Questo perché le testi ne mag neti­
che di  lettura hanno dei traferri stret­
tiss imi da 2,5 a 3 lJ.m (per le test i ne 
di una certa qua l ità). 

�ssendo la l unghezza d'onda AB 
funzione de l la ve locità di  scorrimento 
e de l la freq uenza di reg istrazione, se 
ne deduce che la lettu ra de l le fre­
quenze acute è molto più diffici le  quan­
do la velocità de l  nastro è bassa. Ciò 
imp l ica una d im inuzione d i  potenza 
mano a mano che la freq uenza au­
menta . 

Esiste una frequenza a l l a  q ua le è 
imposs ib i le effettuare la lettu ra e ciò 
si verifica quando la  semi- lunghezza 
d'onda è ugua le a l l a  l a rghezza del tra­
ferro. Per riso lvere i l  problema a l le 
a l te frequenze, i costruttori di reg i-
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stratori ri levano le curve deg l i  amp l i ­
ficator i  d i  reg istrazione a frequenza 
e levata . 

Se s i  esamina  i l  g rafico di fig u ra 1 0  
si vede che, per tutte le velocità di  
scorrimento, i l  l i ve l lo d'uscita è bas­
sissimo a 50 Hz, e cresce, in seg uito 
d i  6 dB per ottava fino ad  un punto 
mass imo, dopod iché discende molto 
rap idamente. Ved iamo ora cosa suc­
cede con le basse freq uenze oss ia con 
q.ue l le frequenze comprese fra 50 e 
60.000 Hz ad  una ve locità di scorri­
mento di 1 9  cm/s. 

Par lando del l a  reg istrazione abbia­
mo detto che essa si attua a corrente 
costa nte: Durante la lettura, quindi ,  su l  
nastro magnetico s i  troverà una inten­
s ità magnetica costante, ma siccome 
l ' impedenza Z del la testin a  varia in  
funzione de l la frequenza, r iprendendo 
sempre l a  legge di Ohm, si vede che 
la tensione, raccolta ai bordi de l la te­
sti na  mag net ica, sarà molto p iù l ieve 
quanto p iù  sarà picco l a  (I è costante). 

Avendo però la possibi l ità di fare 
dei preampl ificatori capaci d i  ovviare 
a l l a caduta de l le frequenze basse s i  
può ottenere una buona curva di  let­
tura. 

Le testine mag netiche 

Come abbiamo detto esi stono de l le 
test ine di cance l l azione, di regi stra­
zione e di  lettura. I n  rea ltà su molt i  
reg istratori la testina di  lettura serve 
anche da test ina di  reg istrazione. 

In  questo caso il traferro è quel lo 
de l le  test ine di lettu ra e per ottenere 
una buona reg istrazione, è necessa rio 
au mentare la corrente ad a lta frequen­
za, e ciò perché nei reg istratori di qua­
l i tà la frequenza di cance l lazione e di 
premag netizzazione è sempre supe­
riore a 80 kHz. 
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Se noi cons'ideriamo ciò che rea l­
mente serve per rendere aud ib i le i n  
u n  a l topa rla nte i l  segna le d i  u n  pick-up 
piezoe lettrico, vediamo che il tutto si 
rid uce ad un amp l ificatore con una 
banda passante d i  appena 1 5  kHz (per 
un asco lto rag ionevo lmente buono) do­
tato di  una e levata impedenza di  in­
gresso, d i  una bassa impeden�a d i  
usc ita e di  un guadagno va lutab i le  
su i  70 dB  (tip ico). 

Vi sono molti e molt i  s istemi  per co­
stru ire un ampl i ficatore del genere :  
dal l'e l aborato c ircu ito che mantiene 
fisso i l punto di  lavoro in og ni pos­
s ib i le condizione, al complesso rea l i z­
zato « a  l à  bonheur de Dieu » che 
mi racolosa mente si r ivela dutti le, sta­
bi le, raziona le .  

� '  
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UN PROGETTO PER 
In  uno o ne l l 'a ltro caso s i  sprecano 

comunque i pezz i :  ne l l 'e laborato e « fi­
ne » progetto di  c lasse, dovuto a l  
tecnico preparato, _le res istenze ed i 
condensatori ,  i diod i ,  i va ri-stor, for­
mano una « b i lancia » di controrea­
zione ca lco l ata senza penuria di mezz i .  

Ne l  progetto de l lo sperimentatore 
« a l l a  buona » le p iù sorprendenti 
parti . . . « si a rrangiano » a creare del le 
possi b i l i  cond izioni di buon funziona­
mento. 

Se però s i  sfronda la  mente da ogn i  
preg iudizio, e s i  cerca d i  g iungere 
d irettamente da l l a  causa le  a l l 'effetto, 
si vedrà che « tanta roba » per creare 
un amp l ificatore forse non serve. 

Dato che un pick-up piezo eroga un 

o O O 
O 

O 

segna le ampio, va lutabi le sui 300 mV 
di media,  e dato che per un con,forte­
vole ascolto non occorre una potenza 
super iore ai 300-400 mW, j.I guadagno 
necessario per passa re da l l 'uno a l l 'a l ­
tro va lore (m i s i  scusi i l  b isticcio di  ter­
min i  tra tensione e potenza : la con­
versione è i ntvi tiva) può essere dato 
da appena tre trans'istor pur se l i  si 
co l lega nel modo d i  Dar l i ngton ad ot­
tenere un ing resso da l l ' impedenza e le­
vata ; 

Tre tra ns istor possono dar l uogo 
ad un c ircuito compl icato, volendo 
st·ab i l izza re le der ive termiche, la ban­
da, i l  guadagno. 

Se però s i  r inuncia a qua lche cir­
cu i to di stabi l izzazione, nu l l a  -v ieta 
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I PRINCIPIANTI 
di impiegare un c ircu ito « apparente­
mente di principio » ma rea l izzato ta le 
e qua le  a l l 'atto pratico. 

Vediamo ad esempio la  f igura 1 .  

Si tratta forse di  un  c i rcuito ideale, 
teorico, da comp letare? 

No: lo schema appartiene, per con­
tro,' ad un amp l ificatore che seppur 
tanto e lementare è in  g rado d i  fun­
zionare senza a ltri comp lement i .  

D'accordo, non s i  può  pretendere 
da esso una « voce roboante » :  nè per 
a l tro una compensazione deg l i  acuti 
e dei bassi per cui non esiste control lo: 
a lmeno a p riori .  

Provate però a col lega re i tre tran­
sistor, ·iI pick-up, l 'a ltopar lante e l a  
p i l a :  udrete nel d iffusore i suoni del 
d i'SCO, non troppo d istorti e non troppo 
debo l i ;  un risu l tato da non d isprez­
zare per 'un « qua lcosa » che ignora 
res istenze e condensatori ,  potenzio­
metri e trasformator i .  .. quas i  quas i  le 
stesse connession i !  

Qua lcuno opinerà che u n  amp l ifica­
tore del genere è una specie di « scher­
zo », e che è uno « scherzo » de,I tutto 
in attend ibi le, che teme i l  ca lore,  che 
distorce . . . ecc. ecc. 

Nai r ibatteremo che chi v.uole de l la  
vera H I -F I  può rivolgers'i ag l i  amp l ifi­
catori de l l a B & 0, ma che questo non 
è uno scherzo: anzi un « min i-amp » 
pratico ed-uti l izzabi le .  
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E' certo impossibile rea lizzare u n, amplifìcatore audio più semplice di questo, 
che è davvero allo stato « solido » 
Impiega infatti un icamente dei transistor; nien,te resistenze, niente condensatori, 
niente a ltri peni! 
Ovviamente, le sue a pplicazioni sono limitate da questa spinta essenzial ità; non 
tanto, però da fa r ca dere l'i nteresse del progetto. 

La sua stab i l ità non è pari a que l l a  
d i  a l tr i comp less i ,  d'accordo, per a ltro 
non è spregevole, a l meno nel campo 
ci rcoscritto a l l e' rea l i zzazion i sperimen­
ta l i .  I tre transistor, al S i l icio, ass icu­
rano contro ogni apparenza una buona 
l i nea rità d i  operazion i :  in  partico la re 
avendo l 'avvertenza di muni re i l  fina­
le ,  2 N 1 7 1 1 (TR 1 ) , d i  un  radiatore a 
« ste l l ina » .  

Ovviamente, per ottenere un fun­
zionamento l i neare, occorrono ta lune 

P I C K-UP P I E l O  

preca'uzioni, che possono essere cos1 
r iassunte: 

a) Non sostitu ite i tra nsistor previ­
sti; non sono scelt i  a caso. TR 1 ,  . i I Bç 
1 09, è stato previsto perchè ha u n  
« BETA » compreso tra 25'0 e 900 con­
tro i l  va lore di « 1 25-500 » 'dei possi­
b i l i  sostituti BC 1 08 e BC 1 07. 

Il TR2, 2N706/ A, deve l 'e lezione a l  
fatto che accoppia u n  basso prezzo 
con guadagno e levato ed una note­
vo le d iss ipazione in ar ia l i bera : 

* DA U S A R E  CON UN R AO I A T O R E  

Fig. 1 - Schema elettrico del l'amplificatore. 
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Aspetto dell'amplificatore montato su chassis metallico; si vedono chiaramente le poche con­
nessioni disposte tra gli zoccoli, ed i cavetti di  ingresso e d'uscita. 

4'00 mW. Come TR3, infine, è stato 
sce lto i I 2 N l 7 1  l perché costa poco, ha  
un guadagno e levato ed  una  potenza 
pi ù che notevo le:  c i rca l W. 

b) Non usate una p i l a  che erogh i  
una  tensione i nferiore o superiore a i  
4,5 V previsti , perché i l  b i l anciamento 
dei pa rametri è del icato e fac i l mente 
a Iterabi le . 

PICK-UP 

OP':8A 

Schema pratico dell'amplificatore. 
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I noltre, a ltre tensioni non consento­
no di ragg iungere la « d inamica » so­
nora tra i m in im i  ed i massi mi  segna l i ,  
oppure causano l a  satu razione de l  fi­
na le  durante i r ip id i  trans itori musi­
ca l i .  

c )  Non impiegate una a ltopar lante 
di p icco la  potenza , per esprimere i 
suoni ampl ificati : anche se la « po­
tenza sonora » del complesso non su­
pera i 300 mW, que l l a  del diffusore 
deve essere pari ad a lmeno 2,5 W: 
l ' impedenza può var iare da 5 ad 8 n. 

d) Non usate (è ovvio) un pick-up 
a bassa impedenza . 

Questo ampl ificatore è ta lmente 
sempl ice che sarebbe in vero assurdo 

scrivere og n i  e q ua ls ias i  nota relativa 
al . . .  cablaggio. 

I tre transistor possono essere mon­
tati in qua ls iasi modo: su c i r'cu i to stam­
pato, su basetta isolata o addi rittura 
su l  c lassico chassis meta l l ico, impie­
ga ndo due zoccol i  per TR l e TR2 ed 
innestando TR3 ne l l a  lam iera a l lo sco­
po di consegu i re un effetto di d issipa­
zione. Ne l l 'u l t imo caso, i l lettore ram­
menti che il 2N 1 7 1 1 ha i l  co l lettore 
connesso a l l 'i nvo lucro, per cui ,  i l  TR3 
infi lato nel lo chassis porta automatica­
mente questo ad essere la connessio­
ne del co l lettore. 

Qua nto detto può bastare .  

V'è forse un lettore che non ha ma i  
provato un qua ls iasi montagg io con i 
trans istor? Provi questo: i tre transi­
stor, presi assieme, non comporteran­
no una spesa superiore a l le duemi l a  
l i re; un a l topar lante . . .  v ia/ Io hanno 
tutt i ,  una p i l a  da 4,5 V crediamo, pure.  

Seppure terra-te rra , ne l la  sua .asso­
I uta e bas i l a re sempl' icità, questo « am­
p l ificatore » può dare non poche sod­
d isfazioni a I lo sperimentatore nove l­
l i no ! 

AVVISO 
I P R E Z Z I E L E N C A T I  
N E L L E  T A B E L L E  D E I  
MATERIALI SONO DI LI­
STINO;  SUGLI STESSI 
VERRANNO PRATICAT� 
F O R T I  S C O N T I  D A L L A  
G.B.C. 
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IMPARIAMO 
A MACRO 

FOTOGRAFARE 
Sl66 .. 

0.0 .. -

di G. CARROSINO 

Scopo di quest'a rticolo è di avvia re i di lettanti alla scoperta d i  quell'affascina nte branca della fotografia 
che va sotto il nome di « macrofotografia » .  

Ognuno d i  noi h a  avuto modo d i  
ammirare a lmeno una  volta i n  qua lche 
pubbl icazione de l le magn ifiche foto 
r iproducenti vuoi un fiore, ' vuoi un in­
setto nei  m in im i  pa rtico lar i  e ne è r i ­
masto ta l mente affasc inato da des ide­
rare in cuor suo di ri usci re ad esegu i r­
ne di s im i l i .  Ma i p iù  si sono fermati 
di fronte ag l i  ostaco l i  che ad un  profa­
no possono appar i re insormontabi l i ;  
per non par la re poi d i  co loro - e 
sono molt i - i qua l i  pur possedendo 
uno di quei g ioie l l i  che sono le  mac­
china fotografiche reflex monobbiet­
t;vo, le usa no soltanto per le com un i  
istantanee sc iupando in  ta l modo l a  
versati l i tà e moltep l ic ità d ' impiego cu i  
questi apparecchi  sono dest inat i ;  i l  che 
è come acqu ista re una Ferra r i ,  ed usar­
la so ltanto in città ! 

Premett iamo che la macrofotog rafi a  
non è fac i le come la norma le fotog ra­
fia dato che essa imp l ica regole che 
poco hanno a che vedere con questa . 
Tuttavia con un  po' di a l lenamento e 
soprattutto se si è an imati da una ge­
nu ina passione per questo hobby, si 
sarà in breve tempo comp leta mente 
padroni di questa tecn ica, che potrà 
darci incompa ra b i l i  sodd isfazion i .  
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Vediamo i n  si ntes i che cosa si i nten­
de con il term i ne « macrofotog rafia »: 
s i  tratta in sostanza de l la r ipresa i n­
g ra nd i ta di picco l i  soggetti i .qua l i  su­
b i ranno poi un u l te riore ingrand imen­
to in sede d i  stampa de l la pos it iva on­
de ottenere i nfine, una immag ine as­
sa i p iù  g rande del le sue rea l i  d imen­
s ion i .  

Per  arr ivare a c iò possiamo adope­
ra re due s istem i ;  i l  p iù  semp l ice fa 
uso di lenti addiziona l i ,  mentre l 'a l t ro 
- i l  qua le dà r isu ltati m ig l iori - ri­
ch iede l ' imp iego d i  apparecch iature 
meccan iche atte ad aumenta re l a  di­
stanza che i ntercorre tra l 'obiettivo 
de l la fotocamera, e la pe l l ico la (q uesta 
d istanza s i  ch iama « ti raggio ») . Ciò è 
necessa r io affinchè l'obiettivo a l lonta­
nandosi da l l 'appa recchio possa mette­
re a fuoco oggetti posti v ic i n i ss im i  -
anche tre, quattro centi metri - a l l a  
macchi na  fotog rafica : norma lmente i n­
fatti non è poss ib i l e  mettere a fupco 
soggetti posti a meno d i  un  metro c i r­
ca da essa . Ne l  caso si usassero fotoca­
mere il cui obiettivo sia inamovibi le ,  
sa rà ugua lmente poss ib i le ragg iungere 
lo scopo med ia nte l 'uso di lenti addi­
ziona l i  pos itive, le qua l i  appl icate a l -

l 'obiettivo ne accorc iano la  l unghezza 
foca le rendendo poss ibi le avvici narsi 
s ino a d iec i ,  qu indic i  cm da l l 'oggetto 
da fotografare. Non è però cons ig l ia­
b i le usa re lenti molto sp ir.te poichè 
sia per l 'effetto d i  para lasse che per le 
aberrazioni che queste lenti creano 
non s i  otferebbero che mediocri r isu l­
tati e ci si dovrà qui ndi accontentare 
di g i ungere a non meno di qu indici 
cm da l soggetto. Per quanto r iguarda 
la messa a fuoco usando le lenti con 
macch ine non reflex, ci si dovrà affida­
re a l le appos ite tabe l le forn i te da l la 
casa costruttr ice de l l 'apparecchio foto­
g rafico. La m isurazione de l la d istanza 
s i  esegue con un metro r ig ido calco lan­
do la in cm da l soggetto a l l a  lente ad­
d iziona le. B isogna inol tre tener pre­
sente che usando le lenti addiziona l i  
non occorre a lcun aumento de l tempo 
di posa; i nfatti accorciando la lu nghez­
za foca le del l 'ob iett ivo, mentre l 'aper­
tura del d iaframma r imane egua le, 
aumenta la  l um inosità re l ativa e ciò 
coi ncide perfettamente con la magg io­
re espos izione che l 'aumento del ti rag­
g io rich iederebbe: questo, secondo noi ,  
è l 'un ico vantagg io che l 'uso de l le 
lenti consente rispetto a l  s i stema dei 
pro lungamenti meccan ic i .  Descr iv iamo 
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Fig. 1 - Come si presenta una lumaca ripresa a diaframma 1 6  usando il lampo elettronico. 

ora l 'attrezzatura ind ispensabi le senza 
la  qua le non è poss ib i l e  nè consig l iabi­
le acci ngersi a questo t ipo d i  lavoro 
fotog rafico. 

Le macch ine fotog rafiche refiex mo­
nob iettivo, è inut i le d i r lo, sono le p iù 
adatte per eseg u i re macrofoto: descri­
veremo pertanto g l i  accessori impie­
gabi l i  con questo tipo di apparecchio; 
comunque anche i possessori d i  m ac­
chine più modeste potranno, come ab­
bi amo visto, c imenta rs i  in questo l a­
voro. 

Primo accessorio sarà inna nzitutto 
un soffietto estensore da interporre tra 
macch ina e obiettivo onde poter au­
menta re a piacere i l  t i rag"g io d i  q ue­
st'u l ti mo. I nfatti è i l  t i ragg io che rego­
la l ' ingrandimento del soggetto da fo­
tog rafa re; mentre per mettere a fuo­
co, sposteremo l ' i ntero complesso ca­
mera-soffietto-obbiettivo, rispetto a l­
l'oggetto da fotografa re. Ogg i es i ste 
anche un apparecch io "reflex monob­
biettivo ( l a  Rol l eif lex SL  66) che ha 
i l  soffietto g ià  i ncorporato. 

Volendo fare a meno del soffi etto, 
potremo usare i tubi d i  a l l ungamento 
cost ituiti da ane l l i  e tubi co l legab i l i  
tra loro in modo da ottenere var i  rap­
porti d'ingrand imento. Usando i tubi 
e adopera ndo l 'obiettivo norma le è 
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possibi le di so l ito raggiungere i l  rap­
porto di 1 ,5x: ciò s ignifica che avre­
mo su l l a  pel l ico la  un' immagine una 
volta e mezzo p iù g rande de l le sue 
rea l i  d imension i ;  se questo non fosse 
sufficiente, potremo avva lerci di un 
obiettivo di  foca le p iù  breve - gran­
dangolo - i l  qua le permette, con lo 
stesso ti ragg io, un u l teriore avvicina­
mento al soggetto con conseguente 
magg ior i ngrandimento de l lo stesso. 

Ove sia poss ib i le però, daremo la  
preferenza a l  soffietto poichè quest'u l ­
t imo permette una magg iore e più 
pronta variazione de l  t i ragg io. 

Per l 'acqui sto d i  questi accessori ci 
si potrà rivolgere al concess ionario del­
l 'apparecchio fotografico in nostro pos­
sesso, dato che ogn i  costruttore mette 
a disposizione deg l i  acqu i renti uno o 
p iù soffi ett i , �d una serie d i  ane l l i  e 
tubi  di a l l ungamento adatti per i l  suo 
apparecchio: esi stono ino ltre anche d it­
te le q ua l i  costru iscono q uesti acces­
sori adattab i l i  su var i  t ip i  d i  apparecchi 
fotografic i .  Altro fattore da tener pre­
sente ne l l 'acqu isto è i l  seg uente: sol i­
tamente soffi ett i· e tubi non consento­
no di mantere l'a utomatismo del di a­
framma - occorre cioè ch iudere ma-

nua lmente quest'u lt imo a l l 'apertu ra vo­
l uta prima del lo scatto - ma esistono 
per a lcuni mode l l i  dei tubi i qua l i  me­
d iante un co l legamento i nterno, ma n­
tengono i l  d iaframma automatico; rac­
comandiamo ai l ettori di dare, ove pos­
s ibi le,  la preferenza a questi u l t imi 
poichè permettono una versati l ità in­
compa rab i l mente magg iore ed una più 
a lta rapidità di scatto, ca ratteristiche 
queste mo lto uti l i  ne l caso s i  dovesse­
ro fotografare soggetti qua l i  mosche, 
api ,  vespe ecc. che non offrono a lcuna 
garanzia di staticità. Per comod ità del 
lettore indichiamo i prezzi approssima­
t ivi  deg l i  accessori affinchè eg l i  possa 
farsi un'idea del l a spesa da affronta re: 
i l  prezzo d i  un  soffi etto medio di  buo­
na marca si agg i ra su l le 1 5-20 mi la  
l i re, mentre una serie d i  tubi ed ane l l i  
s i  trova a 5- 1 0  m i la l i re. 

Eseguendo macrofotografie è neces­
sario che l 'apparecchio sia sa ldamente 
fissato su uno stabi le  appogg io; occor­
re qu indi un ott imo treppiede; i nfatti 
so lo in pochiss imi casi sa rà possibi le 
fotografa re a mano l i bera poichè an­
che una mi nima vibrazione de l la mac­
china fotografica a l  momento del lo 
scatto danneggerebbe i rr imediabi lmen­
te la  n itidezza del l ' immagine. 

I l  costo di un treppiede varia a se­
conda del tipo; da 3000 Lire si a rriva 
a l le 30-35 mila Lire dei mode l l i  m ig l io­
ri. Noi consig l i amo comunque un buon 
cava l letto sol ido e robusto usab i le an­
che ad una quarant ina di cm . da terra . 
Giova ricorda re che magg iore sarà i l  
peso de l l 'apparecchio fotog rafico e p iù 
robusto e stab i le dovrà risultare i l  trep­
p iede. 

A ltro accessorio indispensabi le sarà 
lo scatto fiess ib i le  che dovrà essere 
molto morbido e di lunghezza non in­
feriore ai 40 cm . Si dovrà evita re d i  ca­
dere nel l 'errore di  acqu istare scatti fies­
s ibi l i  troppo lunghi  poichè pur risu l­
tando adattiss im i  per quanto rig uarda 
le vi brazioni ,  essi non riescono a vo lte 
a far scatta re l 'ottu ratore creando quin­
di i ncertezze e nervosismo: badare i n­
vece che lo scatto sia mun ito del l 'ap­
pos ita vite d i  fe rmo onde poterlo b loc­
care in posizione di  ottu ratore aperto 
per le lunghe pose. 
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I LLUMINAZIONE 

Vediamo ora i d iversi t ip i  d i  luce 
che potremo usare per il nostro l avoro: 

1 )  Luce a rt ificia le .  

2)  Luce d iurna. 

3) Lampeggiatore e lettron ico. 

La sce lta del t ipo di i l l um inazione 
da adottare varia ovv iamente a secon­
da del soggetto e del luogo in cui s i  
opera, nonché da l  t ipo d i  pel l ico la  
usata . Così se : l avoreremo i n  casa po­
tremo avvalerci de l la l uce forn itaci da 
due lampade abbasta nza potenti, mu­
nite dei re lativi riflettor i ;  tenendo pre­
sente che questo t ipo di l uce dato i l  
forte r isca ldamento che emana non è 
adatta per fotografa re soggetti v iv i  in­
setti ecc ., mentre s i  presta a meravig l i a  
ne l  caso d i  picco l i  oggetti qua l i  mone­
te francobo l l i ,  fi ammiferi ecc. Lavoran­
do a l l 'aperto, potremo usufru i re del l a  
l uce del so le; r icord iamo inoltre che 
nei due casi ci tati è indi spensab i le  
l 'uso de l  trepp iede e dovremo fare at­
tenzione affinchè la macch ina non subi­
sca la benchè m in ima vibrazione. 

E veniamo ora a que l la che è la  p iù  
idonea sorgente di  l uce per  l a  macro­
fotog rafia :  il l ampo elettronico, l 'unico 
tipo di i l lumi nazione che ci permetterà 
di SCattare in determinate occasion i .  an­
che a mano l ibera . Come si sa l a  du­
rata de l l ampo che questo uti le acces­
sorio produce è mo lto breve, de l l 'ordi­
ne di  1 / 1 000 di  secondo, e permette 
qu indi di neutra l izza re anche i l  p iù  
picco lo tremol io .  

Quasi ogn i  t ipo d i  lampegg iatore s i  
adatterà a l l'uopo, anche i picco l i  e let­
tronici da 40, W/ s. s i  potranno uti l ­
mente impiegare. Per  l a  determ inazio­
ne de l l 'esposizione in questi casi biso­
gnerà procedere per tentat ivi ,  si scat­
teranno cioè a lcuni fotogrammi  di pro­
va tenendo la torc ia a 1 5, 20  e 3 0  cm 
da l  soggetto ed usando i l  d iaframma 
m inimo ( 1 6 o 22 necessa rio in  macro­
fotog rafia per ottenere una sufficiente 
profondità di campo nitido), si anno­
te ranno su un fog l ietto i dati del le 
espos izion i ;  d istanza f lash-t i r!agg io-d ia­
framma.  Osservando poi i r isu ltati po­
t remo tra rne uti l i  ind icazion i  per le no­
st

.
re successive esposizioni .  

Non facendo uso del flash sarà bene 
servirci di un buon esposimetro tenen­
do conto che l ' impiego di sistemi  di  
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Fig. 2 • S i  noti in questa fotografia, eseguita col soffi etto a mena estensione, la minima profondità 
di cam po a causa della quale solo lo spillo al centro risulta nitido. E' quindi molto importante, nella 
macrofotografia, lavorare con diaframmi molto chiusi (1 6 o 22) che consentono di ottenere una buona 
profondità di campo. 

prolungamento de l t iraggio' rich iede 
un'esposizione magg iore di q uanto lo 
esposimetro ci ind ica, poichè in questi 
casi la l uce che g i unge a l l a  pe l l ico la  di­
mi nu i sce proporziona lmente a l l 'a umen­
tare del t i ragg io. I l  fattore di  molt ip l i ­
cazione del tempo d i  posa viene sol ita­
mente forn ito con le istruzioni date da l  

Fig. 3 . Questa vespa è stata ripresa a mano li· 
bera con l'ausilio del flash elettronico ottenendo 
una buono! immagine. 

fabbrica nte del soffietto o dei tubi, ma 
si può anche ricavare da l la seguente 
formu la :  

fattore di molt ip l icazione = 

(d istanza fra obiettivo-p iano pel l -f 

(d istanza foca le de l l 'ob iettivo)2 

es: se abbiamo una distanza ob iettivo­
pe l l ico la  (ti ragg io), d i  1 5  cm ed il no­
stro obiettivo ha una lung hezza foca­
Ie di 5 cm avremo; ( 1 5)2 : (5)2 = 9 va le 
a d i re che se l 'esposimetro ci ind icherà 
un tempo di  esposizione di  3" moltip l i� 
cheremo i l  tempo di esposizione forni­
to da l lo strumento per i l  numero rica­
vato da questa formu letta, in  questo 
caso 3 x 9 = 27; si dovrà qu indi tene­
re l 'ottu ratore aperto per 27". 

Potremo fare a meno di questi pur 
sempl ici ca lco l i  se avremo in dotazione 
un appa recchio con misurazione de l la 
l uce attraverso l 'obiettivo (HL); esi 
Canon FT, N i kon Photomic T, Asa hi­
Spotmatic, dato che in questo caso 
l 'esposimetro tiene automaticamente 
conto anche del fattore di pro lunga­
mento t i raggio .  Per la Rol l eif lex SL  66 
vengono i ndicati i dati rig uardanti i 
fattori d' ingrandimento, l 'estens ione 
del soHietto e la correzione del l 'espo­
s izione. 
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vd'llohmmelro 
eletlronico 
R 124 
I l  Voltohmmetro E l ettron ico R 1 24 consente d i  eseg u i re tut­
te le m i sure di tens ioni  conti nue,  tensioni  a lternate e di re­
s istenze che possono essere r ich i este per lo stu d i o ,  i l  pro­
getto e la  messa a punto dei c i rcuit i  te lev i s ivi . 
Nel  campo del l e  tensi o n i  continue permette con eguale pre­
c is ione e s icurezza le m isure di tension i  pos itive e negative 
r ispetto a massa ; la  connessione al c i rcu ito i n  esame è ef­
fettuata tramite un cavo schermato munito di apposito pun­
ta le  che comprende una res i stenza da 1 Mn , a l l o  scopo d i  
consenti re l e  m i sure anche in  presenza d i  componenti a l ter­
nate senza perturbare i l  c i rcuito stesso. 
Con l ' i mpiego d i  un a ltro punta l e ,  contenente adatta res isten­
za , è poss i b i l e  estendere il campo d i  misura fin o  a 30 .000 V cc. 
D e l l e  tension i  a lternate può essere esegu ita la  m i sura del va­
l o re efficace e la  m is u ra d e l l a  somma del va l ore mass i m o  ne­
gativo e del va lore massimo posit ivo (Vo l t  da picco a picco) . 
L'a lta i mpedenza di ingresso consente la m i su ra di tensioni  a lternate anche quando la i mpedenza del c i r­
cuito i n  esame sia molto el evata . 
Con l ' i mpiego di u n 'apposi ta sonda rivelatrice esterna (con d i odo termoionico) , i l  Voltohm metro R 1 24 può 
essere impi egato fino a 200 M Hz con i mpedenza suffic ientemente alta e m i n i m o  errore di  mi sura.  
Grazie a l l a  sua e levata sens i b i l ità i l  Voltohmmetro R 1 24 perm ette ri l i ev i  prec is i  d i  resi stenze i n  un campo 
molto ampio d i  va lor i  (da 0,1 !l a 1 000 MO) . 
I l  Voltohmmetro R 1 24 viene forn ito corredato deg l i  accessori d 'uso e d e l l e  istruz i on i .  A r ichi esta possono es­
sere forn it i  i segue nti accessor i : Punta l e  AT P 1 51 - Sonda RF 1 04 .  

Principali caratteristiche : 
Tensioni continue: 1 ,5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 - 500 - 1 500 V t . s .  con i m pedenza d i  ingresso d i  1 1  Mn 
Precisione : ± 3 % .  Con puntale t ipo P 1 5 1  il campo di m i s u ra può essere esteso a 30 .000 V con i mpe­
denza di ingresso d i 1 1  00 Mn. 
Tensioni alternate : 1 ,5 - 5 - 1 5  - 50 - 1 50 - 1 500 V t .s . ( per  tens i oni s inusoi dali ) .  Preci s i one : ± 5 % .  
Tensioni da picco a picco: 4 - 1 4  - 40 - 1 40 - 400 - 1 400 - 4000 V f .s .  ( p er tens i oni  d i  forma q ualunq u e ) . 
Campo di frequenza : da 30 Hz a 3 M Hz .  Con r ivelatore esterno a crista rlo fino a 200 M Hz.  
Resistenze: fino a 1 000 Mn in 7 portate . - Valor i  d i  centro scala : 10  - 1 00 - 1 000 - 1 0 .000 fl - 0 , 1  - 1 -
1 0  Mn . 
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« C'era una volta u n  boscaiolo che, giunto sulla riva del fiume con una ca­
pra, u n  cavolo ed un cane-lupo avente in antipatia la capra ». . .  così inizia 
u na storia popolare che mette alla prova la capacità di ragionamento dell'in­
terlocutore. 
Certo la ricordate a nche voi! 
Ebbene, volete costruire un circuito « logico », quasi una macchina, capace 
di ricreare il gioco per via élettrica ? 
Otterrete un « arnese » divertentissimo che farà « impazzire » i vostri amici e 
vi guadag�erà la loro ammirazione! 

il gioco 
del boscaiolo, del lupo, 
della capra e del cavol 

Uno dei  g ioch i a lgebrici p iù  noti ,  
è quel lo detto « De l la  capra del ca­
vo lo e del boscaiolo » riportato addi­
rittura da varie a'1to log ie scolastiche. 

Certo lo conosceretej i l qu iz suona 
così : « C'era una volta un bosca iolo 
che, g iunto su l l a  riva del fiume, con 
una capra un cavolo ed un cane- lupo 
che odiava la capra, si trovò d i  fronte 
ad un g rave problema. 

I l  boscaiolo aveva a disposizione 
una barca picc i na, tanto piccol a  da 
ospitare, con lui, so lo i l cavolo, so lo 
i l  cane o solo la  capra . 

Come poteva fare i l  boscaiolo a 
trasbordare su l l 'a l tra riva i tre? Se 
avesse lasciato so l i  la capra ed i l  
cavolo, l 'u lt imo sa rebbe sparito :  peg­
gio ancora se avesse trasportato i l  
cavolo, dato che i l  cane avrebbe az­
zannato la capra. 

Se, i nfine avesse trasbordato la  ca­
pra, lasciando so l i  cavolo e cane, nel 
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viaggio di poi si sa rebbe trovato di  
fronte a l lo stesso p roblema, avendo 
su l l 'a ltra riva la  capra col cane o col 
cavolo mentre eg l i ,  i l  boscaiolo, sa reb­
be dovuto torna re indietro per i l  
terzo passaggio. 

Così suona i l  problema che per an­
ni ha d i lettato varie generazioni d i  so­
l utor i .  In effett i ,  trovare una sequen­
za esatta , per i trapassi ,  l 'un ica che 
non mette a rep�ntag l io cavolo e ca­
pra non è semp l ice. Per chi non la 
ricordasse, eccol a  q u i :  1 )  i l bosca iolo 
trasborda l a  capra e torna a vuoto. 2) 
I l  bosca iolo trasborda i l cavolo, ri­
p rende la capra su l l a barca e torna 
ind ietro con essa . 3)  Ora i l boscaiolo 
sca rica la capra e p rende a bordo i l  
cane- lupo. 4) Cane e bosca io lo attra­
versano il fì ume: i l cane è lasciato con 
i l  cavo lo. 5) I l  boscaio lo torna ind ie­
tro da so lo, carica la capra, la tra­
sborda da l l 'a l tra parte e fina lmente 
ha tutte e tre i soggetti su l l 'a lt ra r iva. 

Un  divertente gioco che è p iù  pro­
fondo di ciò che non appa ia ,  essendo 
risolv ib i le solo med iante que l la  « lo­
g ica » che consente i l  funzionamento 
dei ca lcolatori e lettronici I 

E' proprio questa « log ica di ba­
se » che consente di rea l izzare con 
semp l ic ità una macch ina e lettrica in 
g rado di g iocare a l  « capra-ca ne-ca­
vo lo » automaticamente :  nel senso che 
la m acch ina funge da antagon ista se­
g na l ando ogni errore ne l le ma novre: 
se ad esempio cane e capra sono la­
sciati so l i  su una riva, l a  macch ina 
immediatamente ({ protesta » avvisan­
do l 'operatore .  

U n  aggegg io di questo t ipo risu lta 
assai d ivertente nel le festicciole. P iù  
divertente che mai  quando i l  sol ito 
« fusto » da l  cerve l lo di cavolo, o d i  
capra ,  e ta lvo lta d i  l upo, s i  mette a i  
bottoni cercando d i  f a r  bel la figura 
con le ragazze presenti I 
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SEZIONE ALLARME SEZIONE PROGRAMMATRICE 

CrlOOkpF 

Fig. 1 • Schema elettrico. 

Lo schema e lettrico de l l a  macchi na 
appare nel l a  fìgu ra l .  Come s i  nota , 
og n i  « personaggio » de l l a storia è 
identifìcato da un  doppio deviatore. 
A sua volta, la posizione d i  ogn i  de­
viatore stab i l i sce se i l  « personaggio » 
de l la v icenda si trova su di una riva 
o su l l 'a ltra. Al l ' i n izio del g ioco tutti 
i deviatori sono nel la posizione indi ­
cata : per « fa r  a tt raversa re i l  fì ume » 
ad uno deg l i  attori si porterà la leva 
nel l a posizione opposta . I l  r isu l tato 
fìna le: « tutti a l  di là del fìume » sarà 
acquisi to quando tutt i  i deviatori sa­
ranno ne l l a  posizione contra r ia a quel­
la inizia le, senza che l'a l larme sia suo­
nato nel frattempo. 

Par l iamo ora del l 'a l l arme. S i  tratta 
de l semp l ice osci l latore transistor izza-

Schema pratico della sezione allarme. 
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to che si scorge a . s in i stra de l lo sche­
ma .  E' un Hart ley c lassico, semp l ifì­
cato, che emette un segna le audio a 
c i rca 800 Hz quando è a l i mentato. 

Aspetto dell'apparecchio visto all'inizio del  gioco. 

L'a l imentazione, g iunge a l l 'osc i l l a ­
tore solo se le  manovre dei deviatori 
sono errate. 

Per esempio: i l  bosca iolo (S 1 )  attra­
versa i l  fìume, come primo viagg io, 
con il cane l upo. La capra (S3) ne l  
frattempo mangia i l  cavo lo (S2) .  Qu in­
di l 'a l l a rme suona. E perchè suona ? 
Semp l ice: perchè l a  tensione positiva 
de l l a p i l a  B passa attraverso ad S4/b, 
S3,  S2/b; poi S 1 /b la porta a l l 'emet­
titore del TR l permettendo l 'osci l l a ­
zione. 

Se invece i l boscaiolo del g ioco 
parte con la capra (và a l la « sponda 

s in i st ra ») ed è la prima mossa esatta , 
S4/b passa la tensione ad S3, S3 la 
passa ad S2/b, ma qui i l  c i rcu ito è 
interrotto, e l 'a l la rme non può suo­
nare .  

Così per ogn i  mossa, g iusta o er­
rata . 

I l  montagg io del l a  macch ina è mol­
to sempl ice: l 'un ica difficoltà è la con­
ness ione dei dev iatori che deve esse­
re esatta :  un errore, uno solo, non 
permetterà la  funzione « programma­
ta » de l le commutazioni  e causerà un 
caos. 

Attenzione, qu indi ,  pr ima di  tutto, 
a questi benedetti fì l i .  Ma andiamo 
per ordine.  

La scato la  sce lta per contenere la  
macch ina può essere in  p l astica, le­
gno o meta l lo .  Ne l l a  produzione 
G.B .C .  vi è una e lega nte scato la  Tey­
stone di bachel i te molto adatta a que­
sto impiego. Anche le cassette porta 
m inuterie in p lastica G.B .C.  possono 

essere uti l izzate con vantagg io, in 
partico la re considerando il loro co­
sto esiguo ed il loro bri l lante co lore 
che può essere sce lto nel rosso vivo, 
ne l l 'azzurro, in qua lche a l tra ti nta vi­
vace. Evidentemente, chi non possie­
de a rnesi atti a l avorare i l  meta l lo, 
farà bene ad orientarsi verso questo 
genere di contenitori . 

I dev iatori S l ,  S2, S3, S4 possono 
essere fìssati al centro de l la scato la ,  
bene a l l ineati ,  d i  modo che le  loro 
leve r isu l t ino del pari a l l i neate. Su l  
pannel lo si appl icheranno de l le ta r­
ghette corrispondenti ai « personag­
g i » (Bosca io lo, cavo lo, capra .. ./ ecc . 
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ecc.) per identifica re con sicurezza 
deviatori . 

I l  c i rcu ito di a l l a rme (TR l e parti 
associate) può essere montato su di 
una basett ina Teystone da fissare a l­
l ' i nterno del l a scato la .  Le conness ioni 
di questa sezione non sono affatto 
critiche: basta che s iano esatte, e lo 
osci l latore . . .  osc i l lerà . 

Volendo, n u l la impedisce d i  mon­
tare T l , R l ,  TRl ed annessi su d i  u n  
c ircu ito stampato :  l a  so l uzione ' ren­
derà pi acevo lmente « pu l ito » il ca­
b laggio. 

Ribatt iamo ancora l 'avvertenza di 
co l legare i deviatori con, cura. Non 
occorre che i fi l i  re lat ivi  s iano cort i :  
anzi ,  ch i  vuole, i n  questo montaggio 
può sbizarri rsi a « squadrare » le 
connessioni o a legar le a mazzetto, 
a l  l im ite, scim iottando i l  cablaggio 
de l le macch ine e laboratrici di dati . . .  
ben p i ù  comp lesse ! 

Insomma:  i fi l i  s iano d isposti come 
piace al costruttore: ma le connes­
sioni siano esatte. 

Ed eccoci a l  co l l audo. 
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Aspetto interno del l'apparecchio. 

Per verifica re la funziona l i tà de l lo 
osci l l atore, si può cortoci rcuitare i l  
blocco dei commutatori med iante un  
fi lo mun ito d i  coccodri l l i  a l l 'estremità .  

Un coccodr i l lo  sarà affrancato su l  
posit ivo de l l a  p i l a  e l 'a ltro su l  term i­
na le di emettitore del TR 1 . 

I n  queste condizioni l 'a ltopar lante 
deve far ud i re un s ib i lo  acuto e pene­
trante; se così non fosse, vi è certo 
un errore ne l le con ness ion i ne l la se­
zione « a l l a rme » per esempio, Tl co l­
legato a l l ' i nverso o co l lettore ed emet­
titore del TR l scambiat i  tra loro. 

Se invece i l  s ib i lo s i  ode ma ha 
un t imbro sgradito al costruttore (trop­
po acuto, « stonato », stridente) i l  ri­
medio è semp l ice: basta var iare i l  
va lore del C l  ponendo i n  para l lelo 
a i  suoi term ina l i  un  secondo conden­
satore da qua lche decina di  mig l i a i a  
d i  pF .  

Accertato i l  funziona r;nento del l 'o­
sci l latore, i l  fi lo mun i to di coccodri l l i  
sarà to lto e s i  proverà a g iocare. 

Se muovendo « a l l 'a ltra riva » i l  
bosca iolo e d  i l  cane l 'a l la rme non 
suona, vi è un errore nel le connes­
sioni dei deviator i :  così muovendo 
bosca io lo e cavo lo. 

Se l'a l l a rme suona muovendo ba r­
caiolo e capra, i n izi a lmente, vi è un 
errore . . .  così v ia .  

Se invece la  prog rammazione pro­
cede bene e l 'a l l a rme suona solo 
quando s i  compie un errore vo luto, 
effettuato proprio per contro l lo, a l lo­
ra tutto va bene e la macchina è pron­
ta per. . .  rendervi l 'attrazione del l a  
pross ima festa ! 

Nota di Redazione: l'operatore, ove 

il « boscaiolo » deva traslocare accom­

pagnato da uno degli oggetti, deve 

curate di spostare ({ di qua » o ({ di là » 

le leve corrispondenti CONTEMPORA­

NEAMENTE. Se ciò non avviene, ed 

uno dei commutatori è spostato in ri­

t�rdo rispetto al l'a ltro, l'a llarme suo­

nerà perché al momento, la logica cir­

cuitale non è rispettata-o 
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Ecco u n  moderno e piccolo a pparato emittente, che 
funziona sul la gamma VHF dei radioamatori:  144MHz. 
Usa tre soli transistor, è stabi le e non troppo difficile 
da costruire. Può rappresentare un buon « passo 
avanti » per quei lettori che abbiano già rea lizzato 
con successo qualche semplice apparato OC/VHF. 
I ndubbiamente, a nche chi abbia u na certa pratica con 

le costruzioni a tubi elettronici ma non si sia mai cimentato con 
i semiconduttori, potrà trovare in questo « minitrans » un ecci­
tante diversivo. 

'mustang" 
trasmettitore miniatura 

Questo trasmettitore te leg rafico fun­
ziona su 1 44 MHz, ed offre una po­
tenza di uscita par i  ad un quarto d i  
watt c i rca . 

Non s i  creda che ta le  va lore s ia 
troppo l imitato per effettuare dei co l ­
legamenti a d istanza; a lcun i  anni  fa 
due radioametori a mer ican i  « co l lega­
rono » var i  co l legh i  s i tuat i  ad o ltre 
1 .500 ch i lometri di d istanza usando un  
trasmettitore da sol i  70  mW. 

Noi stess i ,  usando una antenna a 
sette e lementi ben d i rezionata, durante 
le prove, da Bologna (Co l le  del la Gua r­
dia) abb iamo col legato in  « cW »  Mo­
dena e Reggio Em i l i a ,  ottenendo dei 
rapporti d i  ascolto par i  a 57-58:  buon i ,  
ma da non confrontare con i r isu ltat i 
deg l i  american i .  . .  beh ! Si sa che neg l i '  
U .5.A. l 'ari a  è p i ù  propizia a g l i  ·espo­
rimenti e lettronic i  (s i c !) .  

I l  trasmettitore ha  t re stadi ,  i n  c ia ­
scuno è impiegato un trans istor Ph i ­
l i ps AF 1 1 8 .  

L'osc i l l a tore de l  complesso è i l  TR 1 
montato i n  c i rcu i to C lapp modificato. 
Dopo a lcune prove, s i  è sca rtato i l  c l as­
s ico Pierce, perché su l le frequenze su­
periori ai 30 MHz è apparso un po' cri-
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t ico e non troppo efficiente. Si è scar­
tato del pa r i  i l  Colp itts perché i l  suo 
rend imento è eccessivamente condizio­
nato da l l a  bontà de l c rista l lo s ingolo 
i nserito i n  c i rcu i to. I l  C l app, invece, è 
r isu ltato faci lmente regolab i le e non 
troppo « sch iavo del quarzo »,  sicché 
i I lettore non ri scontrerà a Icuna o pres­
soché a lcuna d ifferenza ne l rendimento 
anche se g l i  è accaduto di acqu ista re 
u n  crista l lo appena a ppena meno effi­
ciente del l a  med ia .  

Come s i  vede, l a  f requenza d i  osc i l­
l azione è di 48 MHz: i l  segna le  RF  d i  
questa frequenza è r icavato su l l a  L l , 
accordata da C l .  I l  rapporto l/C de l  
c i rcu ito osc i l l ante è vo l utamente sbi­
l anc iato a favore del C 1 che per l a  
frequenza appare i nso l i tamente . . .  
« g ra nde » .  I n  ta l  modo s i  ottiene u n  
m inore « Q »  d'accordo: per a ltro è 
p i ù  fac i le  ricavare l 'osc i l l azione, come 
la p ratica d imostra . 

I l  segna le è trasfer i to da l l a  L 1  a l l a 
l2, e da questa a l l a  base del TR2 . 
I l  TR2 funziona come tr ip l icatore d i  
frequenza . Su l  co l lettore de l  medesi­
mo si r itrova un  segna le par i  a (48 x 3) 
1 44 MHz. Se i nvece d i  un  cri sta l lo da 
48 MHz p recis i  se ne i mpiega  uno da 

48, 1 oppure da 48,2 MHz a l l 'uscita d i  
questo stadio si r icava un segnale da l l a  
frequenza sempre tr ip la  d i  que l l a  del 
quarzo, e che comunque cade sempre 
ne l l a  gamma dei radioamator i .  � da 
notare, su l la base del TR2, un c i rcu i to 
di pol a rizzazione (R4 + R5) che ha i 
valor i  stud iat i  proprio per ottenere 
una amp l ificazione non l i neare dei se­
gna l i .  lo scopo di questo part ico l a re 
ca lcolo, è ottenere una buona emiss io­
ne a rmon ica con una rag ionevole am­
p iezza anche nel la  terza, che interessa 
per pi lotare lo stadio fina le, TR3.  Que­
st'u lt imo funziona in c lasse B. Ap­
pa rentemente non è pola r izzato, qu in­
di non « dovrebbe » condurre: l a  base, 
i nfatti pare che abbia, a pr ima v ista 
lo stesso potenzi a le e lettrico del l 'emet­
t i tore .  

I l  ragionamento è però i nesatto, da­
to che quando i l  tutto è in funzione 
le sem ionde negative del segnale pro­
ven iente da l  TR2 ragg iungono la base 
del TR3 e la  rendono « più negat iva » 
de l l 'emett itore. I n  queste condizion i ,  i l  
transistor conduce e l o  stadio amp l i­
fica i l  segna le .  Come si nota a l lo sche­
ma,  a l  co l lettore de l  TR3 è col legato un 
c i rcu ito a « mezzo p g reco » che adatta 
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Fig. 1 - Schema del trasme«itore. 

• 

Fig. 2 - Aspetto del tra�me«itore realizzato in una versione miniaturizzata e semiprofessionale. 

a l l 'uscita antenne diverse da l l ' impe­
denza p iù  o meno e levata . 

I n  ta l modo non v'è necessità, per 
questo apparato, d i  una antenna criti­
ca: ad esempio, i l c lassico sti lo l ungo 
l m è perfettamente adottabi le. 

Ved iamo ora i l  montagg io. 

La sol uzione costruttiva che più si 
add ice a i  trasmettitori tra nsistorizzati 
a più stadi funzionanti su frequenze 
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piuttosto elevate, come q uesto, è sen­
za meno lo chassis metaU ico a « com­
partimenti »: ovvero formato da van i  
comp letamente schermati t ra d i  loro. 

Questo conv inc imento lo abbiamo 
tradotto in prat ica rea l'izzando lo 
chassis che s i  vede nel la f igu ra 3. 

� cost itu ito da lamiera d i  ottone 
crudo, piegato e sa ldato che consente 
di « iso l a re » c iascuno stadio evitando 
indesiderati accoppiamenti reattiv i .  

JAF3 

Cg'4700pF 

T 

lS 

ClO'TOOpF 

Hl ANTENNA 

TASTO 

.,. 
: B:6V 
I 
I r 

La d isposizione deg l i  stadi segue lo 
schema elettrico (fìg .  1 ) ; a s in istra è 
montato l 'osci l l atore, a l  centro i l  trip l i ­
catore d i  frequenza , a destra lo stadio 
fìna le RF . 

Ogni  stadio ha le connessioni corte 
e racco lte, radunate attorno a l le bobine 
che rappresentano la parte p iù  ingom­
brante. 

Ne l l 'osci l latore i l  crista l lo « Q »  è di­
retta mente sa ldato in c i rcu i to, appro­
fì tta ndo dei suoi termina l i ,  a fì lo. Le 
connessioni che vanno a massa (ad 
esempio i reofori di R2, C2, C l l ,  R4, 
del crista l lo, del lo schermo dei transi­
stor . . .  ecc. ecc.) sono sa ldate su l la l a­
m iera del lo chassis. 

I term ina l i  deg l i  AF 1 1 8 , che sono 
al Germanio, q uindi molto sensib i l i  a l  
ca lore, sonQ stati l asciati l unghi ,  evi­
.ta ndo d i  tagl'i a r l i .  

In  pratica, i pochi centimetri d i  con­
ness ione « in p iù » così i ntrodotti nel 
c i rcu ito, non hanno dato luogo a di ­
fetti ri levabi l i .  
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Saldando su l l a  lam iera i l  fi lo del lo 
schermo di ciascun transistor, si è af­
ferrato i l  medes imo mediante un paio 
d i  pinze a becco, per imped i re a l  ca­
lore di muovere verso g l i  AF 1 1 8 . 

Come C 1 1 ,  C5, C6, C9 nel proto­
tipo sono impiegati dei condensatori 
ceramici by-passo L'anel lo esterno di  
questi è stato di rettamente sa ldato su l­
la l am iera del lo chassis .  I l  reoforo cen­
tra le è stato usato come ca picorda per 
i l  fissagg io di a l tre parti .  

Ved iamo ora la messa a punto. 

Pr ima d' in iz iare questa u lt ima fase 
del lavoro, il fina le  deve essere « ca­
ricato » mediante una l ampadina da 
6 V - 0, 1 5  A (G. B.C. - GH/0 1 00-00). 

Questa, verrà col legata a l  bocchet­
tone di antenna direttamente, va le a 
d i re senza a lcuna connessione o ca­
vetto frapposto. 

Ciò fatto i l  tasto sarà cortocircu itato, 
in modo da assicurare una a l imenta­
zione conti nua a l l 'apparecchio. 
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Non è conven iente regolare i l  nu­
e leo per l a  massima i ntensità del se­
gna le. 

Sarà qu indi necessario accontenta rs i 
di una osci l l azione stabi le ma non 
« stretta a l l 'eccesso »: cosa d'altronde 
diffìci le da ottenere nel nostro caso 
proprio per le ca ratteristiche del c i r­
cu i to osci l l ante da l «Q» non eccelso. 

Liberando momenta neamente i l  ta­
sto da l  corto circuito si verifìcherà co­
munque se l 'osci l l azione r iparte bene 
dopo og ni man ipolazione. Effettuata 
questa prova, si può passa re a l lo sta­
dio trip l icatore: TR2. Questo deve es­
sere regolato in modo da ottenere pro­
prio i l  massimo segna le.  Sa rà qu indi  
necessario si ntonizza re l 'ondametro a 
1 44 MHz ed accopp iar lo ad L3-L4 non 
troppo strettamente ad evita re un as­
sorbimento eccessivo .  In queste condi­
zioni s i  ruoterà lentamente i l nuc leo 
de l le bobine s ino a « leggere » su l l a  
sca la  del l 'ondametro i l  massimo seg na­
le. Ove questo r isu l tato s ia  ragg iunto, 
converrà b loccare i l  nuc leo mediante 
qua lche gocci a  di cera fatta col a re da 
una candela mediante i l  sa ldatore. La 
medesima precauzione va le anche per 
L 1 -L2. Per rego lare lo  stadio fì na le non 
occorrono strument i .  Basta ruota re a l­
ternativamente C7 e C8 sino ad otte-

Fig. 3 • Vista inferiore del trasmettitore realizzato nella versione definitiva e semiprofessionale. 
Si notino gli schermi che dividono le sezioni funzionali dell'apparecchio. 

Occorre adesso un onda metro, op­
pure un « g rid-dip meter » imp ieg ato 
come ta le .  

Si a l l i neerà innanzitutto lo stadio del 
TR l ruotando i l  nuc leo de l l a  Ll  d i  quel 
tanto che è necessa rio per r iscontra re 
l ' in iz io de l le osci l l azion i .  L'ondametro, 
accoppiato a l l a  bobina dopo og ni re­
go lazione (mezzo g i ro) segna lerà l 'in­
nesco ri levando i l  segna le  RF prodotto. 

nere la mass ima l um inosità da l  fì la­
mento de l la l ampad ina connessa al 
bocchettone di  uscita . 

La taratura è così u l t imata .  Liberan­
do da l corto c i rcu ito il tasto, si potrà 
prova re a battere l i nee é punti :  ad 
ogni man ipo lazione, corrisponderà la 
accensione del la lampadina .  Tog l iendo 
quest'u lt ima, ed appl icando in sua 
vece un'a nten na, i l  complesso sarà 
pronto a trasmettere. 
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RADIOMICROFO O 
FM Presentiamo u n  radiomicrofono che può rendersi utile e simpatico in  numerose occa­

sioni. Il ci rcu ito elettrico è di una semplicità ta le da non presentare a lcuna diffic�ltà in 
fase di montaggio. Inoltre unisce a prestazioni veramente eccellenti, un costo l i mitato. 

Sembrerà stra no, ma la cosa p lU  
diffici le, nel lo stendere un artico lo di  
questo genere, non consiste nel p ro­
getto, nel l a  messa a punto, ma . . .  nel 
trova re un t itolo. I l  t i to lo per un a rti­
colo è un po' come un b ig l ietto da 
vis ita, deve i nvog l i a re, i ncurios i re, de­
ve fare i nsomma da pub l ic  re lat io, 
fra i l testo e i l lettore. Per q uesto pro­
gettino mi e ra venuto in mente « RA­
DIOMICROFONO 007 », ma mi è su­
bito sembrato così poco orig i na le che 
ho dovuto sca rta r lo .  La mia vena i n­
ventiva si è però bloccata e non è p iù  
stata in  g rado d i  con ia re a l tri t i to l i  
i rresistib i l i  e ho dovuto r ipiega re su l  
titolo che vedete spicca re in  testa a l­
la pag ina .  Sebbene esso s ia mo lto 
convenziona le non presenta affatto un  
circu ito convenzionale .  S i  tratta i nfat­
ti di un picco lo trasmett itore modu la­
to vera mente i n  frequenza e non i l  
so l ito osci l l atore modu lato in  base e 
qu ind i  mod u lato contemporaneamen­
te in ampiezza, frequenza e fase. 
L'un ico vantaggio di questo t ipo d i  t ra­
smettitor ino è que l lo di  poter essere 
ricevuto (ma le) sia da ricevitori in 
modu lazione d'ampiezza che di fre­
quenza . Questo è però un vantagg io 
p iù  teorico che pratico dato che le 
gamme d i  freq uenza non coincidono, 
cioè non esistono ricevitori in  MA su l -
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la gamma 88-1 08 MHz e para l le la­
mente ricevitori in MF su gamme del­
l 'o rd ine de l  MHz (onde medie) o de l­
l a  dec ina d i  MHz (onde corte) . I l  ra-

R 2  

R l  

T R I  
B C  1 0 9  

M I  R 3  

Fig. 1 - Schema elettrico d e l  radiomicrofono. 

diomicrofono qu i  descri tto opera nel­
la gamma 88- 1 08 MHz ed è qu indi 
ricevib i le  da q ua ls ias i  ricevitore do­
tato del la gamma MF, s ia esso di t ipo 
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A n t e nna 

Spa z io per  la 
Batteria 

Fig. 2 - Schema d i  cablaggio de l  radiomic?ofono. 

portati le oppure a l i mentato da l l a  rete. 
La potenza di trasm issione è veramen­
te esigua :  poch i  m i l l iwatt, d i  conse­
guenza la portata è l im itata in media 
a l  centina io di metri , che è però con­
siderevo le in rapporto a l la potenza 
usata . Gli usi d i  un apparecch ietto di 
questo genere vanno da l l ' i nterfon ico 
senza fì l i  a una  via ,  a l l a funzione di 
baby s itter per senti re quando i l bam­
bino piange in un'a l tra stanza . S i  p re­
sta pure per g ioch i  e scherzi durante 
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feste e r icevime nti o come antifurto 
a d istanza . Se poi pensate a 007 come 
avevo fatto io ecco che potrete g io­
ca re a l l 'agente seg reto ma vi auguro 
che resti solamente un g ioco. Le d i­
mensioni del radiomicrofono sono 
esattamente que l le di un pacchetto di 
siga rette con fì ltro e vo lendo s i  po­
trebbero ancora r impiccio l i re. 

Un  uso non meno importante è 
q ue l lo che potrebbe essere uti le a 
p resentatori oppure ad i ntervi stator i :  

usando i l  radiomicrofono i n  congiun­
zione con un  ricevitore posto nel le 
vicina nze, si può e l im ina re il fastid io­
so e ingombrante cavo che impaccia 
i movimenti e che fa inc iampa re le 
persone. 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

Vengono usati ben due transistor 
due. Scherzi a pa rte si tratta d i  due 
trans istor al s i l ic io d i  t ipo NPN.  I l  
primo, Tr l ne l lo schema d i  fìgura l ,  
h a  l a  funzione d i  amp l ifìca re i l  se­
gna le proven iente da l  m icrofono e d i  
renderlo i n  g rado d i  modu l a re lo sta­
dio osci l l atore. E' stato i ntrodotto u n  
certo g rado d i  controreazione per ot­
tenere stabi l ità term ica e fede ltà di ri­
p roduzione, specia l mente se si usa 
un buon m icrofono come si dirà i n  
segu ito. 

La controreazione è ottenuta col re­
s istore R l  che pol a rizza anche la base 
Tr l ,  e con R3 su l l 'emettitore, che non 
è shuntato da a lcun condensatore. 

I l  transistor Tr2 è montato come 
osc i l l atore con base a massa. L'inne­
sco de l le osc i l l azioni è ottenuto col 
condensatore C4 posto fra col lettore 
ed emettitore. La base è pola rizzata 
per mezzo del pa rtitore formato da R5 
ed R6 per ga rant i re un'estrema sta­
b i l ità, anche di frequenza . 

I l  ca rico è formato da l  c i rcuito osci l­
l ante costituito da l l a  bobina L l e da l  
va ricapo BA1 02 con in  serie i l  trim­
mer C3. 

I l  diodo BA 1 02 è in effetti ur. con­
densatore che var ia la sua capacità 
q ua ndo var ia l a  tensione a i  suoi cap i .  
Poichè u n  capo de l  d iodo è co l legato, 
per mezzo di R4, a l  co l lettore di T r l , 
l a  capacità de l  d iodo varierà « se­
Guendo » i l  segna le  amp l ifìcato del 
m icrofono, e facendo var ia re di  con­
seguenza la f requenza de l l 'osci l la tore 
attorno a l  va lore di r iposo. 

Si comprende qu ind i  come la tra­
smissione avvenga proprio e solo i n  
modu lazione d i  frequenza . Per un 
corretto funzionamento i l  BA 1 02 de­
ve essere pol a r izzato inversamente: 
questo si ottiene co l legando il catodo 
a l  pos it ivo de l l a  batter ia e l 'anodo a l  
co l lettore di  T r l , che è ad  un poten­
zia le p iù  negativo .  

I l  condensatore C5 bypassa la  bat­
te ria evitando che l ' impedenza di q ue­
sta, che aumenta con l ' invecch iamen-
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to dovuto a l la sca rica, impedisca la . durante la messa a punto, ma n u l la 
regolare osci l l azione d i  Tr2 é introdu- vieta di sa ldare i term ina l i  d i retta­
ca distorsioni ne l lo stadio modu latore. mente al c i rcu ito, avendo natu ra l men­

I l  m icrofono · è preferibi lmente d i  
t ipo magnetico, p iù  fede le e di impe" 
denza adatta a l lo stadio di ingr��" ...i !  
S i  potranno però usare capsv le d i  f­
po · piezoe lettrico se non interessa 
molto una buona fedeltà di  ri produ-
zione. 

A proposito d i  fede ltà, i l  radiomi­
crofono si presta anche ad appl ica­
zioni in  cui questa è pa rtico la rmente 
richiesta , g razie a l  s istema d i  trasmis­
sione FM e a l l 'accuratezza del modu­
latore. Natura lmente per ta l i  appl ica­
zioni anche il m icrofono usato deve 
essere molto fede le. E' consig l iab i le  a 
questo proposito usa re m icrofoni  ma­
gnetodinamici[ molto fede l i  e a media 
impedenza . 

COSTRUZIONE 

Ma lgrado la  freq uenza di  lavoro ab­
bastanza e levata[ la rea l izzazione non 
presenta eccess ive difficoltà, a patto 
che si adotti la d ispos izione de l le va­
rie parti come nel p rototipo e che si 
può dedurre da l la foto e da l lo sche­
ma pratico. 

Come supporto si può usa re un ri­
tag l io di basetta perforata a meno che 
non s i  adotti l a  tecn ica dei ci rcu iti 
stampati ,  ormai access ib i le  a tutt i .  Nel 
prototipo sono stati usati deg l i  zoc­
zo l i n i  per i due trans istor per ragioni 
d i  comodità d i  eventua l i  var iazion i 
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te cura di non sur risca lda r l i  eccessi-
vamente. 

La bobina L 1 è l 'un ico componente 
che va autocostru ito. Occone del fi lo 

di rame stagnatò del d iametro di 
1 mm. ,  e un supporto qua ls ias i  del 
d iametro d i  7 mm. S i  avvo lgerà i l  fi lo 
su l  supporto, a sp i re affiancate per 
un  tota le d i  8 sp i re, con presa a l l a  
sesta spira .  Term inato l'avvo lg imento 
si sfi la  il supporto, che non serve, e 
prendendo la bob ina  per le due spire 
esterne la si a l lung herà del icatamen­
te finchè avrà ragg iunto la  l ung hezza 
di 20 mm.  Contro l l a re che dopo que­
sta operazione le sp i re siano rego lar­
mente distanziate una da l l 'a ltra . 

La fig .  3 r iporta i dati costruttivi . 
del l a  bob ina .  

S i  scons ig l i a  l a  sostituzione del le 
pa rti riportate da l l 'e lenco componen­
ti con a l tre ritenute « equiva lenti » ma 
di diverse d imensioni e con diverse 
ca ratteristiche. 

MESSA A PU NTO 

Terminato e contro l l ato i l  montag­
gioI occorre sa ldare un pezzo di  fi lo 
(lo stesso per la bobina va bene) a l  
term ina le  d i  antenna.  L a  lunghezza 
del fi lo deve essere di 5 (avete letto 
bene: cinq ue) cent imetri o a l  massi­
mo 1 0 . S istemare qu i6d i  vic ino al ra­
diomicrofono un ricevitore (natura l­
mente acceso), s inton izzato in pu nto 
qua ls ias i  de l la gamma FM dove non 
ci s iano stazioni RAI . 

Accendere qu ind i  i l  radiomicrofono 
e con un cacciav ite in p lastica o a l-

M I C  rofono 
Esterno 

Fig. 4 • Modifica per il  collegamento di 
un microfono esterno. 
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tro materia le  non meta l l ico, g i ra re 
molto lentamente la vite del compen­
satore C3, fino ad udire un  soffio nel­
l 'a l topa r lante del ricevitore. Può dar­
si anche che si oda un s ibi lo p iù  o 
meno forte, dovuto a l l a  reazione acu-

stica fra microfono e a ltopar lante, det­
to effetto Larsen .  In entrambi  i casi 
dopo questa semp l ice operazione i l  
rad iom icrofono è p ronto per l 'uso. Pro­
vate a l lora ad a l lontanarvi  co l rad io­
m icrofono pregando un  am ico o un 

ANALIZZATORE - ERREPI 
A.V.O. 50 K. 
Sensibilità 50.000 ohm/volt 
CARATTERISTICHE TECNICHE:  

Volt cc.  (50.000 ohm/volt) 9 portate : 1 00 mV - 250 mV - 1 V -

5 V - 25 V - 50 V - 1 00 V - 500 V - 1 000 V.  
Amp.  cc.  6 portate : 20 IJ.A - 500 jJ.A - 5 mA - 50 mA - 500 mA -
5 A. 
Volt ca . (5.000 ohm/vo lt) 7 portate : 1 V - 2,5 V - 1 0  V - 50 V -
250 V - 500 V - 1 000 V. 
Amp. ca. 4 portate : 2,5 mA - 25 mA - 250 mA - 2,5 A.  
Ohm cc.  5 portate : con a l imentazione a batteria da 1 ,5 e 
1 5  Volt - 1 0.000-1 00.000 ohm - 1 - 1 0- 1 00 M egahom. 
Ohm cc. 5 portate : con a l i mentazione a batter ia  da 1 ,5 e 
1 5  Volt - 1 0 .000-1 00.000 ohm - 1 - 1 0-1 00 M egahom. 
Rive l atore d i  reattanza : 1 portata. D a  O a 10 Megaoh m. 
M isure d i  frequenza : 3 portate . 50-500-5000 Hz .  
M isura d i  uscita : 7 portate , 1 V - 2,5 V - 10  V - 50 V - 250 V -
500 V - 1 000 V. 
Decibe ls :  5 portate - da - 1 0 a + 62 d B .  
Capacimetro i n  ca . :  2 portate, a l i mentazione V o l t  220. 
50.000-500.000 jJ.F. 
Capacimetro in cc . :  2 portate - 20-200 jJ.F. 
Dimensioni m m . :  1 40 x 90 x 35. 
Peso: grammi  350. 

fami l i a re paziente di  ascoltare presso 
l 'apparecchio ricevente. 

La portata a rriva al centi naio di me­
tri se non ci sono ostaco l i  fra trasmet­
titore o ricevitore. I l  radiom icrofono 
« buca » comu nq ue i muri  agevo lmen­
te, anche se in  questo caso la portata 
s i  r iduce. Per darvi un' idea de l le pre­
stazioni  di questo m inuscolo trasmet­
titore ho fatto la seguente prova : ho 
posto i l  radiomicrofono davanti ad 
una sveg l ietta da comod ino e sono 
sceso con il ricevitore in canti na :  io 
abito a l  quarto p iano, q uindi c inque 
p ian i  p iù  sotto. I l  ticchettio era netta­
mente udibi le !  

Prendendo i l  radiomicrofono in ma­
no esso var ia  leggermente la freq uen­
za di emissione: è sufficiente inser ir lo 
in  una scato letta meta l l ica co l legando 
ad essa la massa del c ircuito :  l 'anten­
na deve fuoriusc i re comunque da l l a  
scato la  senza però toccar la .  I l  tutto s i  
può po i  infi la re in  un pacchetto vuo­
to di  s igarette avendo cura di apr ire 
un piccolo foro i n  corr ispondenza del 
m icrofono. Potrete q uindi  iscr ivervi 
ad una scuol a  di spionagg io per cor­
ri spondenza e fare conoscenza con 
James Bond.  Buon divert imento. 

In vendita completo di astucc io,  punta l i ,  p i l e ,  manuale 
d ' istruzione.  Prezzo netto L. 1 1 .800 
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COME SI COSTRUISCE UN KIT 

Questa introduzione è rivo l ta preva­
lentemente a i  pr incipianti e a tutti co­
loro i qua l i ,  pur avendo poca espe­
rienza in fatto di montaggi e lettron ici , 
intendono c imentarsi i n  questa interes­
sante ed uti le att ività; la l ettu ra de l le 
istruzion i che seguono eviterà a l  d i l et­
tante d i  commettere errori g rossolan i  
ne l  montagg io. 

Prima di passa re ana rea l izzazione 
vera e propria del montaggio, occor­
re procedere a l l a  identificazione de'i 
componenti .  

L'uni tà di mi sura de l le res'i sten­
ze è l 'ohm (:f2); 1 ki loohm (kn) 
1 .000 ohm; 1 Megaohm (Mn) = 
1 .000.000 ohm .  

I va lori de l le resi stenze vengono i n­
dicati da l le fasce co lorate stampate su l  
loro corpo ci l i ndrico; esi ste un codice 
internazionale dei colori così conce­
pito: 

nero = O 
marrone 
rosso 2 
a'rancio 3 
g i a l lo = 4 
verde = 5 
b lu  6 
vio la 7 
grigio = 8 
b ianco = 9 

Partendo da l l 'estremità deHa resi­
stenza, le prime fasce ind icano le' pri­
me due cifre mentre la terza fascia in­
dica i l  numero deg l i  zeri da aggiun­
gere 'a l le prime due c ifre s ignificative; 
la quarta fascia indica  l a  tol leranza ri­
spetto al va lore nomina le' con la  se­
guente coprispondenza : a rgento 
1 0% - oro = 5% .  

La potenza e lettrica che una resi­
stenza può d iss ipa re V'iene desunta 
g rosso modo da l l e  sue d imensioni ,  c ioè 
quanto p iù  g rande è la potenza diss i ­
pabi le, tanto magg iori sono le d imen­
S'ioni del corpo de l la res istenza . 

' I condensatori porta no sempre i ndi­
cato da l  costruttore i l  va lore del la ca­
pacità in  m icrofarad e quel lo de l la ten­
sione di funzionamento in volt .  

L'unità d i  mi sura de l l a  capacità è i l  
farad (F) ;  1 picofarad 
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(pF) = .------- di F. 
1 .'000.000.000.000 

1 nanofa rad (nF) = 1 .000 pF; 1 mi­
trora rad ('flF) = 1 .000,000 pF.  

I transistor impieg,at i vengono age­
vo lmente individuat i  tram i te l a  s ig la ,  
l 'un ico prob lema è quel lo di  riconosce­
re i vari te rmina l -i :  co l lettore, base ed 
emettitore; ( la d ispos izione dei termi­
na l i  nei va ri t ipi di trans istor usati per 
questo montaggio è indicata su l la ta­
bel l a  a pago 662, e sono messi in  evi­
denza i riferi menti che ne permettono 
il riconoscimento) . 

I n  fase d i  rea l izzazione la prima ope­
razione da compiere è il montaggio 
mecca n ico dei var i  componenti su l l a  
piastra a c i rcu ito stam pato come per 
esempio il fissagg io con v i ti e dadi  dei 
transistor di potenza . In un secondo 
tempo si procede a l l a  sa ldatura di  tutti 
g l i  a l tr i  componenti ,  tenendo presenti 
le seguenti regole; 

1 )  Non usate sa ldatori con potenza su­
periore a 30 W. 

2) Si stemate i componenti , aderenti a l  
l a to non conduttor'e del c i rcu i to 
stampato i nserendo i term ina l i  at­
traverso g l i  appositi for i .  

3)  Rispettate le va rie po l a rità ne l l a  d i ­
sposizione di  condensatori ,  d iodi e 
transistor. Se non vengono impie­
gati zocco l i  portatransistor i termi­
na l i  deg l i  stessi non vanno accor­
ciat i  ma infi l at i in tubetti iso lant i  da i  
qua l i  dovranno sporgere per  c i rca 
5 mm.  Usate tubetto rosso per i col­
lettori (c), g i a l lo per le basi (b) , ne­
ro per g N  emett itor i  (e); questo ac­
corg imento permetterà di d ist ingue­
re p iù  fac i lmente i term ina l i  duran­
te i I montaggio. 

4) Piegate i term ina l i  dei componen­
ti contro lo  strato conduttore qvin­
di tag l i a te l i  a c i rca  3 mm da l  foro 
di  uscita . 

5) Appoggiate l a  punta de l sa lda tore 
a l l a  g iunzione tra il reoforo e lo 
strato conduttore de l l a  piastra e 
app lkate lo stag no. Questa . opera­
zione deve essere rapida e precisa, 
perchè un contatto troppo pro lun­
gato cOn la fonte d i  ca lore può dan­
negg iare sia i l  c i rcu ito stampato 
che g l i  stessi component i .  Du rante 
la sa ldatura di d iodi e transistor è 
buona precauzione i nterrompere la  

d iffusione di  ca lore stringendo i l  
l ato opposto a i  termina l i  da sa lda­
re tra le punte di una p inzetta me­
ta l l ica. 

6) Una volta term inate tutte le opera­
zioni di sa ldatvra vanno montati i 
supporti mecca n ici del la piastra, che 
Gonsentono l ' i nseri mento de l la stes­
sa su te la ietti meta l l ic i ,  in scato let­
te contenitr ic i ,  ecc. 

AVVERTENZE PER IL MONTAGGIO 

Lo schema elettrico e lo schema 
serig rafico sono ri portati ne l l 'i n­
serto al te rm ine de l l a  rivista. 

Per indicazioni or ientative e per i l  
riconosci mento dei componenti è 
bene attenersi a quanto specifica­
to nel parag'rafo precedente. 

Le i ndicazioni riportate sulle ascis­
se e le ordinate della tavola per i l  
montaggio delle resistenze, per­
mettono la rapidi) localizzazione 
delle stesse nei vari punti d'incro­
cio delle coordinate. Esse sono i n­
dicate con: lettere e numeri a lato 
di ciascun componente nell'appo­
sito elenco dei componenti. 

Per ricordare i componenti mon­
tati e non ripetere una ricerca già 
fatta, fare un segno nei  cerchietti 
a l ato di ciascuna voce su l l 'e lenco 
dei

' 
componenti man mano che si 

procede nel montagg io. 

A) PREPARAZIONE, SEQUENZA DI 
MONTAGGIO E DISPOSIZIONE DEI 
COMPONENTI SUL LATO SERIGRA­
FATO DEL CIRCUITO STAMPATO 

A pago 663 sono e lencati i compo­
nenti i cu i  term ina l i  vanno isolati ma'n 
mano che s i  procede 'nel montaggio; 
nonché i l t ipo e le lunghezze dei tu­
betti iso lant i .  

o Monta re i tre cava l lotti d i  f i lo nudo 
A-B-C (Tav. 4), ved i lung hezze a 
pago 662 , 

o Montare le resistenze e la VDR:  
con i l  cod ice dei  co lori individuare 
i l  va lore de l l a resistenza, leggere 
su l l 'e lenco componenti la Rj . . .  che 
la contrassegna e le indicazioni 
del le coord inate .  Seguendo queste 
u lt ime su l  disegno si ha l ' indica­
zione immediata del posto che oc­
cupa . 
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o Montare i potenziometri sem ifiss i :  
mentre i g ra ndi  norma lmente por­
tano stampig l iato i l  va lore in cifre, 
i picco l i  possono portare l ' i ndica­
zione in lettere: EE = 2k2, FF = 
= 3,3 k .  

o Monta re i condensatori tenendo 
conto che ognuno di  essi è defi­
n i to da due dati: capacità e ten­
sione d'iso lamento; dati che per­
mettono di riconoscere su l l 'elenco 
dei componenti la Cj . . .  che lo con­
trasseg na su l l a  serig rafi a .  I nseri­
re i condensatori e lettro l itici con i 
segni  di polarità in corrispondenza 
di quelli seg nati sulla serigrafia .  
Tirare a fondo per pr imo i l  termi­
na le positivo e piega r lo,  i l  te rm i ­
na ie negativo r ima rrà di  conse­
guenza più lungo. Ciò imped i rà 
l 'acc identa le tensione dei term i na­
li con conseguente cortoc i rcuito. La 
polarità dei condensatori al Tan­
talio è indicata a mezzo del punto 
rosso, guardandolo si avrà a de­
stra il terminale positivo. 

o Montare il t rasformatore T l 1 2  con 
i due fi l i  più sotti l i  nei due fori 
contrassegnati P (primario) fronta­
li a Tr 1 S .  Su l l 'a lt ro lato del c.s. 
divarkare le l i nguel le di  fissag­
gio e sa ldare.  

o Monta re T l 1 3, ruotando d i  900 le 
l i nguel le  di  fissagg io  uscenti su l­
l 'a ltro l ato del c.s .  -e sa ldare. 

o Montare L203 con i I nuc leo d i  re­
golazione a sede quadra verso 
C262; sa ldare i term ina l i  e ·con i l  
sa ldato re sca ldare i pio l ini del 
conten itore deforma ndo l i  in modo 
che assicur ino il fissaggio. 

o Montare L204 con i l  term ina le più 
corto verso i l  d iodo PD3;  iso l a re i l  
terminale più lungo con 2 '0  m m  d i  
tubetto ster l i ng .  

O Montare L207 i nf i l ando l 'est'remi­
tà sporgente del nuc leo nel foro 
su l c .s .  e con i due term ina l i  fron­
ta lmente a T l 1 2 : il term ina le di 
destra verrà a trovarsi d i rettamente 
su l  foro del c .s . ,  i l  termina le  d i  si­
ni stra va iniii l ato nel foro vic ino a l  
di ssipatore di  Tr1 9. 

o Monta re L205 con la sezione semi­
vuota verso Tr 1 7; i l  corpo de l l a 
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bobina deve r ima nere a c irca 5 mm 
da l p iano de l  c .s .  

O Monta re L20 1  con la sezione se­
m ivuota verso L202 e i l  corpo del­
la  bobina a c i rca 1 0  mm dal p iano 
del c .s .  

o Monta re L202 con i l  condensatore 
verso C 1 24. 

Montaggio dei transistor 

O Monta re tutti i tra nsistor (eccetto 
Tr 1 9, Tr22 e Tr25) (Tav. 4). 
I tra ns istor Tr4, Tr5, Tr6, Tr9, Tr 1 4  
e Tr 1 5, vanno montati senza tu­
betti iso la nti su i  term ina l i ,  lasc ian­
do uno spazio d i  c i rca 6 m m  tra i l  
fondel lo e i l  c . S .  I term ina l i  d i  Tr2 1 
vanno isol ati con tubetti co lorati 
lungh i  1 0  mm,  quel l i  deg l i  a ltr i  
transistor con tubetti colorati l un­
gh i  20 mm.  

E' consig liabile infilare e piegare 
i terminali di tutti i transistor, sal­
dandoli solo dopo essersi assicu­
rati che tutti i tra nsistor sia no al 
posto giusto. 

Tagliare al transistor PTO TA l'e­
mettitore non utilizzato a circa 
1 0-1 5  mm. 

Montaggio dei diodi 

O Monta re i d iod i :  i te rm i na l'i d i  D 1 2 
debbono essere isolati con tubetti 
ster l i ng lungh i  20 mm,  quel l i  de­
g l i  a l tri d iod i con tubetti ster l i ng 
l ungh i  1 0  m m  (Tav. 4). 

Montaggio delle medie 

O Monta re T l 0 1  con il condensatore 
da 6,S pF verso Tr4 (Tav. 5) .  

O Monta re T 1 02 con i I condensato re 
da 27  pF verso R 1 03 .  

O Monta re T l 0 3  c o n  i I condensatore 
da 2,2 pF verso Tr4. 

O Montare Tl 04 con il condensatore 
da 6S pF verso R 1 06. 

O Montare T l  05 con i I condensatore 
da 1 ,5 pF verso Tr5 . 

O Monta re T l  06 con i l  condensatore 
da 220 pF verso R l OS. 

O Monta re Tl 07 con il condensatore 
da S',2 pF verso C 1 1 S .  

O Montare L200 a fia nco di T 1 07. 

O Montare T l -09 con i due term ina l i  
verso L200. 

O Monta re T l 1 0  con i l  condensatore 
da 56 pF verso T l  09 (Tav. 5). 

O Montare T 1 20 con i 5 term ina l i  nel­
le  ri spettive foratu re.  

O Ricontro l l a re i montaggi effettua­
ti da Tl O l a T l 20.  

O S istema re i ca rtonci ni prespan ne­
g l i  scherm i meta l l ici da T 1 0 1  a 
T 1 20 e monta r l i  sui medes imi .  

O Monta re i l  transistor Tr 1 9  (Tav.  4) 
(esso fa parte di un g ruppetto g i à  
premontato con  i l  dissipatore, la  
resistenza R262 su l  term ina le di  
base e i l  f i lo di col legamento a l­
l 'emetti tore), i nser i re le tre pa­
g Hette del di ssipatore nel le appo­
site sedi ,  i l  term ina le l i bero del l a 
res istenza nel foro contrassegnato 
con B e R262, ed i l  f i lo nudo pro­
veniente da l l 'emettitore; nel foro 
contrasseg nato EM. 

O Monta re il trans istor Tr22 (Tav. 4) 
(g i à  premontato con 'i l d issipatore 
e i col legamenti di ' base ed emet­
t ito re), i nser i re i l  f i lo isolato (b lu) 
de l l 'emettitore nel  foro· vicino ad 
R4 1 0  e i l  f i lo  nudo del la base nel 
foro vic ino ad R40S . 

O Monta·re i I trasformato re EAT (o 
di l inea) (Tav. 5). 

O Montare ii co l l ega menti d i  f i l o  iso­
lato A 1 -A2-A3-A4-A5-A6-A7 (Ta­
vo la 4). 

O Montare la fascia i nferiore e quel­
la  superiore i ntorno a l  c .s .  di spo­
nendole in modo che le sq uadret­
te si trov ino a l l i neate con i l  tra­
sformatore EAT, fissa rle con le 
quattro viti autofi lettanti 4p x 6,35 
(Tav. 6) . 

O Fare le sa ldature d i  massa tra la 
fasc i a  e ·i I  c .s .  (Tav. 6) . 

O Sa ldare a l . c .s .  ( Iato rame) g l i  oc­
chie l l i  per l ' i nserzione del t'rans i­
stor Tr25 (Tav. 6). 

O Montare su l c.s .  ( Iato rame) il tran­
sistor Tr25 (gi à  premontato con i l  
d issipatore) e sa ldare a g l i  occhiel­
l i  su l  lato serig rafato i quattro ter­
mina l i  uscenti (Tav. 6). 
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B) SEQUENZA DI MONTAGGIO SUL 
CIRCU ITO STAMPATO, LATO RAME o 
Co lmare di stagno e sa ldare a l  
c.s . g l i  occh iel l i  predisposti per i 
potenziometri R 1 1 8 ed R4 1 4  
(Tav. 6). o 
Montare R 1 1 8 ed R4 1 4  senza far 
penetrare i term ina l i  neg l i  occhie l ­
l i ;  per faci l i tare l a  sa ldatura è uti le 
ravVlivar l i  preventiva mente con 
stagno (Tav. 6). o 
Monta re i due supporti per i l  fu­
sibi le, per ma ntener l i  a l l i neati du­
ra nte la sa ldatura s i  può tener l i  as­
sieme con un fus ib i le (Tav. 6) . o 
Montare la bobina L206 come i ndi ­
cato nel l a  tavola 6 ponendo i tre 
term ina l'i ne l le tre sed i a formò 
rettango la re.  

O Monta re su l lo scaricato re lo  zoc­
co lo per i l  c inescopio, i l  condensa­
tore C 1 25, Tav. 2, la  resistenza 
R 1 22, Tav. 1 e i fi l i  d i  co l legamen­
to B 1 -B3-B4-B6-B7 i nf i l ando poi g l i  
stessi i n  un tubetto iso la nte 0 1 0  
l ungo 80 mm.  

O Col legare l 'a l tra estremità de i  fi l i  
B3-B4-B6-B7 a l  c .s .  come i ndicato 
ne l l a  Tavo la  6. o 
Saldare il f i lo B8 tra il centro del 
potenziometro R 1 1 8  e i l punto del­
lo scaricatore come ind icato nel­
la  Tavola 6. o 
Sa ldare su l  c.s. ( Iato rame) lo  scher­
mo per la sezione rive la tore video 
(Tav. 6). 

o Sa ldare R4 1 6  in serie a l  f i lo  di 
co l lega mento B 1 e i nser ir la i n  tu­
betto 0 5 lungo 35 mm,  sa ldare 
l 'a l tro term ina le di R4 1 6  a l  c .s .  
(Tav. 6)  facendo passare i l  f i lo 
sotto i l  d issipatore di  Tr25 .  o 
Sa ldare i fi l i  C 1 -C2-C3-C4 a l  c .s .  e 
passa r l i ,  attraverso l 'apposito foro, 
verso i l  lato del  c .S .  serig rafato; 
i nfi l a r l i  qu indi in un tubetto iso­
lante 0 1 0  l ungo 80 mm (Tav. 6). 

O Sa ldare i l  caval lotto di massa M 1 
tra c.s .  e fascia esterna,  costitu ito 
da f i \o. rig ido isol ato da 0,7 l ungo 
25 mm (Tav. 6). 
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ElENCO DEI COMPONENTI 
COMPO NENTI SUL CIRCUITO STAMPATO, LATO SERIGRAFATO 

Resistori • Vedi Tav. 1 § 

8 

§ O 
O O 
O 

4,7 n - 5 %  - 1 /3 W - R270 40 
6,8 n - 5 %  - 1 /3 W - R4 1 1  l F 

l O  n - 1 0% - 1 /2 W - R68 5G 
l O  n - 1 0% - 1 /2 W - R258 4E  
22 n - 1 0% - 1 /2 W - R66 5G 
39 n - 1 0% - 1 /2 W - R65 5G 
4 7  n - 1 0% - 1 /2 W - R408 2 F  
68 n - 1 0% - 1 /2 W - R60 4G 
68 n - 1 0% - 1 /2 W - R269 50 

1 00 n - 1 0% - 1 /2 W - R78 2B 
1 00 n - 1 0% - 1 /2 W - R l 1 5  2H  
1 80 n - 1 0 % - 1 /2 W - R26 1 5E 
270 n - l 0% - l j2 W - R75 l A  
330 n - 1 0% - 1 /2 W - R53 3H 
330 n - 1 0% - 1 /2 W - R 1 1 9 3H  
330 n - 1 0% - 1 /2 W - R409 l G 
390 il - 1 0 % - 1 /2 W - Rl 08 3H 
390 n - 1 0% - 1 /2 W - R257 4 E  
470 n - l 0% - 1 /2 W - R67 5G 
560 n - 1 0 % - 1 /2 W - R74 3B 
560 il - 1 0% - 1 /2 W - R20 l l G 
680 n - 1 0% - 1 /2 W - R55 4H  
680 il - 1 0% - 1 /2 W - R63 4F 

kn - 1 0% - 1 /2 W - R 1 07 4H 
k!l - 1 0% - 1 /2 W - R206 2G 

l k!l - l O% - 1 /2 W - R264 5A 
1 ,2 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R 1 04 5 H  
1 ,2 kn - 1 0% ' 1 /2 W - R256 4E  
l ,5 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R 1 09 3 1  
1 ,5 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R25 1 4F  
1 ,8 kn - 1 0% - 1 /2 W - R64 5F  
2 ,2  kfl - 1 0% - 1 /2 W - R 1 06 4H 
2 ,7 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R l 1 2 2 1  
2 , 7  kn - 1 0% - 1 /2 W - R402 2 F  
2 , 7  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R403 2F  
3 ,3  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R52  3 H  

8 3,3 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R62 4G 
3,3 k-il - 1 0% - 1 /2 W - R406 l E 8 
3 ,9  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R l 03 5H 
3,9 kfl - 1 0% - 1 /2 W - R202 l G  

O 4,7 kn - l 0% - l /2 W - R l l 3 2 1  

O 5,6 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R 1 2 1  4 1  §o 8,2 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R 1 l 4 1 1  
l O  kfl - 1 0% - 1 /2 W - R5 1 3G 
l O  kn - 1 0% - 1 /2 W - R l I 7 1 1  
1 2  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R40 l 2F  8 
1 2  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R404 3F  
1 5  k.n - 1 0% - 1 /2 W - R59 4F 

O 1 5  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R255 5E 80
0 

1 8  k.n - 1 0% - 1 /2 W - R 1 0 l  5H  
1 8  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R254 5E 
22 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R57 4G 
22 kn - 1 0% - 1 /2 W - R4 1 3  l F 8 
27 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R204 l H 
27 k.n - 1 0% - 1 /2 W - R273 4E 

O 27 kfl - 1 0% - 1 /2 W - R4 1 2  1 0  8 
3 3  k!l - 1 0% - 1 /2 W - R6 1 4G 
33 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R 1 02 5H 

O 1 00 kn - 1 0% - 1 /2 W - R207 2H 
O 1 00 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R252 4F 

0
80 1 00 k.n - 1 0% - 1 /2 W - R253 5E 

1 00 k.n - 1 0% - 1 /2 W - R259 4E  
1 00 kn - 1 0% - 1 /2 W - R266 5B  
1 00 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R267 5B 00 470 k.n - 1 0% - 1 /2 W - R205 l H  
560 k!l - 1 0% - 1 /2 W - R268 5A 

O l M.n - 1 0% - 1 /2 W - R405 2F  
O 82 n l w - R72 2A 
O 1 50 n l w - R7 1  3A 
O 390 n l w - R73 l A 8 5,6 k!l 2 W - R l 1 6 1 H  

1 2 .n 5 w - R77 l B 
O VDR - Vari store - R4 1 8  l E 

Potenziometri semifissi - Vedi Tav. 1 8 330 n - R4 1 0  Li nearità vertica le 8 
470 n - R76 Regolaz. stab. O 

2,2 kn - R203 A. G. C. 
4 . 7  k.n - R l l l  Live l lo bia nco 
4,7 k.n - R407 Ampi . vert. 
2,2 MD - R265 Fuoco O 2 ,2  kil - R56 Reiezione AM O 

Bobine e trasformatori • Vedi Tav. 5 
O L200 00 L20 1 

L202 8 L203 
L204 00 L205 
L207 

O T l O l  
O T l 02 

Bobi na  d i  compensazione 
Bob i na di compensazione 
Trappola 5 ,5 MC 
Li nearità ampiezza orizz. 
Impedenza 
Impedenza 
Impedenza 
l° MF v ideo 
Trappola de l l a  portante 
suono 40,25 MC 

Diodi - Vedi Tav. 4 

O SFD 1 08 
O SFD 1 08 
O SFD 1 0B 
O SFD 1 0B 

04 
05 
06 
07 

00 T 1 03 W MF v ideo 
T l  04 I I" MF v ideo 

O T 1 05 1 1 1° MF video 
° T l  06 I I I" MF v ideo 
O Tl 07 IVO MF v ideo 
O Tl 09 l° MF suono 
O T l l O  l° MF suono 
O T l 1 2  Trasf. p i lota orizz. 
O T l 1 3  Uscita vert. 
O T l 20 D iscr iminatore 
O Trasformatore EAT 

------------------, 

O BY 1 27 
O BY 1 27 80 PR4 

PD3 
TZ5,6 

08 
09 
0 1 0 
0 1 1 
Zener 
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Condensatori Vedi Tav. 2 e 3 

O 6,8 pF C 1 20 
Ceramico 

O 6,8 pF C 1 28  
Ceram ico 

O 1 5  pF C 1 24 
Ceramico 

O 330 pF C57 
O 1 .000 pF C 1 22 

Ceram ico 
O 2.200 pF C l 05 

Ceram ico a tubetto 

O 2 . 200 pF C l l 0  
Ceram ico a tubetto 

O 2 .200 pF C l 1 5  
Ceram ico a tubetto 

O 2 .200 pF C l 1 8  
Ceram ico a tubetto 

O 4 .700 pF - 1 25 V - C203 
O 4 .700 pF - 1 25 V - C408 
O 4 .700 pF - 500 V - C65 

A d i sco 
O 4 .700 pF - 630 V - C265 

O 6.800 pF - 400 V - C26 1  

O 1 0 .000 pF - 400 V - Cl 26 
O 1 5 . 000 pF - 400 V - C257 

O 22 .000 pF - 400 V - C6 1 
O 22.000 pF - 400 V - C40 1  
O 22 .000 pF - 400 V - C402 

O 22.000 pF - 630 V - C264 
O 47.000 pF - 400 V - C54 
O 47.000 pF - 400-V - C262 

O O,05 IJ.F C60 
A d i sco 

O 68.000 pF - 1 25 V - C253 

Transistor Vedi Tav. 4 

O AF200 Tr4 

O AF201  Tr5 
O AF202S Tr6 
O AF 1 66 Tr7 
O BF 1 56 Tr8 
O AF20 1 Tr9 

O AC 1 83 Tr 1 0  
O SFT353B T r 1 1 
O AC 1 80 Tr 1 2  
O 4 TrPTOTA 

O AC 1 8 J  T r 1 3 
O BC 1 1 8  Tr 1 4  

O BC l 1 8  Tr 1 5  

O SFT308 Tr 1 6  

O AC 1 39 Tr 1 7  
O AC 1 39 T r 1 8 
O AU 1 1 0TH Tr 1 9  

O SFT308 Tr20 

O SFT308 Tr2 1 
O AU 1 07 Tr22 

O AC 1 4 1  Tr23 
O AC 1 4 1  Tr24 

-- --
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O 68.000 pF - 1 25 V - C256 
O 68.000 pF - 1 25 V - C407 
O 0, 1 iJ.F - 1 25 V - C59 
O 0, 1 IJ.F - 1 25 V - C252 
O 0, 1 5  IJ.F - 250 V - C202 
O 0,22 IJ.F - 400 V - C403 
O 0,47 jJ.F - 250  V - C270 
O 2 iJ.F - 1 2  V - C74 

O 2 IJ.F -. 1 2  V - C254 
O 6,8 I-LF - 1 60 V - C260 
O 8 tJ.F - 1 60 V - C266 
oppure 8 IJ.F - 220 V - C266 
O 1 0  jJ.F - 25 V - C58 
O 1 0  I-LF - 25 V - C62 
O 1 0  I-LF - 25 V - C64 
O 1 0  I-LF - 25 V - C 1 1 9 
O 1 0  IJ.F - 25 V - C 1 2 1  
O 1 0  IJ.F - 25 V - C2 0 1  
O 1 0  IJ.F - 25 V - C255 
O 1 0  IJ.F - 25 V - C258 
O 1 0  IJ.F - 50 V - C 1 27 
O 20 tJ.F - 6 V - C405 

AI tanta l io 

O 25 I-LF - 1 2  V - C72 
O 25 IJ.F - 1 2  V - C404 
O 1 00 IJ.F - 1 2  V - C66 
O 1 00 IJ.F - 1 2  V - C71  

O 1 00 IJ.F - 1 2 V - C 1 29 
O 1 00 IJ.F - 1 2  V - C263 
O 250 IJ.F - 6 V - C63 
O 500 IJ.F - 6/8 V - C67 
O 1 .000 lJ.F - 1 2  V - C68 
O 1 .000 IJ.F - 1 2  V - C73 
O 1 .000 tJ.F - 1 2  V - C267 
O 1 .000 tJ.F - 1 2  V - C406 

l °  Ampl ifìcatore MF V ideo 
1 1 ° Ampl ifìca tore MF V ideo 
1 1 1 ° Ampl ifìcatore MF V ideo 
Prefìna le  Video 
F ina le  Video 
l °  Ampi  ifìca tore MF suono 
Preampl  ifìcatore suono 
Driver suono 
F ina le  suono (P-N-P) 

F ina le  suono (N-P-N) 

c.A.G. 
Sepa ratore s i ncron ismi 
Trans i stor rea ttanza or izzonta le 
Osc i l la tore orizzon ta le 
Pi lota orizzon tale 
Finale o r izzon tale 
Osc i l l a tore vert ica le 
Pi lota vert ica le 
F ina le vert ica le 
Comparatore 
Pi lota stab i l izzatore 

COMPONENTI SUL CI RCUITO STAMPATO, 
LATO RAME • Vedi Tav. 6 

Resistore 

O A D1 43 R4 1 6  

Potenziometri 

O 22 k!l 

O 33  kfl 
R l 1 8  Contrasto 
R4 1 4  Freq. vert. 

Transistor 

O 1 ,5 k!l Tr25 

Induttanza 

O Osci l latore or izz. l206 

COMPONENTI SULLO SCARI CATORE 

PER LO ZOCCOLO DEL TRC - Vedi Tav. 1 ·2 

Resistore 

, O 1 50 kn R l 22 

Condensatore 

O 0,22 'lJ..F 400 V C 1 25 

COMPON ENTI SUL GIOCO . Vedi Tav. 6 

Resistore 

O 560 10 R4 1 5  

COMPONENTI SUL TELAIO 
ALI MENTATORE-SINTON IZZATORE 

Vedi Tav. 9 

Resistore 

O 5,6 kn R702 

Potenziometri 8 22 kn 
470 kfl 

R58 Vol ume 
R70 1 luminos ità 

Condensatori 

O 82 pF C70 1 
O 4000 lJ.F 1 5/ 1 8  V C702 

Diodi 

O P l 00 
O P l 00 

D 1 2  
D 1 3 
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COLLEGAMENTI DEI TRANSISTOR 

AF 1 2 1  
A F  200 
AF 201 
Af 202 

Be 1 1 B 

AC 1 8 1  
A C  1 4 1  
AC 1 27 
AC 1 38 
AC 1 42 
AC 1 28 
AC 1 80 
AC 1 83 
AC 1 39 

OC 44 

BF 1 09 
BF 1 1 0 
BF 1 56 

N P N  

P N P  

b s@e C e (B b C 
1 09 1 8  C 
�� :;� � SFT 353 b •• 
SFT 367 • 
SFT 377 
SFT 352 e 
SFT 308 
PTO-4 

C1E: e 
CV b 

C -{tJC 
Il , 

b I 
� '/ 

I e 
5( 2 b-@: 

b-@: 
l) Collegato con l'involucro esterno 

2) Collettore collegato con l'involucro esterno 
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AF 1 66 
AF 1 70 

BC 1 08 
BC 1 07 
SFT 7 1 4  
B C  1 1 8 

AF 1 1 7 

AU 1 1 0 
Al 1 03 
AU 1 07 
AD 1 49 
AD 1 42 
AD 1 43 
SFT 2 1 3Y 

BY 1 27 

I N  542 
SFD 1 08 
SFD 1 04 
TZ 5,6 
OA 9 1  
O A  90 
OA 85 

P 1 00-PR 4 

PD3-PD 1 1  

b 

c$ e 

1 )5 

C 

b� e 

b 

--i .1 )-

----{ I �  

�I 

.---{ I l-
�I 

C 

1 )5 

b e 

Sul c.s. Iato serigrafia • Vedi Tav. 4 

Fi lo rig ido isolato da 6/ 1 0  

Denom i nazione 
�ung hezza 

mm 

Al  85  

A2 95 

A3 1 00 

A4 390 

A5 3 1 0  

A6 225 

A7 90 

F i lo r ig ido nudo da 7/ 1 0  

Denom i nazione 
Lung hezza 

mm 

A 40 

B 60 

C 40 

W 40 

Dal c.s. Iato rame a llo zoccolo del TRC 

Vedi Tav. 6 

Treccio la isol ata da 5/ 1 0  

Denom i nazione 
Lunghezza 

mm 

B l  280 

B3 1 85 

B4 1 70 

B6 230 

B7 230 
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Dallo zoccoto del TRC al centro del 

potenziometro R l 1 8  Vedi Tav. 6 

Trecciola isolata da 5/ 1 0  

Denom i nazione 
Lunghezza 

m m  

B8 250 

Dal  c.s. Iato rame a l  giogo 

Vedi Tav. 6 

Trecciola isol ata da 5/ 1 0  

Denominazione 
Lung hezia 

m m  

C l  290 

C2 360 

C3 240 

C4 240 

Dallo schienale al le spine UHF-VHF 

Vedi Tav. 1 1  

P ia t t ina  TV costa st retta 

Denominazione 
Lunghezza 

m m  

V 230 

U 380 

Dal c.s. Iato rame a l l'altopa rla nte 

Vedi Tav. 6 

Trecciola isolata da 5/ 1 0  

Colore 
Lunghezza 

m m  

Rosso 340 

Nero 340 

SPERIMENTAR E  - N. 9 - 1 968 

Sul c.s. Iato ram-e 

Vedi Tav. ,6 

Fi lo r ig ido 

Denominazione 

M 1  
Y 

'l' 

isolato 

Lunghezza 
m m  

25 
25 

Telaio al imentatore-sintonizzatore 

Vedi Tav. 9 

Denom . T ipo Lungh 
m m  

A Coass i a le un ipo la re 330 
G Bipo l a re schermato 340 
L Ca Iza schermata 70 
N Piatti na TV 1 00 
O Piatti na TV 1 22 

Treccio l a  iso l ata da  8/1 0 

Denom i nazione Lunghezza 
mm 

B 5 1 0  
I 220 

Trecc io la iso lata da 5/ 1 0  

Denominazione Lunghezza 
m m  

C 240 
C3 90 
D 3 00 
E 640 
F 56'0 
M 1 30 

F i lo  rig ido iso lato da 7/ 1 0  

Denominazione 
Lung hezza 

mm 

C l  45 
C2 5 0  

Fi lo r ig ido nudo da 8/1 0 

Denom i nazione 
Lunghezza 

m m  

. P 25  
I 

COMPONENTI DA ISOLARE 

Vedi Tav. 1 -2-3-4 

Con tubetto ste r l i ng sui  te rm ina l i  

Comp. 
N� Lungh.  

tubetti m m  Note 

D 1  2 1 0  

D5 2 1 0  

D6 2 1 0  

D7 2 1 0  

D8 2 1 0  

D9 2 1 0  

D 1 0  2 1 0  

D 1 3  2 20 

R77 2 20 

R l 1 6  2 20 

C57 2 1 0  

C68 1 30 sul negat ivo 
C270 1 40 lato massa 
C404 2 1 0  lato R270 
C405 2 1 0  

L204 1 20 

Con tubett i  p last ica co lorat i  
su i  ter m i na l i  

Comp. 
N° Lunghezza 

tubetti mm 

Tr7 3 20  

Tr8 3 3'0 

Tr 1 0 3 2 0  

Tr 1 1 3 20  

Tr 1 2  3 20  

Tr 1 3  3 20  

Tr 1 6  3 20  

Tr 1 7  3 2 0  

Tr 1 8  3 2 0  

Tr20 3 2 0  

Tr2 1 3 1 0  

Tr23 3 20  

Tr24 3 20 
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LE 
. Tutti conoscono ormai la ferrite, con essa 
infatti si costruiscono i moderni nuclei 
per le bobine, le antenne dei ricevi­
tori portatili, i nuclèi dei trasformatori 
nei televisori, le testi ne dei registratori 
e altri compqnenti molto o poco noti. 
Fra questi u ltimi ci sono le perle di 
ferrite, le cui applicazioni e proprietà 
sono oggetto di questo articolo. 

PE RLE 
DI  FERRITE 

Le perle di ferrite, chiamate a nche 
« soppressor i  d i  parassiti » ,  « molt ip l i ­
catori d' induttanza » e a ltr i nomi s imi­
l i , offrono un  mezzo semp l ice ed eco­
nomico per ottenere un di saccoppia­
mento in  a l ta frequenza d i  condutto­
ri, senza tuttavia r idurre la corrente i n  
continua o i n  basse frequenze che l i  
attraversa .  

La corrente che attraversa un con­
duttore d ipende da l l ' impedenza che 
quel conduttore offre a l la  freq uenza 
di lavoro.  

L' impedenza è norma lmente di  t ipo 
induttivo e per picco le lung hezze del 
conduttore è del tutto trascurab i le i n  
modo che correnti s i a  d i  a lte che d i  
basse frequenze o addi rittu ra conti­
nue non vengono apprezzab i  Imente 
ottenute. 

f R I IL 
(MHz) (f!) (f!) 

50 53 + j 45 

100 95 + j 55 

200 230 + j 80 

250 350 + j 1 20 

I 
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Se, per qua ls ias i  necess ità, si vuole 
imped i re i l  passagg io di a l te frequen­
ze nel conduttore, per esempio dei d i ­
sturbi parassit i ,  si usa porre in serie 
ad esso un' induttanza, l a  qua le pre­
senta una impedenza proporziona le 
a l la frequenza e data da l l a  nota for­
mu la :  XL = 2 7t fL ( 1 ) . Dove L è l ' in­
duttanza ed f la frequenza i n  que­
stione. 

I n  questo modo s i  i ntroducono però 
anche deg l i  svantagg i :  le bobine così 
rea l izzate sono spesso i ngombranti ;  l a  
loro resistenza a I la corrente conti nua 
non sempre è trascurabi le i l  che pro­
voca una perd ita di potenza dovuta a l  
risca ldamento de l l a  bobi na stessa. 
I no l tre è sempre presente una certa 
capacità d istribu ita che provoca una 
r isonanza e qu indi del le va r iazion i d i  

impedenza ancora p iù  grandi che que l ­
le date da l la ( 1 ), a l  var iare del l a fre­
quenza. L'idea le sarebbe qu i ndi un 
e lemento che potesse presentare una 
impedenza trascurab i le a l la corrente 
continua o di  bassa frequenza e una 
grande impedenza a l le correnti di a l­
te frequenze. 

Questo risu ltato si ottiene appunto 
con le per le di ferrite. Queste, come 
d ice il nome stesso, sono dei ci l i ndret­
ti attraversati, ne l  senso del l 'asse, da 
uno o, due o più for i .  Le d imensioni 
tipiche sono 3 mm di d iametro per 
1 0  mm di l unghezza, ma si possono 
avere anche d imensioni maggiori per 
ta lune appl icazion i .  

Per appl icare la loro azione, l e  per­
le vengono infì late su i  conduttori da 
proteggere da i distu rbi di a lta fre-
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F R ZL 
(MHzl (.{l) (.{l) 

30 240 + j 180 

50 252 + j270 

98 286 + j400 

1 46 310  + j500 

220 340 + j700 

quenza, O anche da autosc i l l az ioni pa­
rass ite. La corrente i ndesiderab i le, 
scorrendo nel conduttore, provoca un 
campo magnetico. Questo campo agi­
sce su l la  ferrite, la cu i  permeab i l ità 
molto più elevata che que l l a  de l l 'ar ia, 
p rovoca un  aumento rapido e loca le 
de l l ' impedenza , come se i n  serie a l  
conduttore v i  fosse un  impedenza di 
a lta frequenza . 

. 

Come esempio t ip ico di appl icazio­
ne pratica prendiamo i l  caso i n  cui l 'a l ­
ta frequenza viene raddrizzata e i n­
vi ata ad un c i rcu ito ad a lta impeden­
za d' ingresso d'un ampl ificatore di bas­
sa frequenza ; norma lmente si frappo­
ne un c ircu ito resistenza-capacità in 
serie a l  c i rcu ito d'entrata per di saccop­
piare l'a lta frequenza res idua. Questo 
comporta però una perdita di  guada­
gno e mod ifica la risposta in bassa fre-
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quenza, e nel caso di montaggi com­
patti a transistor, una perdita di spa­
zio per g l i  e lementi del fi ltro. ,t suffi­
ciente invece infi la re su l  co l l egamento 
di g ri g l ia, o di base, una perla di fer­
r i te ed ottenere l 'effetto des iderato d i  
d isaccoppiamento, senza tuttavia ave­
re g l i  svantagg i  che g l i  a l tr i  sistem i 
comportano. Un'a ltra appl icazione t i ­
p ica è q ue l la del d i saccoppiamento dei  
circuit i di a l imentazione dei  fi lamenti 
nei c i rcuiti a va lvole. In questo caso 
g l i  i nconven ienti dovuti a l l 'uso d i.  in ­
duHa nze sono più g ravi per l'a lto va­
lore de l le correnti in g ioco. Queste 
possono andare da q ua lche centin a io 
di m i l l i ampere per piccol e  va lvole o 
sa l i re a p iù  ampere, per esempio nel 
caso d i  va lvo le trasm ittent i .  L'uso del­
le per le di  ferrite evita perd ite di  po­
tenza che i n  questa appl icazione sa­
rebbero senz'a ltro ri leva nti . 

Come esempio d i  uti l izzazione sup­
poniamo d i  i nfi l a re, su di un condutto­
re di 2 5  mm di l unghezza e di circa 
6/ 1 0  m m  di d iametro, una so la per la  
d i  ferr ite. (Fig . l )  

Come si vede da l la tabe l la ,  a l l a  fre­
quenza di 50 MHz il conduttore con 
la per la è equ iva lente ad una resisten­
za d i  c i rca 50 .0. e ad un impedenza 
pure di  c i rca 50 .0., poste in serie. Que­
sti va lori natu ra lmente aumentano con 
l 'aumentare de l la frequenza, mentre 
si r iducono a va lori trascurabi l i  per le 
basse freq uenze o addi rittura per la 
corrente conti nua .  L'effetto può essere 
aumentato s ia  ponendo p iù  di una 
perla nei conduttori ,  s ia  uti l izzando 
perle con due fori, o tutte e due le 
cose. 

A tito lo orientativo è r iportato un 
esempio i n  F ig .  2 .  

67 1 



meto 
indiv 
della 

U no dei problemi oggi più assillanti nell'ambito domestico, specie nel caso di famiglie numerose, è quello del­
l'ascolto della radio o della televisione, quando a ltri componenti della famig lia desiderano invece che il ricevi­
tore sia spento. Ciò accade - ad esempio - quando « papà » vuole ascoltare la partita mentre i bambini stu­
diano, oppure quando i ragazzi assistono al loro prog ramma mentre la mamma riceve le sue amiche, ecc. U n'al­
tra difficoltà si presenta se in una stessa casa sono contemporaneamente in funzione due televisori o un tele­
visore ed un radioricevitore. Ebbene, ecco una soluzione semplice e razionale, che eviterà qualsiasi disputa 
in proposito. 

La varietà dei programmi  trasmessi 
per radio e per te levi sione, i n  con­
form ità a l le esigenze dei vari tipi di 
ascoltatori ,  lo sca rso iso lamento acu­
stico offerto da l le pareti dei moderni 
edifìci, la  presenza d i  fam ig l ie nume­
rose in  un un ico appartamento, e 
l 'enorme diffusione de l le appa recchia­
ture rad ioriceventi , te levisive e sono­
re oggi consegu ita grazie a l la r iduzio­
ne dei costi ed a l  l ive l lo di vita, sono 
tutti fattori che spesso creano nel l 'am­
bito domestico situazion i  assai i mba­
razzant i .  

I casi citati ne l l a  nostra premessa 
non rappresentano infatti che una m i­
n ima percentua le de l l a  possibi le casi­
stica . Che d i re i nfatti d i  ciò che accade 
quando in una stanza si ascoltano di ­
schi ,  i n  un'a ltra s i  ascolta un prog ram­
ma rad iofon ico, ed in un'a ltra ancora 
si osserva la te levisione? Cosa accade 
quando a lcun i  membri de l l a  fam ig l i a  
vog l iono ascoltare una trasm issione 
mentre a l tri desiderano per svariate 
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rag ioni il più pacifìco s i lenzio? Ch iun­
q ue dovrà ammettere senza tem a  di 
smentita che i l  problema è certamen­
te a l l 'ordine del g iorno, e merita qu i n­
di un  adeguato provvedimento. 

La disponib i l i tà su l mercato di picco­
l i ss imi  trasduttor i ,  funzionanti su l  me­
desimo pr incipio de l l a  cuffia te lefon ica, 
e del t ipo usato quas i  esc lus ivamente 
per g l i  ampl ifìcatori tascab i l i  per de­
bol i  di ud ito nonché per l 'asco lto pri­
vato con le ben note rad io l ine tasca­
b i l i ,  costituisce g i à  una poss ib i le so­
luzione de l  problema.  Basta infatti 
appl icare un semp l ice interruttore a l ­
l 'uscita del ricevitore e dev iare i l  se­
gna le ad uno o più di ta l i  trasduttor i ,  
con o senza un sistema d i  contro l lo del 
volume (vedi l 'art icolo apparso in  pro­
pos ito sul numero 4 del lo scorso a nno 
de l la  nostra Rivi sta, a pag ina  203) a n­
ziché a l l'a l topar lante, ed i l  problema 
è r iso lto. 

Ciò non s ign ifìca però che la solu­
. zione a suo tempo proposta s ia la m i-

. g l iore .  La moderna e lettron ica ci per­
mette di fare molto di più,  con un co­
sto re lat ivamente l im itato e . . .  con un 
po' p iù  d i  tempo e di pazienza. La nuo­
va idea che qu i  proponiamo - che 
(sia ben ch iaro) non è certo orig ina le, 
ma che può essere tradotta i n  pratica 
da ch iunque lo desideri - evita l ' im­
piego di cavetti di co l legamento tra 
l 'ascoltatore e l 'apparecchio ricevente: 
ciò s ign ifìca che chi ascolta è l ibero di 
spostarsi dove e quando vuole, senza 
interrompere l 'ascol to .  I nol tre, chi si 
serve del s istema  non deve necessa­
r iamente tendere a lcun fì lo che possa 
risu ltare pericoloso per chi si muove 
nel medesimo loca le, pericolo che sus­
si ste maggiormente a luci spente o 
quasi . 

I n  pratica, si tratta di fare i n  modo 
che la sorgente che si desidera ascol­
ta re (s ia essa una radio, un g i radischi 
o un te levisore) emetta dei suoni  . . .  i nu­
d ibi l i ,  a meno che non si disponga 
de l l 'apparecchietto mag ico d i  cui  di re-
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do di ascolto 
iduale senza fili 
radio o della TV 

ma. Per ottenere ciò si sfrutta i l p iù  
elementare principio del l 'e lettroma­
g netismo. 

IL METODO DI DIFFUSIONE 

I l  segna le di uscita forn ito da uno 
deg l i  appa recchi domestici testé men­
zionat i  è costitu ito da correnti foni­
che, che fanno vibra re la bobina mo­
b i le del l'a l topa r lante o deg l i  a ltopar­
lanti, con la conseguenza �el la produ­
zione di retta d i  suoni che s i  propaga­
no attraverso l 'ar ia ,  e che possono 
essere gradevol i  per chi desidera 
ascoltar l i , ed assai sgradevol i  per chi 
invece non lo desidera .  

Ebbene, supponiamo di interrompe­
re il c ircuito de l l a bobi na mobi le del­
l 'a ltopar la nte (ad esempio d i  que l lo 
del te levi sore), ed inv ia re i nvece l e  
suddette correnti foniche in un c ircuito 
chi uso costitu ito da un sempl ice fi lo 
che s ia  teso lungo i l  perimetro de l Ia­
ea le. In ta I caso, le suddette correnti 
creano nel loca le in q uestione (e non 
so lo in esso) un campo mag netico pre­
sente in ogni punto, e var iabi le in mo­
do conforme a l le stesse correnti . Que­
sto campo magnetico può essere cap­
tato da un apposito dispositivo, che 
provvede ad ampl ificarlo, per ritrasfor­
marlo a l la fi ne in onde sonore, di po­
tenza però appena sufficiente a consen­
t ire l'asco lto privato da parte di una 
o di poche persone. t - i n  sosta nza 
- un s istema di radiotrasm issione 
che non fa uso di A lta Freq uenza. 
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Se poi i l  fi lo è doppio o addi rittura 
trip lo, a nziché semp l ice, ciò s ignifica 
che i I campo magnet ico non viene 
prodotto da una sol a  spi ra ,  bensì r i­
spettivamente da due o da tre spire, 
col r isu ltato che i l  campo è assai p iù 
intenso, e qu indi necessita d i  una mi ­
nore amp l ificazione. 

la figura acca nto al t i to lo i l l ustra 
il pr incipio fondamenta le: in essa si 
osserva un qua l s ias i  loca le d i  abitazio-

INIZIO 

FINE 

ne, ne l qua le il te levisore è munito di 
un deviatore in g rado di esc ludere 
l'a l topar lante, e di i nv iare le correnti 
fon iche in una sp i ra tesa l ungo lo spi­
golo superiore del soffitto. In questo 
caso, il fi lo usato per la spi ra è del 
t ipo a conduttore si ngolo, i l che s ignifi­
ca che i l  segna le deve subire una note­
vo le ampl ificazione per essere perce­
pito adeguata mente.  Per ottenere in­
vece un campo magnetico più intenso, 

A 

? """"""" 
NON TORCERE LA PIA T TINA 

INIZIO 

F I NE 8 
Fig. 1 - Le connessioni tra le spire devono essere eseguite nel modo qui illustrato, nei due 
cui di  piaHine bi o tri-polari (rispettivamente A e BI. Le torsioni della piattina, del tipo illu­
strato a l  centro, devono essere evitate, in quanto le spire non risulterebbero più rego­
larmente in serie. 
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A B 

Ciò s ign ifica che - se qua lcuno fosse 
munito del l 'apparecch io ricevente -
postrebbe udire i segna l i  trasmessi per 
via magnetica anche in a l tri p iani  del 
medesimo stabi le .  Di qu i  la necessità 
di contenere invece entro il m in imo in·  
dispensab i le l ' i ntens ità del  campo ma· 
gnetico di diffusione. 

Fig. 2 • Metodo di  applicuione del collegamento d i  discesa, per piattine bi'polari (A) o tri· 
polari (8). In ogni caso, si ha sempre una discesa bi-polare, costituita da piattina di sezione 
leggermente maggiore. " punto di  unione ViI ricoperto di nastro isolante in plastica. 

I l  doppio cavetto che scende dai  
punti di i n iz io e di fine de l la spira (che 
verranno a co inc idere col punto del pe­
r imetro del soffitto sovrastan te a l l 'ap. 
parecchio cui la spira è co l legata) po­
trà essere una qua ls iasi  piattina bifi l a re 
isol ata i n  p l astica o i n  gomma, avente 
una sezione leggermente maggiore di 
que l la  del fi l o  che costituisce le stesse 
spi re .  Ciò, ad evitare che anch'esso i r­
radi un po' di segna le, comportando 
qu indi  una perd ita. I no l tre, la piatti­
na dovrà avere un colore il più possi­
b i le  adatto a m imetizzar lo rispetto a 
quel lo del le pareti .  L'attacco a i  punti 
d i  in izio e di fine dovrà essere effet­
tuato mediante sa ldatura, ed iso lato 
con nastro adesivo in p lastica, ad evi­
tare corto-c i rcuit i  accidenta l i .  Non esi­
ste però a lcun pericolo d i  scosse o di 
incendi, in quanto le correnti foniche 
sono d i  mi n ima entità, con tensioni 
che non superano i l  va lore d i  qua lche 
volt, e - di regola  - il ci rcu ito di 
uscita del l 'a ltopar lante è iso lato da l l a  

s i  può provvedere a l l ' i nsta l l azione d i  
d i  una piatti na b i·fi l a re o addi r i ttu ra 
tr i-fi l a re, come si osserva a l le figure l A  
e 1 8  rispett ivamente.  I n  entrambi  i 
casi, occorre fare molta attenzione af­
finchè la p iatt ina non ruoti su se stes­
sa durante l 'app l icazione a l  muro, i n  
quanto c iò  comprometterebbe g rave· 
mente il r isu l tato, crea ndo due spi re 
i n  corto ci rcuito, ed una  so la ,  a ttiva, 
con sca rso rendimento.  

S ia i n  un caso che nel l 'a lt ro - co­
munque - le due o le tre sp i re pre­
sentano invar iabi lmente due term ina l i ,  
facenti capo a l l a  d iscesa, ossia a l la  l i ­
nea d i  col lega mento a l l 'apparecchio, 
secondo i l metodo i l lustrato a l l a  fig. 2. 
Prima d i  procedere, occorrono pe­
rò due importanti precisazion i :  in pri­
mo luogo, per avere un segna le  ma­
gnetico avente un'i ntensità adeguata 
in tutto i l  loca le, occorre un m in imo 
di potenza che d ipende da l le d imen­
sioni del loca le  stesso. Per l 'esattezza, 
la potenza min ima di uscita forn ita da l­
l'apparecch io che i rradia il segna le de­
ve essere pari a lmeno a 0,05 W per 
metro quadrato d i  superficie. In a ltre 
parole - per i ntenderci con un esem­
pio - un loca le avente le d imensioni 
di 5 x 4 metri, pari a 20 metr i  q uadra· 
t i , sarà servito adeguatamente da 
un'appa recch iatura che abbia un  mi­
n imo d i  potenza d i  

0,05 x 20 = l W 

Le picco le radio tascab i l i  a transi­
stor erogano di so l i to una potenza di 
uscita d i  poche diec ine di m i l l iwatt, 
per cui nessuna d i  esse s i  prestereb­
be a l lo scopo: tuttavia, q ua ls ias i  rad io­
ricevitore, televi sore o g i radischi  a l i­
mentato a corrente a l ternata ha  di so­
l ito una potenza min ima superiore ad 
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un watt, di cui  si uti l i zza sol i tamente 
so lo una frazione, i n  qua nto ben dif­
fki lmente un apparecch io del genere 
viene fatto funzionare a l l a  massima 
potenza. Da ciò si deduce che - in 
pratica - qua ls ias i  apparecchio appar­
tenente a l le categorie c itate può pre­
starsi a l lo scopo, a patto che s ia  del ti­
po a l imentato a corrente a l ternata. 

In secondo l uogo, i l  campo mag ne· 
tico prodotto da l le sp i re percorse da l le 
correnti fon iche non si d iffonde solo 
orizzonta lmente. AI  contra rio, esso si 
estende a nche vertica lmente, tanto da 
ragg iungere a nche uno o due piani a l  
d i  sopra d i  quel lo i n  cu i  s i  trova l ' im­
pianto, ed uno o due p ian i  a l  di sotto. 

DAL TRASFORMATORE 

______ ---;;;:::::::: A L  L A  DI SC ESA 

• 01 U S C I TA 
FII. 3 • Rappresentazione schematica delle connessioni al devi.tore, p" escludere le spire ed 
inserire l'altoparlante (in posizion AP), e vicever .. (in posizione I NO). " deviatore e la pre .. 
per il cavetto di dilce.. pollono ell.,e fls .. ti al pannello di chiulura posteriore dell'ap­
parecchio. 
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Fig. 4 • Quendo le bobine captetrice • 
orientete nene posizione A risp"'o ene 
spire induttive, si he il messimo eccop­
piemento, e - quindi - le messime 
sensibilit'. In posizione B l'engolo tre gli 
usi . di  90·, per cui l'accoppiemento e 
le sensibilit' sono ridotti el minimo. 

rete di d istribuzione del l 'energ ia e let­
trica. 

La figura 3 i l l ustra i l col lega mento 
a l  ricevitore, tram ite un sempl ice de­
viatore che può essere fìssato a l  pan­
ne l lo che chi ude i l  retro del l 'apparec­
chio. 

L'APPARECCHIO RICEVENTE 

A questo punto non resta che chia· 
r ire come sia possibi le ritrasformare 
in  suoni udibi l i  i l  campo mag netico 
var iabi le irradiato. Nel le case in cui 
s i  d isponga d i  un apparecchio acusti· 
co per debo l i  d i  udito, sia esso tasca­
bi le, ad occhi a l i  o di a ltro model lo, 
purché s ia mun ito del ben noto dispo­
sitivo telefonico, chi lo usa' non ha bi ­
sogno d'altro. I l  d ispositivo i n  questio­
ne cons iste i nfatti in un interruttore 
che dis i nserisce il norma le m icrofono, 
ed inserisce in sua vece una bobinetta 
cost ituita da mo lte spire (o l tre 500) 
avvo lte con fì lo sotti l i ssimo (c irca 0,04 
m i l l imetri di d iametro) su d i  un nuc leo 
ferromagnetico a c ircu ito aperto, di· 
sposta i n  modo che le sp i re risu l t ino 
concentriche con quel le ,che i rradiano 
i l  seg na le. I n  a ltre pa ro le, queste u l ti· 
me c ircoscrivono un piano orizzontale 
costitu ito da l soffitto, per cu i  - affin­
chè sia poss ib i le la ricezione per i n­
duzione - è ind ispensabi le che le 
spire siano avvo lte orizzonta lmente. 
La figura 4 chiar isce meg l io  questa esi­
genza fondamentale. 
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Di conseguenza, l 'utente di quel l'ap­
pa recchio non avrà che da i nser i re la 
bobinetta escludendo i l  m icrofono, ed 
orientare l'appa recchio i n  modo op­
portuno, per sodd isfare l 'esigenza d i  
cu i  sopra. Ciò - ben inteso - è pos­
s ib i le se l 'apparecchio è di t ipo tasca­
b i le. I n  caso contra rio la correzione 
de l l 'orientamento non è poss ib i le :  co­
munque, a nche con un'angolazione 
mass ima di  900, la r icezione non è ma i  
completamente nu l l a ;  ino l tre, ch i  di­
sponga d i  un di spositivo del genere 
avrà anche l 'u lter iore vantaggio d i  

iso l a rs i  (g razie a l la propria debo lezza 
ud itiva) dai rumori e da l le conversa· 
zioni amb ienta l i .  

. 
Ch i  i nvece ha un udito norma le, o 

comunque non di spone d i  un appa­
recchio del genere, potrà a l lesti rne uno 
o più di uno nel modo che stiamo per 
descrivere.  

La figura 5 i l l ustra i l  c i rcuito e lettri­
co de l l 'apparecch io, del tutto s im i le a l­
l 'apparecchio acust ico per sord i de­
scritto su l  numero 4 de l lo scorso ano 
no di  Sperimentare, con la so la diffe­
renza che i n  questo caso non occorre 
a lcun contro l lo  di volume, e bastano 
solo  due stadi  di amp l ifìcazione. La bo­
b inetta sens ib i le  al ca mpo magneti­
co è fac i lmente reperibi le in commer­
cio presso qua ls ias i  sede G.B.C. ,  e ba­
sterà completar la nel modo che segue. 
A l l ' i nterno del supporto è presente 
una fì nestra di  forma quadra,  che si 
presta a l l ' i ntroduzione di  un nucleo. 
Dopo aver tag l i ato a l cune striscio l i ne 
di lam ierino magnetico per trasforma-

tori (de l lo spessore d i  c i rca 0,3 m i l l i ­
metri), aventi una larghezza par i  ad 
uno dei lati del l a suddetta fì nestra, ta· 
l i  strisc io l ine andranno tag l iate a l l a  
l unghezza par i  a que l l a  de l  condotto 
i nterno del l a bobina a sezione quadra. 
Successivamente, se ne i ntrodurranno 
ta nte qua nte esso ne può contenere, 
forzando leggermente l 'u l t ima affinchè 
r imangano tutte fìsse nel la loro sede, 
fì no cioè a riempire il condotto stesso, 
così come si nota a l la figura 6. 

La fase success iva consiste nel l 'a l Ie-

L A M I E R I N I  

Fig. 6 • AspeHo delle bobine captatrice, 
e metodo di  introduzione dei lamierini 
che ne eumentano la sensibilit' egli ef· 
feHi del campo magnetico irradiato d.l· 
le spire. 
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BO B I N A  

+ 2 1 1 2 · + 
Fig. 7 • E.empio di re.lizzazione dell. b .. e". di .upporto dei componenti, che - .1I'0ccorrenza - può .nche e •• ere re.lizz.t. • circuito 
st.mp.to. " neg.tivo de Il. b."eria fa capo .d un cont."o dell. presa J. 

st ire la basetta del c i rcu ito, recante l a  
maggior pa rte dei componenti, su l l a  
scorta de l l a  d isposizione i l l ustrata a l la  
figura 7: i t· pa rtapi le, l a  bobi na  e l a  
presa a « j ack » per i l  col legamento del 
trasduttore tramite l 'apposito cordon­
cino a spi notto s i  trovano a l l'esterno 
del la basetta , e potra nno essere fìssa­
ti ne l l a  posizione voluta a l l ' i nterno di 
una scatoletta di pl astica che conterrà 
l 'ampl ifìcatore. Si avrà in ta l modo un 
picco lo appa recchio ricevente, da l q ua· 
le parte i l  cordoncino facente capo a l  
piccolo r iproduttore, che potrà esse· 
re tenuto in un taschino o appeso a l  
co l lo, facendo però i n  modo che le 
spire della bobina captatrice del camo 
po magnetico risultino disposte oriz­
zontalmente. 

Per la messa a punto del ricevitore 
occorre un m in imo di operazion i :  i n  
primo luogo, dopo aver messo i n  fun­
zione la spira induttiva i rrad ia ndo dei 
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segna l i ,  si insta l lerà provvisoriamen­
te un potenziometro del va lore d i  
1 00 kn a l  posto d i  R3,  co l legando lo in  
modo vo la nte t ra  i l  cu rsore ed una del· 
le 

"
estrem ità . O ltre a ciò, occorrerà co l­

legare momentaneamente un m i l l iam­
perometro con portata d i  5 mA fondo 
sca la ,  in serie a l  c i rcu ito di co l l ettore 
di Tr2 . Quindi si rego lerà i l  suddetto 
potenziometro, tenendo la bobina i n  
pos izione or izzonta le, fìno ad  ottenere 
la mass ima sensibi l i tà compat ib i le  con 
un va lore del l a  corrente di co l lettore 
non super iore a 3 - 3,5 mA. 

Se l a  riproduzione appare a lquan­
to debole a di storta ,  i nverti re i termi­
na l i  l e 2 de l la presa J tra loro, onde 
fare in modo che l a  com ponente con­
t inua de l l a  corrente di co l lettore crei 
un campo magnetico che si sommi a 
que l lo del mag nete permanente de l l a 
cuffietta , a nziché sottra rsi .  Se i nfì ne si 
avesse un forte rumore d i  fondo (ron-

zìo) un itamente a l la r iproduzione so­
nora, i nvert ire tra loro i term ina l i  del· 
la  bobina captatrice. Lo strato più estero 
no del l 'avvolg imento deve fa r capo a 
massa . 

CONCLUSIONE 

I l  numero dei ricevitori che posso­
no funzionare con questo impianto a 
induzione è praticamente i l l im itato, e 
d ipende qu indi esc lusivamente da l  nu­
mero de l le persone che possono ac­
comoda rsi a l l ' i nterno del l a superfìcie 
ci rcoscritta da l le spi re magnetiche. Di 
conseguenza, ove lo s i  desideri , è 
possib i le a l lest i re un ricevitore per 
ogn i  componente de l la fam ig l i a .  I n  
ta l caso, s e  l a  spira è insta l l ata in più 
d i  un loca le, ci ascuno avrà la possib i­
l ità di reca rsi ne l  loca le dove si asco l­
ta i l  prog ramma preferito. Si rammen­
ti però che non è mai conven iente in-
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I MATERIALI 

R l  : resistore d a  1 50 kn · 1/4 W · 10% 

R2 : resistore da 3,3 k!! . 1/4 W . 1 0% 

R3 vedi testo 

Cl  cond ensatore elettrolitico da 2 �F 

C2 condensatore elettrolitico da lO �LF 

Tr l : transistor OC58 

TR2 : transistor OC57 

presa a " jack » con interruttore 

TR trasduttore Danavox da 1 kf! 

B 2 pile al manganese da 1 ,5 V 

cordoncino con spinotto 

supporto per trasduttore 

portapile per due elementi stilo 

. deviatore 

sta l lare due impiant i  i nduttivi i n  due 
loca l i  aventi una parete in comune, in 
qua nto si avrebbe una inevitab i le  in· 
terferenza tra i due. 

Ag l i  effetti del vo lume di  asco lto, 
l ' i ntensità di ricezione risu l terà un i · 

Numero 
Prezzo 

d i  Codice 
G.B.C. 

d i  Listino 

DR/OO62.43 1 1 0 

DR/0061 .63 1 1 0 

3 VL BB/32 1 0-00 80 

6 VL BB/33 1 0.20 1 00 

2.000 

2.000 

GP /03 60-00 1 30 

QQ/0420-03 2.300 

1 1 /01 33·00 800 

PP/0266-00 900 

PP/0254-00 200 

GG/OS20-00 600 

GL!3820-00 250 

forme i n  qua lsiasi punto del loca le .  La 
sua rego lazione potrà q uind i  essere 
effettuata agendo su l  norma le control ·  
lo di  volume del l 'apparecch io a l  qua­
le fa capo l ' impia nto d i  i nduzione. 

I l  costo assai ridotto de l l ' impianto 

e del ricevitore rende possib i le la  co­
struzione di p iù  di un apparecchio, a 
vantaggio qu ind i  di più persone. 

Inserendo lo spinotto del cordonci­
no, s i  ch iude un partico la re contatto 
che co l lega il negativo del la  batteria a l  
l ato d i  a l imentazione negativa del l a  
basetta recante i componenti .  Ciò evi­
ta pertanto l 'uso di un interruttore. I n­
fìne, da l  momento che quando l ' im­
pianto i nduttivo è i nserito l 'a ltoparlan­
te tace (vedi fìgura 3), i l  metodo con­
sente a nche l 'asco lto de l la  radio, del la 
te levisione o d i  un ampl ifìcatore per 
disch i ,  nastro, fì lodiffusione, ecc., nel  
medesimo loca le i n  cu i  a l tre persone 
des iderano invece i l  p iù rigoroso si­
lenzio. Volendo, è anche poss ib i le i n­
sta l l are un'un ica sp i ra induttiva che 
abbracci l ' i ntero appartamento, per ot­
tenere l'ascolto in qua ls ias i  loca le sen­
za d istu rba re ch i non lo desidera . Ag l i  
effetti del l ' i nsta l l azione de l l a  pi att ina 
(doppia o tr ip l a  che s ia) gl i  angol i  su 
p iano orizzonta le  per segu i re il peri­
metro dei loca l i  non hanno a lcuna im­
portanza . Ciò che è invece da evita re 
sono g l i  a ngol i  verso l 'a lto o verso i l  
basso, che creerebbero campi magne­
tici sfasati di 90°. 

M ILANO · VIA VALLAZZE, 95 • TEL. 23.63.8 1 5  

• 

E L E C T R O N I C 
OSCILLATORE MODU LATO 
AM · fM 30 

Generatore modulato in ampiezza , partico larmente destinato 
a l l 'a l l ineamento di ricevitori A M ,  ma che può essere uti l· 
mente impiegato per ricevitori FM e TV. 
Campo di frequenza da 1 50 Kc. a 260 Mc. in 7 gamme. 
Gamma A 1 50 : 400 Kc . •  Gamma 8 400 : 1 .200 Kc . .  Gamma 
C 1 , 1 : 3,8 Mc . •  Gamma D 3 ,5 : 12 Mc . •  Gamma E 1 2 : 40 Mc. 
- Gamma F 40 : 1 30 M c  . •  Gamma G 80 : 260 Mc. (armonica 
campo F.) . 

Tensione uscita: circa 0 , 1  V (eccetto banda G ) .  

Precisione taratura: ± 1 % .  

Modulazione interna: c i rca 1 .000 H z  • profondità d i  modula­
zione:  30% . 

Modulazione esterna: a volontà. 

Tensione uscita B.F.: circa  4 V. 
Attenuatore d'uscita R .F.: regolabi le  con continuità, p iù due 
uscite IX 1 e 1 00.  
Valvole i mpiegate: 1 2 BH7 e raddrizzatore a l  selenio.  

Alimentazione : in CA 1 25/1 60/220 V. 
Dimensioni:  mm. 250 x 1 70 x 90. 
Peso: Kg 2,3. 

Altre produzioni  ERREPI : 

o 
o 
o 
� N 

...i 

� 
z 

2 N w Cl: c.. 

ANALIZZATO R E  PER ELETTRICISTI mod o A.V.O. 1 °  
ANALIZZATORE ELECTRICAR p e r  e lettrauto 
OSCI LLATORE M. 30 AM/fM 
SIGNAL LAU N CHER PER RADIO e TV 
Stru menti a fe rro m obi le  ed a bobi na- mob i l e  n e l l a  
s e r i e  norma l e  e n e l l a  s e r i e  Lux 



Le UK/5000 cc S-DeC » sono piastre, 
usate a migl iaia nei laboratori  di ri­
cerca, ind ustrial i o d i d attic i .  Per 
questi u l t imi ,  si ad attano a stud i d i  
ogn i  grado, dal le Scuole >Tecn iche 
al le  Un iversità. 
Queste piastre, affermates i rapida­
mente ai te cnic i  d i  tutto i l  mon do, 
sono ora d ispon i b i l i  anche in I tal ia !  

I l  diagramma seguente dlmoltra le 
possibil ità di contatti con le UK/5000. 
Ogni piastra presenta la superficie ri­
partita, con una parte numerata da 1 
a 35 e l'altra da 36 a 70. Sono reallz­
zablll, perciò, numeroslsslml stadi cir­
cuitali.  

e-e-e-e-e 
1 2 3 4 5 

e-e-e-e-e-
6 7 8 9 1 0  

e-e-e-e-e 
1 1  12 13 14 1 5  
e-e-e-e-e 
16 1 7  18 1 9  20 
e-e-e--e-e-
21 22 23 24 25 
e-e-e-e-e 
26 27 28 29 30 
e-e-e-e-e 
31 ' 32 33 34 35 

Le piastre possono essere col legate 
ad Incastro per formare circuiti di 
qualunque �Imenslone. I componenti 
vengono semplicemente Inseriti nel 
contatti, senza saldatura alcuna, ed 
estratti co'n altrettanta sempl icità 
quando occorre. 

Manuale pratico - In ogni  scatola U K/5000 è conten uto un 
l i b retto con vari progetti esem pl if icativi. 

Accessori - Viene forn ito, con og n i  U K/5000, u n  pannel lo 
per i l  montag g io dei  potenziometri .  Questo pannel lo s i  in­
nesta su apposite gu ide. Fanno parte inoltre del Kit  alcune 
pi ccole molle,  da usare per contatti senza saldatu re deg l i  
el ementi c h e  vengono montati s u l  pannel lo, e del le c l ips 
per ferriti ecc. 

Progetti con l 'UKlsOOO - I l  già c itato manuale forn isce istru­
zioni  complete per l 'esecuzione dei c i rcuit i .  Fra q uesti c'è 
un rad ioricevitore reflex a tre transistor con rive l ato re a d io­
do ; un osc i l l atore per esercitazioni  tel eg rafi che ; un l am­
peggiatore elettronico;  un ampl ifi catore aud io a tre stad i e 
molt i  c i rcu iti osc i l l anti .  

Dati tecnici 

- Forza di Inseri­
mento e di eo 
strazlone s u l  
terminale d e I 
c o m p o n e n t i  
90 g 

- Capacità fra le 
f I I e adiacenti 
del c o n t a t t I 
3 pF 

- Resistenza fra i 
contatti a d I a o 

centl 10  mn 
- Resistenza fra 

le file adlacen"o 
ti del contatti 
101° 0 

UK/5000 eeS-DeC •• completo di accessori e man uale, quanto prima in distribuzione 
presso tutti I punti dell'organizzazione G.B.C. In Ital ia. Prezzo di l istino Lire 5.900. 
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Da molto e molto tempo registriamo i lamenti di ch i ha costruito un cercametalli , lo ha 
regolato prima con amore e poi con disperazione, ed infi ne ha deciso di  gettare tutto nel 
« Junk box »: nella scatola dei progetti malriusciti, o cassetta dei rottam i  che dir si vog lia. 

Da molto tempo. 

Memori di queste la mentele non meno tristi delle Geremiadi, del Leopardi tardivo e della 
canzone cc Ca nta ragazzino », non ci saremmo mai e poi mai permessi di pubblicare un cc cer­
catesori - cercametalli  )) dall'ambiguo risultato. 

Abbiamo quindi lasciato sistematicamente nel cc limbo )) (con supremo orrore dei nostri 
tecnici) ogni cc cercacose )) men che sicurissimo, men che ipercollaudato, men che elemen­
tare per quello che la tecnica consente. 

Ora abbiamo l'ardire di accendere le micce per questo complesso che ha superato ogni 
col laudo voluta mente cattivo e maligno. Le sue prestazioni non sono trascurabili , nè per altro 
trascendenta li. Non le abbiamo « gonfiate )) trascurando l'uso comune, e ci accontenteremo 
di dire ciò che vera mente si ottiene da un complesso del genere. 

Se il lettore ritiene che il rivelatore, nei li miti ascritti, gli  possa essere utile, lo costruisca. 

Se pretende di più e di meglio, aspetti un successivo articolo: questo apparecchio non 
dà altro che ciò che è specificato: quel tanto. 

" P RACTICAL" 
U N  C ERCAM ET ALLI 
C H E  FU N ZION A  BEN E 

Fig. 1 - Aspetto del cercametalli 
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Vi sono mo lte e molte speci d i  
cerca meta I l  i .  

Certun i  funzionano a ponte b i l an­
ciato, ed a ltr i ,  con un  ricetrasmett ito­
re di t ipo partico la re, ' a onde medio­
l unghe. 

Vi sono cercameta l l i  che misura no 
la resistenza terrestre a l la rad iazione 
d i  un segna le a microonde, a ltr i che 
tengono conto del la defless ione d i  un  
fascio e lettromagnetico, e s i  ricordano 
pers i no ta lun i  esemplar i di « quasi 
rada r » ad onde lunghe che parevano 
far  m i raco l i ,  sa lvo una c lamorosa 
smentita in pratic a ! 

Molte Case va ntano per propri 
. prodotti una « penetrazione » di p iù  

metri :  un  notorio rotoca lco ad ampia 
diffusione non è avaro nel descri­
vere ta lun i  apparecchi capaci d i  ri le­
vare, con incred ib i le precis ione, dei 
marenghi o del le po l le d'acqua gia-
cente a (sic !) trenta metri sotto la 
crosta terrestre. 

Fantasc ienza e rea ltà, nel caso dei 
cercameta l l i , s i  fondono e si aggro-

vig l i ano, a l lorché de l la materia s' im­
padron iscono i sett imana l i  « uso fa­
m ig l i a » come quel lo rammentato. 

Non di raro, i l  pubbl ico apprende 
che tram ite specialissimi apparati è 
poss ib i le ri leva re certune masse sot­
terrate g i acenti a dec ine di metri di 
profondità. 

Notizie di agenzia errate? Può dar­
s i !  L ir ismo epico di cronisti i n  cerca 
del sensazionale - scientifìco? Ancora 
una volta, può da rsi ! I nvenzione pura 
d i  un co l l aboratore? Poss ib i le .  

Fatto sta, che esu l ando da l  pseudo­
scientifìco, da l l a  tecnica dei sensit ivi 
e dei rabdomant i ,  e « scendendo » a l  
l i ve l lo del provato e del tang ib i le le 
cose non possono non cambiare aspet­
to, ed in peggio .  

Non s iamo quei retrivi che pensano 
che una tensione di l O V, in  una re­
sistenza tram ite cui pass i no 1 O A, de­
term inano una diss ipazione di 1 00 W. 
« Sciocchezze » è ch iaro: cose d'altri 
tempi ,  « a l meno » ,  se s i  va l utano a 
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Fig. 2 - Schema ele"rico del cereametalli. 
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CHI.OOD. 

fondo ta lun i  artico l i  (come dire?) d' in­
formazione. Noi s i amo i medes im i  re­
tr ivi , quei supe",t i ,  che ritengono im­
possibile (a l la luce di una p lur i an­
nua le esperienza) l a  rivelazione di og­
getti meta l l ic i , di cavità, di tesori g ia­
centi a 7-8- 1 0  metr i  d i  profondità; a l­
meno in  v i� e lettronica .  

Sappiamo che esistono ta lun i  esseri 
uman i  dotati di « sensazioni » che la 
scienza stenta a defìn i re; da est ima­
tori di Shakespeare, concord iamo nel 
d i re che in  natura « V i sono p iù  cose 
tra cielo e terra, di q uante ne preve­
da la nostra fi losofia e la nostra 
scienza » .  

Sa rebbe assurdo i l  tentativo d i  va­
luta re sotto un profì lo scientifìco que­
ste « cose » ma sa rebbe imprudente 
negar le .  Comunque noi ci l imit iamo 

a seg na lare che rabdomanti & Co. so­
no come dire . . .  l 'un ica speranza per 
chi pretende la scoperta « back-deep » :  
a moltt-�e molti metri « sottO » .  

Poss iamo ragionevol mente stabi l i re 
i l  campo di rivelazione deg l i  appa rec­
chi e lettronici tra 20 cm e 5 metri 
c i rca. 

In questa gamma,  i rivel atori elet­
tronici si possono div idere in due ca­
tegorie: q ueg l i  apparecchi che fra 
l O cm. e l 00 cm. di profondità con­
sentono un dettag l io elevato; per e­
sempio l a  precisa i ndividuazione d i  
una moneta de l  ca l i bro di 1 00 l i re 
odierne. Poi queg l i  appa recchi che 
prevedono la rivelazione di masse o 
cavità ad una profondità notevo le: da 
due a c inque metri . . .  e poi a l  confi ne 
di c iò che è i r r imediabi l mente fan­
tascienza . 

Ebbene, noi questa volta, in questo 
art ico lo, descriveremo un cercame­
ta l l i  « preciso » r imandando l 'ana l isi 
di un mode l lo « penetra nte » ai pros­
s im i  mesi . . .  A l lorché uno dei nume­
rosi prototipi del nostro laboratorio 
avrà il « p lacet » defìn itivo. 

I l nostro apparecchio, quel lo che 
presentiamo stavo lta, è sempl ice, ma 
non per  questo bana le. 

Può essere div iso i n  tre parti fun­
ziona l i :  

a )  un osci l latore a frequenza va­
riabile, accordato i ntorno a 500 kHz. 

b) un osci l latore sempre da 500 
kHz ma qua rzato, da l l a  frequenza fis­
sa ed immutabi le. 

c) un s istema integratore dei due 
segna l i ,  a batt imento, che può dare 
una nota proporziona le a l la  differen­
za tra i due. 

L'osc i l l atore quarzato (c ircu ito del 
TR2, ne l lo schema) non può a l lonta­
nars i  da l l a  freq uenza prevista : serve 
come riferi mento. L'osc i l l a tore l ibero 
formato da TR l ad ascessori può in­
vece var iare la propria frequenza di 
osci l lazione. 

Se mediante i l vari ab i le Cl si re­
gola q uesto osci l latore a 500 kHz 
esatt i ,  ai capi del l a  impedenza JAF 
appariranno due tensioni RF  da l l ' iden­
tico va lore e non accadrà 

°
a lcun batti­

mento. 
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Se però l 'osc i l latore regolato a 500 
kHz subisce un mutamento nel l 'ac­
cordo, ed il suo segna le scende, po­
n iamo a 498 kHz, o sa le a 502 kHz, 
a i  capi de l l a  JAF si presentano dei 
seg na l i  s im i l i, ma di sta nziati di 2000 
Hz: in queste condizioni avviene un  
« batti mento » tra i due, ed a l l 'anodo 
del « DG » che ha la funzione di 
mixer, appare ' i l  segna le-differenza 
tra i due. 

Dato che l 'osci l l atore del TR l non 
può var iare i l proprio accordo di  
mo lto, a causa d i  fattor·i estern i ,  ma 
tutt'a l p iù  di  una decina di  kHz, i l  
segna le-differenza cadrà sempre ne l la  
gamma audio e risu l terà ascoltabi le 
med iante la cuffia « CT ». I l  suono ri­
su lterà più acuto per qua nto p iù  cre­
scerà la differenza fra le frequenze 
dei segna l i  generati da TR l e TR2.  

Osservando ora la partico la re bo­
bina che eq u ipaggia lo stadio del 
TR l ,  vedremo che essa è concepita i n 
modo da r isultare i nfl uenzab i le da l i  . . .  
« ambiente » che l a  c i rconda .  
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Se var ia la  « natu ra mag netica » del 
m ateria le  posto nel campo elettrico 
del la bobi na, anche l 'accordo del­
l'osci l latore cambia ,  e ciò avviene i n  
partico la re se a l l 'avvo lg imento s i  ap­
prossima un oggetto meta l l ico. 

Cambiando l'accordo de l l 'osc i l l ato­
re, varia la  nota del segna le-differen­
za che g iunge a l la  cuffia, il che dà 
modo di  avvert ire la presenza del l 'og­
getto meta l l ico a nche se è « i nvis ib i­
le » ,  perché sotterrato o mu rato. 

Di qu i ,  ven iamo subito a l l 'argomen­
to che i nteressa pri ncipa lmente i l let­
torei qua l'è l a  mass ima profond ità di  
r ivelazione? 

Essa dipende da una somma d i  fat­
tori d iversi, non u lt ima la sensibi­
l ità del l 'ud ito del l 'operatore. Posto che 
questo sia ecce l lente, o che l 'opera­
tore apprezzi la  m i n ima sfumatura 
ne l l a  var iazione de l tono del fi schio d i  
batt imento, si può d i re che un oggetto 
del la g randezza di un pacchetto di 
s igarette, in rame, ferro, o a ltro me­
ta l lo, possa essere loca l izzato con una 
certa faci l ità fino ad una profondità 
d i  3'0 cm, nel terreno. 

Un  oggetto assa i  p iù  g rande (noi 
per le prove abbiamo seppel l ito un 
fioretto da scherma) può essere loca­
l izzato sino a 60-70 cm. di profondità.  
O ltre a i  70 cm. l a  r ivelazione diviene 
i nefficiente e neppure deg l i  oggetti 
magnetici di grand i  d imensioni in­
fluenzano i n  a lcun modo i l  di sposi­
t ivo.  

Nel  nostro g iardi no, ad esempiO, vi 
sono ad un metro d i  profondità, de l le 

� o o o 

0 0 0 0  
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Fig. 4 

condutture del Gas. Noi ,  a l  corrente 
del punto esatto ove esse sono inter­
rate, abbiamo provato a r ive lar le  con 
questo strumento. 

I l  risu l tato è parso completamente 
negativo, dato che passa ndo la bo­
b ina esploratrice su l la vertica le  de l le 
condutture non si è avvertito i l  mi­
n imo cambiamento di  tono nel se­
gna le. 

Questa prova i ndica i l im iti d i  sen­
sibi l ità e d' impiego del nostro appa­
recchio. 

Pa r l i amo ora del la costruzione. 

Tutte le parti del cercameta l l i  so­
no reperib i l i  in commercio, ad ecce­
zione de l la l l . Per rea l izzare questa , 
è necessario mun i rsi d i  un poco di  
pazienza e de l la vo lontà di  fare un 
buon l avoro. L'efficienza de l l a  bobina ,  
infatt i ,  .� foi::.dame�ta lé p,er avere del­
le ' huone ' préstazioni d�li l 'apparecchio. 

P L A S T I C A  FORATA T E YSTONE 

A M A S S A  I - B J ...... 
' STADIO D E L  TR2 

A L  O G - C 7 - JA F l  --.....J 



I materi a l i  necessari per l a  L 1 sono: 

a) una quindic ina di  metri d i  fi lo 
in rame ricoperto i n  seta e cotone 
(non « Litz » ma ad un solo capo) del 
diametro di 0,35 mm .  

b) un rotolo d i  a l l um in io i n  fog l io, 
per impiegh i  domest ic i .  

c) due identiche sagome rotonde 
del diametro di 30 cm., ricavate se­
gando un fog l io  di m ason i te oppure 
legno compensato. LQ spessore di q ue­
ste può essere di 5 mm. ,  o s im i le. 

d) un flacone d i  co l la l iqu ida per 
avvolg imenti . 
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Occorre i no l tre un qua l sias i  ogget­
to ci l i ndrico del d iametro di 26 cen­
timetr i . Attorno a questo si avvolgerà 
i l  fi lo, rea l izzando 1 4  spi re strette. 
Ad evitare che la bobina s i  svolga 
non appen a  s i  lascia andare i l  capo 
fina le, è bene che sia fissata momen­
taneamente al supporto con qua lche 
pezzo di nastro p lastico. 

Ciò fatto, si può pen ne l l a re l 'av­
volg imento con i l  m astice, evitando 
che l a  co l l a  fissi le spi re al supporto 
usato come forma. t necessario che 
le spi re s iano inco l late reciprocamente 
sì da cost itu i re una massa r igida, ma  
è anche necessar io poter sfi la re l a  
bobina a lavoro compiuto. 

Atteso il tempo necessario per l 'es­
s icazione del mastice, la bobin a  sarà 
tolta da l  supporto. 

Sa rà ora necessario fasci ar la  con 
una strisc ia di a l l umin io  ritag l i ata da l  
roto lo. Le  spi re de l la striscia d i  a l lu­
m in io  non devono risu l ta re sovrap­
poste in modo da copr i re comp leta­
mente l 'avvo lgimento: dovranno i n­
vece essere spazi ate di 1 0  mm.  c i rca. 

U lt imata l a  ricopertura, si passerà 
su l la bobina una generosa mano d i  
co l la .  

Atteso a ncora u n a  volta. che i l  tutto 
s ia  ben dissecato, si potrà montare lo 
avvolgimento tra i due dischi d i  legno 
(o masonite). 
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E con ciò l a  bobina è pronta . 

Si potrà ora effettua re i l  montaggio 
de l le due sezioni di cui è composto 
l 'apparecchio. Esse sono: l 'osci l l atore a 
frequenza var iabi le; l 'osci l l atore quar­
zato con i l  m iscela to re .  La pr ima tro­
verà posto d i rettamente su l  d i sco su­
periore d i  legno che protegge l a  L l ;  
ciò, per mantenere quan to p iù  b revi 
sia possibi le col legamenti tra C l  
e l a  bob ina . 

La seconda sarà s istemata i n  una 
scato l i na fissata su l man ico de l  d i spo­
s itivo, come mostra no le fotografie. 

Per ambedue le sezioni  è poss ib i le ,  
ed anzi consig l iab i le  i l  montagg io su 
c i rcu ito stampato.  

Ch i  non ha  part ico l a re s impat ia per 
questo genere di montagg io, natura l­
mente può evita re i l  c ircuito stampa­
to, e costru i re le  due sezion i  come mo­
stra no le figure 4 e 5: comunque b iso­
gna r iconoscere che il c i rcu ito stam­
pato consente una esecuzione mo lto 
« pu l ita » e sol ida ,  due qua l ità da 
non trascura re.  

Completato, ci ascuno a parte, i l  
montagg io dei due chassis, e d  effet­
tuato un attento contro l l o  del le con­
ness ion i  , si potrà s istema re i l  tutto, 
i n iziando da l la parte « meccan ica » .  

S i  monterà q u i nd i  l 'asta d i  legno 
sui d isch i  che contengono Ll (fig .  6) 
poi la man ig l i a .  

Su l d isco superiore, fisseremo l a  
scato l i na  che contiene i l  complesso d i  
parti che formano i l  c i rcu ito de l  TR 1 .  

Col leg heremo poi i capi del l a  L l , 
che sporgono dag l i  appositi for i ,  a l  
var iabi le, ed i l  cavetto coass i a le a l  C6 
(capo centra le) ed  a l  negativo gene­
ra le (ca Iza esterna). 

I l  cavetto sarà poi fissato a l l 'asta 
med iante a lcune fascette di p lastica : 
accanto ad esso correrà a nche un  fi lo  
che porterà i l  capo positivo del l ' a l i­
mentazione a l i ' osc i l l atore, partendo 
da l l a  scato l i na superiore che contiene 
l 'osci l l atore de l TR2, i l m ixer e le 
parti associ ate, nonché, natura lmente, 
la p i l a .  

U lt imato l 'assemb l aggio genera le, i l  
cercameta l l i  può essere col laudato. 

Si aC,cenderà l ' i nterruttore, s i  ca l ­
zerà l a  cuffia e ci s i  recherà a l l 'aperto 
o a l meno i n  un  luogo d istante da 
qua ls iasi  oggetto meta l l ico d i  note­
vole i ngombro (frigorifero, stufa, ter­
mos ifone, tubazione, r ingh iera, ecc. 
ecc.). 

In q ueste condizioni si proverà a 
ruotare complet�mente C l ,  ma con 
lentezza . Se ne l l a  cuffia non si udisse 
a lcun suono, sarebbe mani festo che 
TR2 non osci l la .  

I n  ta l caso, sa rebbe necessario re­
go lare i l  nucleo del l a  L2, tentando più 
posizioni ,  e provando a ruota re C l  
dopç> ogni  nuovo assestamento. La 
pazienza, pr ima o poi ,  sort irà il r i­
su l tato m ig l iore .  

I l  s ib i  lo  che s i  udrà i n  cuffia, ruo­
tando con successive e piccole ma­
novre C l ,  acqu isterà un  tono sempre 
p iù  g rave, man  mano che la fre­
q uenza dei due osci l l atori si appros­
s ima :  o sempre p iù  acuto man mano 
che l 'osci l l atore del  TR 1 s i  scosterà 
d a l l 'accordo r ispetto a que l lo del TR2. 

L'ampiezza de l  s ib i lo non sarà ec­
ceziona le; sarà p iuttosto debole a nzi ,  
mancando ogni  ampl ificazione audio 
dopo i l  d iodo. Ch i  g iud icasse troppo 
es i le il segna le, potrà col lega re tra i l  
« DG » e l a  cuffia u n  ampl ificatore 
audio q ua ls ias i .  
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Per i l  col l audo del cercameta l l i  si 
potrà impiega re un ferro da sti ro, o 
qua ls ias i  a ltro oggetto meta l l ico. 

Passando su di  esso la bobina cer­
catrice, L l ,  ad una a l tezza o ad una 
distanza d i  30-40 cm. s i  deve udire 
una forte differenza nel t imbro del 
s ib i lo. 

Agg i ustando success ivamente «C l » 
i n  modo da var iare i l  tono con un 
battimento p iù  o meno stretto, e r i­
petendo la prova, s i  vedrà che la 
sensib i l i tà camb ia  e non poco. 

Genera lmente, i l  r isu ltato m ig l iore 
si ott iene qua ndo i l  battimento ha un 
seg na le-d ifferenza di 2000 o 3000 Hz. 

Pr ima di i n iz iare le ricerche in c'am­
pagna, nei vecch i man ieri ,  ovunque 
si possa ce la re un tesoro, raccom'an­
d iamo a l  lettore d i  impratichirsi" nel. 
l 'uso d i  q uesto rivelatore ,  

Le prove potran no essere effettua­
te sotterrando appositamente dispa­
rati oggetti meta l l ic.i , a diverse pro-
fond ità .  

' 
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Oggi, l'a l lumin io  anod i zzato è « d i 
moda ». Fa da corn ice a i  cr ista l l i  che 
rivestono i g rattacie l i .  t usato diffusa­
mente nel macch inario e nei mobi l i  per 
ufficio, nel le autovetture ed in og n i  
eq ui paggiamento tecn ico o scientifìco. 
Effettivamente l'anodizzazione del ma­
teri a le (che a l tro non è se non la crea­
zione di un oss ido, come ved remo) 
ha un aspetto assai piacevo le: « se­
rio » ma « moderno » .  

t poi interessante nota re che  g l i  
oggetti anod izzati, non devono essere 
necessar iamente gr ig i ,  anzi .  Avete 
presente i l  « prezioso » colore g i a l lo­
oro d i  certun i  chassis professiona l i  
ReA? O i l  verde bri l l ante dei su pporti 
Genera l-E lectric che serrano va rie 
part i?  Oppure l 'azzurro dei bocchet­
toni di certi contatori dig i,ta l i , o . . .  beh, 
non seg ui t iamo: certo avrete notato 
questi dettag l i  co lorati di va ri appa­
recchi  « fìn iss imi  » prodotti da l le mar­
che p iù  ce lebrate. 

Ebbene: le t inte sono ottenute anche 
esse per anodizzazione. 

Non precipit iamo però:  pr ima di 
spiegarvi come s i  può t ingere per via 
a'nodica, l' i ntero pannel lo, oppure i l  
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Avrete certa mente notato i l  bel l'aspetto « satin » dei pan nelli e degli  chassis 
anodizzati, appartenenti agli apparecchi elettronici prodotti dal l'industria. 
Volete raggiungere effetti paralleli anche nelle vostre realizzazioni casal inghe? 
In  questo articolo vi spieghiamo come procedere. 

ANODIZZARE 
L'ALLUMINIO : 
UN'ARTE 
FACILE 
E SODDISFACENTE 

so lo supporto, s a r à  bene vedere i l  
proced imento per i ntero. 

Pri ma di tutto: perché è ut i le anod iz­
zare l 'a l l umin io? 

Sempl ice; questo meta l lo, vernici ato, 
si segna con faci l ità, ed i g raffì rovina­
no l 'estetica del l a  superfìcie i n  breve 
tempo. 

L'anodizzazione, i nvece è durissima 
essendo costitu ita da sesquiossido (d i 
a l l um in io) che occupa i l  g rado nono 
ne l la  sca la di Mohs.  

La superfìc ie così trattata, s ia  gr ig ia 
sia a colore, r isulta qu i nd i  pressoché 
inattaccab i le da graffiature accidenta l i ;  
i l  meg l io che si possa desidera re per 
sl' rumenti di laboratorio o a l tri oggetti 
sottoposti a potenzia l i  urti con a rnesi, 
leveraggi,  parti meta l l iche ecc. ecc . . .  

t i nteressante nota re che l 'ossido 
di superfìcie risu lta elettricamente iso­
lante: qu i ndi l'a l l um i n io può essere 
reso non-conduttore costituendosi in 
un materi a le assolutamente nuovo: leg­
gero, dutti le, faci le a lavorarsi e res i­
stente:  in più, come abbiamo visto, ad 
e levata res istenza e lettr ica. 

Ved iamo ora come S I  procede per 
formare l 'ossidazione a nodica. 

La teoria è sempl ice. 

Una lastra d i  a l l um in io, i mmersa in 
un bagno acidu lo tram ite cui passi 
una corrente, e connessa come anodo, 
atti ra g l i  ioni  negativi prodotti da l l a  
scissione e lettro l i tica del l'acqua.  

Si formerà a l lora una reazione tra 
ossigeno ed a l l um in io che darà l uogo 
a l l a  formazione in superfìcie di A 1203: 
appunto il Sesquiossido desiderato; po­
roso lucido e durissimo. 

Pass iamo a l la pratica. 

I l  bagno e lettro l itico deve essere a 
base di acido solforico: le Aziende che 
eseguono anodizzazioni su piano indu­
stria le, usano una m iscela  al 20% di 
acido ed 80% di acq ua d isti l lata. 

Noi ,  c i  atterremo ad una acidità ap­
pena superiore: un quarto di acido e 
tre quarti di acqua.  

Volendo anodizzare del le superfìci 
medie (20 x 30 cm o s im i l i) impie­
gheremo 5 l itri di sol uzione. 

I l contenitore sarà una « teg l ia » da 
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cucina in a l l um in io: un conteni tore da 
pasticciere, insomma:  basso e rettango­
lare. 

La tensione necessar ia,  1 2  V cc. ,  po­
trà essere forn ita da una batter ia per 
autovettura, oppure da un caricabat­
teria o ana logo raddrizzatore a bassa 
tensione. 

Non è necessar io un  fi ltro molto 
efficace per la tensione cont inua che 
a l imenta i l  bagno: a nche se l a  FEM 
risu lta pu lsa nte, l 'anodizzazione non 
ne soffri rà. Per comp leta re l 'attrezza­
tura, occorre poi un po' di fi lo g rosso 
di a l l um in io, oppure qua l che striscio l a  
del medesimo meta l lo, e d  un  pezzo d i  
legno. 

Vediamo come s i  può procedere per 
i l  lavoro. 

Ne l l a  forma da pasticciere s i  verse­
ranno prima quattro l itr i di acqua di­
sti l lata (reperibi le i n  fust in i  presso i 
m ig l ior i distri butori di benzi na) poi 
lentamente si verserà l'acido solforico: 
l l i tro, acqu istab i le anche presso i 
droghieri . 

AHenzione·, Se il lettore in,verte le 
operazioni indicate e versa prima l'aci. 
do, poi l'acqua, corre un brutto rischiol 

I n  queste condizioni l'acido sch i zza 

Fig. 1 
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Fig. 2 

via da tutte le part i ,  bruciando l a  
pe l le e forando g l i  abit i .  S i  svi luppano 
poi dei vapori caustici ed i rritanti che 
possono recare seri fast idi  a l la v ista . 

Quindi :  PRIMA L'ACQUA, 'pOI 
L'AC I DO !  

Prepa rata l a  sol uzione, s i  dovrà 
sg rassare e decappare il pezzo che 
deve essere anodizzato. 

Questo lavoro può essere effettuato 
con dei robusti deters ivi a base di so­
da,  o addi rittura mediante un bagno 
nel la soda caustica i n  so luzione.  

(La soda ca ustica s i  trova presso le 
mesticherie al prezzo d i  L. 700 'il Kg). 

Una vo lta che il pezzo sia g rassato 
non deve p iù  essere toccato con le 
man i  n ude, ma mosso medi ante guant i  
�pu l ifiiss imi) d i  gomma,  o afferrato tra-

m i te uno spessore d i  garza ripiegata 
più vo lte. 

Come si vede nel l a  fig.  l ,  in basso, 
i I pezzo deve poi essere sospeso a I ba­
stone di legno med iante fi lo di a l lumi­
n io O a l tri sosteg ni di questo meta l lo. 
E' ora i l momento di connettere la ten­
sione. 

" polo negativo del l a batteria o del­
l 'a l imentatore sarà portato a contatto 
de l l a « vasca » ,  ovvero del tegame i n  
a l l um in io .  

Per questa connessione s i  userà del 
fi lo  i n  rame piuttosto g rosso: a lmeno 
da 1 ,5 mm di sezione. Un morsetto 
o un « coccodri l lone )} da elettrauto 
assicureranno i l  fi lo a l la superficie. 

" polo positivo g iungerà invece a l  
pezzo d a  anod izzare, sempre trami te 
fi lo di rame grosso e morsetto che an­
dranno col legati a i  suppo

·
rti .  

Chiuso l ' i nterruttore in izierà i l  pro­
cesso di a nodizzazione, 

Per ottenere uno strato d i  ossido 
pari ad una vent ina d i  m icron, come 
occorre, sarà neces�ario un tempo pari 
a c i rca tre quarti d'ora o poco p iù .  

Un tem po di molto superiore non 
è indifferente: è nocivo, dato che a 
l u ngo andare l 'ossido torna ad assot­
tig l i a rs i ,  invece di crescere. Conviene 
qlJlindi un periodico esame quando so­
no trascorsi i pr imi  45 m inut i :  se l 'os­
sidazione è evidente, senza i nsistere 
o ltre è bene estrarre l 'a l l umin io  da l l a  
vasca e l avarlo i n  acqua corrente. 

Una vo lta che la superficie anodiz­
zata s'ia asciugata, si può provare a 
gratta rla leggermente con l a  punta d i  
un  ago o di uno sp i l lo; r isu l terà su­
bito chiaro quanto sia dura: contra ria­
mente a l le aspettative, l 'ago non riu­
sc i rà a sca lfir la .  

" lavoro è fi n ito ; però ch i  desideri 
co lora re il pezzo, dovrà esegu i re un 
successivo stadio di operazion i .  
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Come abbiamo detto sopra, l 'os­
s ido che ricopre l 'a l l um in io a l  termi ne 
del pr imo cic lo d i  lavoro è poroso: può 
quindi assorb i re con faci l ità un colo­
rante, cosa che non appartiene certo 
a l l 'a l l um in io  « natura le » .  

Vi sono moltissim i  co lori i ndustri a l i  
adatti a l l 'anodizzazione; ogn i  buona 
mest icheria potrà i ndicarve l i  (Ti ntex, 
R it, Oxi l) .  

R isu ltano però un  pochi no costosi e 
noi vi consig l iamo p iuttosto l ' impiego 
deL . . « Super I r ide » :  sì proprio que l l a  
t intura che è prevista per i vestit i  e 
le stoffe i n  genere .  

Si tratta di  una economica polvere 
(reperibi le pressoché in ogn i  co lore) 
che si sciog l ie faci l mente nel l 'acqua 
ca lda .  

Se s'intende trattare a co lore i l  pez­
zo, è sufficiente preparare i l  bagno 
come se si dovesse operare su d i  una  
stoffa (seguendo le  istruzioni de l  fab­
bricante) e poi immerger lo nel la  ti nta 
l asci andolo a mol lo per una  buona 
mezz'ora. 

Trascorso questo periodo, l 'oss ido 
avrà assorbito i I co lore necessar io, e 
sii potrà estrarre i l  pezzo l avando lo con 
acqua e sapone. L'eccesso di ti nta i n  
questo modo scorrerà via, e resterà 
que l l o  ben affondato neg l i  i n te rstizi 
cap i l l a ri del materi a le (fìg .  2) .  

I l  l avoro, a questo punto, è u lt imato 
defìn it ivamente 

COMPLESSI CONDUTTORI  
PER TERMOCOPPIE 

La Foster Instr. Co. di Letch­
worth, Inghilterra, progetta, e co­
struisce qualsiasi versione dei 
suddetti complessi, a norma del­
le caratteristiche tecniche speci­
ficate dal cliente, particolarmen­
te per il montaggio su motori, in 
cui la quantità giustifica /'impie­
go di speciale attrezzatura per 
lavorazione all'utensile. Il grup­
po nitido compatto e accessibile 
per eventuali riparazioni, pre­
senta più spiccati vantaggi eco­
nomici e tecnici agli effetti del­
/'installazione che non le termo­
coppie individuali, e fornisce al­
/'incaricato adeguata informazio­
ne sulla temperatura prevalente. 
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I pick-up stereo della B & O a 15° 
sono conosciuti in tutto il mondo 

come le migliori testine. 

La 8 & ° è la casa c h e  q u attro a n n i  fa ha svi l up pato l ' id e a  d e l l e  
test i n e  ste reo c o n  u n a  i n c l i nazione d e l la p u nt i n a  d i

' 1 5°, ogg i 
u n iversal me nte usata p e r  l ' i n cis ione d i  tutti i d ischi  stereo. 
Per otten e re la ri p ro d u z i o n e  i d ea l e  anche l a  test i n a  d eve avere 

la m e d e s i m a  i n c l i nazione.  

C i  sono q u attro t i p i : SP7 per l ' i nstal l az i o n e  con u n  braccio 

B & 0, SP6 per i l  m ontag g i o  con bracci di a ltre case , ed i nfine 

S P8 e S P9, con p u n t i n e  e l l itti che,  per l a  ri p ro d u z i o n e  di d isch i 

con l a  m ass i m a  fed e l tà.  

PICK·UP STEREO ' B & o T IP I  SP6. SP7. SP8. SP9, 

BRACCIO B & O TIPO STfL 1 5°, 

Curva di frequenza e di separazione 
per la SP6 e SP7, 

Curva di frequenza e di separazione 
per la SP8 e SP9. 

GARANZIA � QUALITÀ � P R E Z Z O  
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Corrispondente Corrispondente Corrispondente 
Tipo Tipo Tipo 

EUR A M  G IAP EUR AM G IAP EUR AM G IAP 

OC202 8CZ1 1 OC306/2 AC1 07 2N191 2S8220 OC342 OC58 l'' 
AC1 1 6  OC624g 

OC203 8CZ12 AC1 25 
AC1 28 OC343 AC1 29b 

OC204 8CY10 AC1 50 OC59 

OC20S 
AC1 51 r  OC60 

8CY1 1 AC1 62 
8CY 1 2  G FT25R OC3S0 OC59 

OC206 8CY12 
OC603ge OC75 
8FT353F8 

OC302 AC1 28 TF65b OC3S1 OC59 

OC303 AC1 22 2N266 28821 9 OC306/3 AC1 07 2 N 1 91 2S8220 OC360 OC57 

AC1 23 AC1 1 6  OC58 
AC1 26 AC1 25 AC1 28 OC361 OC58 

AC1 32 AC1 50 AC1 51 AC1 51 r OC362 OC58 
AC1 63 G FT22R ASY31 OC363 OC58 
G FT20/1 5 OC603v 

OC70 8FT353F8 OC364 AC1 07 
OC602 AC1 25 

AC1 50 
SFT351 OC307 2N44 28837 AC1 62 
T F65/30r 

AC131 AC1 72 
AC1 51 G FT25R 

OC304 AC132 AC1 53 OC603 
ASY80 
G FT32/1 5 

8FT353F8 
OC304/1 AC1 22 2N220 2839 OC76 

TF65 
AC1 26 OC602s AF1 01 2N409 28A31 AC132 OC390 SFT241 AF1 1 2  AC1 51 TF66/30-1 AF1 1 6  AC1 63 
ASY31 AC1 1 7  

AF1 27 
OC308 2N280 2S833 ASY26 G FT25 AC1 28 G FT45 OC71 AC131 

OC604 AC1 52 
OC45 

8FT352F8 AC1 53 
OC61 2  

TF65/30o ASY80 
SFT307 

G FT32/30 OC400 AF1 01 2N139 
OC304/2 AC1 22 2N238 2881 01 OC72 AF1 1 7  

AC1 23 OC604s AF1 27 
AC1 51 8 FT242 ASY27 
AC1 63 TF66/30 ASY30 
ASY32 ASY32 
G FT25/30 OC309 ACY24 GFT45 
OC71 ASY26 OC44 
8 FT322 ASY48 OC45 
TF65/30b ASY77 SFT307 

G FT32/60 TF49 
OC304/3 AC1 22 2N266 2S8219 OC77 

AC1 23 SFT243 OC410 AF1 01 2N41 1 28A35 
AC1 25 TF66/60-1 AF1 1 7  
AC1 51 AF1 26 
AC1 63 OC318 AC1 1 7  2N227 2S8226 ASY26 
G FT21 /30 AC1 20 G FT44/1 5E 
OC75 AC1 21 OC44 
SFT353 AC1 28 OC61 3 
TF65/30g r  G FT34/1 5 SFT308 

OC74 

OC30S G FT22/1 5 OC79 OC430 8CY29 
SFT3538A OC604s 8CY33 

SFT1 25 8CY34 

OC305N AC125 8CZ 1 0  
OC320 OC57 8CZ1 1 

OC30S/1 AC1 22 OC58 
8CZ1 1 

AC126 OC430K 

AC1 5 1  OC330 OC57 
OC440 8CY29 

ASY80 OC58 8CY33 
8CY34 

OC306/1 AC107 2 N 1 9 1  2S8220 OC331 AC1 29r 8CZ10 
AC1 1 6  OC57 8CZ 1 2  
AC1 28 OC58 
AC132 OC443 8CY27 
AC1 50 OC340 OC57 8CY29 
AC151 r OC58 8CY33 
AC1 62 8CZ10 
GFT20R 
OC603r OC341 AC1 29ge OC443K 8CY27 
SFT352F8 OC57 8CY29 
TF65r OC58 8CZ 1 0  
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Corrispondente Corrispondente Corrispondente 
Tipo Tipo _ .. _. Tipo 

EUR A M  G IAP EUR AM G IAP EUR AM GIAP 1-

OC445 B CY 1 9  SFT351 2G401 2N370 HJ32 
BCY30 TF65 2G402 
BCZ1 2 2 G 1 01 

2 G 1 02 OC614 AF1 1 5  
OC445K BCY1 9 2G1 08 Af:1 25 

BCZ1 2 2G109 AF1 31 
AF1 35 

OC449 BCY29 OC602s AC1 1 6  2N44 2SB220 AF136 . 
BCZ12 AC1 31 ASZ23 

AC132 G FT43 
OC449K BCY29 AC152 OC170 

BCZ1 2 ASY76 SFT31 7 

BCZ1 2 
G FT31/1 5  

OC450 OC76 OC615 AF1 1 4  2N299 

OC450K BCZ12 OC307 AF1 24 
S FT241 AF130 

OC460 BCY28 TF66 AF134 
G FT42A BCY34 

OC603 AC107 2N207 2SB32 OC1 71 BCZ1 1 AC1 50 2N207B SFT358 
OC460K BCY28 AC1 51 r 

BCZ1 1 AC162 OC622 ASZ23 
AC1 72 OC57 

OC463 BCZ1 1 G FT21 R OC331 
OC26 

OC463K BCY28 OC306 OC623 OC57 
BCZ1 1 SFT351 FB OC58 

TF65ra OC59 
OC465 BCZ1 1 2G101 OC341 

2G 102 
OC465K BCY28 2G108 OC624 OC58 

BCZ1 1 2G 1 09  
OC701 OC58 

OC466 BCY28 OC604 AC122 2N34 HJ 1 5  
BCZ1 1 AC1 25 OC810 AC125 

AC126 BCZ1 2 
OC466K BCY28 AC151 

BCZ1 1 AC163 OC81 1 AC125 

OC467 BCY28 
G FT25/15 OC6015 AC1 25 
OC71 

BCZ1 1 OC304/2 
AF1 1 4  

OC467K BCY28 SFT352FB 00603 AD131 2N68 2SB86 
BCZ1 1 TF65/30 AD149 

2G101 CTP1 1 04  
OC468 BCY1 8 2G102 G FT3008/40 

BCY34 2G1 08 OC26 
BCZ1 1 2G109 OC30 

OC604s AC1 28 
SFT232 

OC468K BCY1 8 2N43 H J 1 5D TF78/30 
BCZ1 1 AC1 52 

AC1 53 00603/50 AD131 
OC469 BCY18 G FT32 AD1 49 

BCZ1 2 OC72 CTP1 1 1 1  
OC308 G FT3008/60 

OC469K BCY1 8 SFT322 OC26 
BCZ12 TF66/30 SFT250 

OC470 BCY1 2 OC610 AF126 
TF78/60 

BCY1 7 00604 AD149 
BCY34 OC612 AF1 01 2N1 1 1  HJ22D OC30 
BCZ10 . AF127 
BCZ1 1 AF1 37 00605 OC26 

G FT45 OC30 
OC470K BCY1 7 OC45 

BCZ1 0 OC390 00650 AD1 33 
BCZ1 1 SFT307 

TF49 00651 AD1 33 
OC480 BCY20 2G1 38 

2G139 006518 AD1 33 

OC480K BCY20 2G301 
2G302 SFT101 AC1 25 

OC601 AC1 25 SFT102 AC125 OC613 AF101 2N1 13 HJ23D 
OC602 AC122 2N37 2SB2 1 9  AF1 26 SFT103 AC1 26 

AC1 25 AF1 37 
AC151 GFT44 SFT105 AC1 26 
AC162 OC44 
G FT20 OC41 0 SFT106 AF1 1 6  
OC70 SFT308 AF1 26 
OC71 TF49 
OC303 2G140 SFT107 AF1 1 6  
OC304/1 2G141 AF1 28 
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Corrispondente Corr:ispondente Corrispondente 
Tipo Tipo Tipo 

EUR AM G IAP E U R  AM G IAP EUR AM G IAP 

SFT108 AF1 1 5  SFT131 AC105 2N223 2S8227 ASY26 
AF125 AC106 G FT31 

AC1 1 7  OC76 
SFT109 AC125 AC1 28 OC307 

AC1 53 OC602s 
SFT1 1 1  AC1 25 ASY80 TF66/30 

SFT1 1 2  AC132 
G FT3211 5 
OC74 SFT222 AC131 2N284 2S8219 

SFT1 1 3  A01 49 OC79 AC1 53 2N1 303 
OC31 8 ACY23 2 N 1 307 

OC26 TF78/3 ASY26 

SFT1 1 4  ASZ15 TF78/4 G FT32 

ASZ1 7 TF78/5 OC76 
OC308 

SFT142 ASY80 
. � OC602s SFT1 1 5  AF1 1 6  

TF66/30 AF1 26 SF:r143 AC1 28 

SFT1 1 6  AF1 1 5  SFT144 SFT223 AC1 1 7  2N215 HJ1 5  
AF125 AC1 06 2N226 2S8222 ' AC1 53 

AC1 1 7  ASY26 
SFT1 17 AF1 1 4  AC1 27 G FT32 

AF124 AC1 28 OC72 
AC1 53 OC308 

SFT1 1 8  AF1 1 4  GFT31 /1 5 OC604s 
AF124 OC80 TF66/30 

OC318 
SFT1 19 AF1 1 6  TF66/30 SFT226 AF1 01 2N269 2S4O 

AF126 SFT145 G FT45 2N1305 
AC127 OC46 

SFT120 AF1 1 5  SFT146 AC1 27 OC390 
AF1 25 

AC1 28 OC612 

SFT121 AC128 
TF49 

SFT1 50 ASZ 1 5  AC132 
ASZ1 6 SFT227 ASY26 2N1307 

SFT122 AC128 ASY30 
AC132 SFT151 AC1 25 ASZ10 

G FT44/1 5E 
SFT123 AC1 28 SFT152 AC125 OC47 

AC132 SFT1 53 
OC41 0 

AC126 TF49 

SFT124 AC1 05 '2N249 2S8226 SFT162 AF1 1 8  
AC1 1 7  SFT228 ASY27 2 N 1 309 
AC1 28 SFT163 AFZ12 ASY30 
AC153 ASZ10 
G FT31 /1 5 SFT171 AF102 G FT44/1 5E 
OC79 OC47 
OC318 SFT172 AF102 OC41 0 
TF66/30 

SFT173 
TF49 

AF1 02 

SFT1 25 AC106 2N223 2S8222 SFT174 
SFT229 ASY27 

AC1 1 7  
AF102 2 N 1 309 

AC128 SFT1 84 2 N 1 304 
AC153 SFT232 AC1 28 2 N 1 76 2S841 
G FT31/15 SFT190 A01 49 CTP1 1 04 
OC74 G FT2006/30 
OC79 S FT191 A0149 OC30 
OC318 

SFT21 1 
00603 

TF66/30 ASZ1 8 TF78 

SFT126 ASY26 
SFT21 2 A01 48 2N83A 2S8242 SFT238 ASZ1 7 2 N 1 01 2S8242 

2 G 1 38 A 0 1 49 CTP1 1 09 
2G1 39 CTP1 1 08 G FT3408/20 

G FT3008/20 OC26 
SFT127 ASY26 OC26 00603 

2 G 1 38 OC30 TF78/30 
00603 2G1 39 TF80/30 

SFT239ge ASZ 1 6  
SFT128 ASY27 SFT213 A01 48 2N176 2S8242 

ASZ 1 8  
2G1 4O  A0149 

COT131 1 
2G1 41 G FT3408/4O 

OC26 SFT239go A0149 2N352 2S886 
SFT130 AC1 05 2N386 ST172 00603 ASZ1 7 

AC1 06  TF80/30 COT131 1 
AC1 1 7  2N257 TF80/30 
AC1 28 
G FT32/15 S FT21 4 ASZ1 7 SFT240go A0131 2N1 57A 2S887 
OC79 ASZ1 5 
OC318 SFT221 AC1 31 2N279 2S837 ASZ18 
TF78/1 AC1 53 2N1 303 COT1 313 
TF78/2 ACY23 2 N 1 307 TF80/60 

CONTINUA 
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Radioricevitore. portatile « B&O » 
Mod. Beolit 1 000 

A transistor 
Gamme di frequenza : 

OM-OL-OC1 -0C2-FM 
Contro l l i :  

volume, ton i bassi e toni alti 
Cambio gamme e interruttore 
a pulsanti 
D ispositivo d i  preselezione 
dei programmi 
Antenna interna in  ferrite per AM 
Antenna telescopica a 9 sezioni 
per FM 
Connessioni  'esterne:  
Ingresso e uscita reg i stratore 
Uscita per altoparlante supplemen­
tare con impedenza 4 iO 
Uscita per anten na este rna 
Presa per a l i mentatore 
Potenza di  uscita : 2,5 W 
A l imentazione:  7,5 Vcc mediante 5 
p i le  torc ia da 1 ,5 V 
Elegante mobi le in legno preg iato 
con m'an ig l ia in  a l lumin i .o 
D imension i :  359 x 2 0 1  x 70 
Tramite l 'appos ito supporto 
ZA/068 1 -01  può essere a l i mentato 
con 6-1 2  Vcc del la batteria auto ed 
essere col legato con altoparlante 
esterno d i  potenza massima 7,5 W 

ZA/0681 -00 

Cambiadischi stereo cc ELAC " 
Mod. MI RACORD 610 

4 vel ocità - motore asincrono a 4 pol i 
B raccio in lega leggera. 
Pressione d 'appogg io  regolab i le  da 
0 + 6  g 
Dispositivo di compensaz ione anti­
skati ng 
Predisposto per l 'attacco de l  
preampl ificatore RA/0720-00 
Corredato di  cartucc ia STS 244- 1 7  
A l i mentazione:  1 1 0-220 V - 50 Hz 
D imensioni : 340 x 270 
Altezza sopra la  p iastra : 1 1 5 
Altezza sotto la piastra : 85 
Parti di r icambio pri ncipal i :  
Motore RA/ 1 1 00-00 
Cartuccia RC/08BO-00 
Puntina R R / 1 662-38 

RA/0594.00 

Amplificatore sintonizzatore stereo 
« ELAC " AM/FM - Mod. 2000 T 

A tran sistor 
Decader stereo i ncorporato 
Sezione amplificatore 
Potenza musicale per canale :  1 6  W 
R isposta di frequenza : 1 2 + 40000 Hz 
Di stors ione armonica : 

< 1 % a 1 000 Hz  
Contro l l o  ton i  alt i : 
Contro l l o  toni bassi : 
Control lo b i lanciamento : 
Im pedenza d'uscita : 

Sezione sintonizzatore 

± 1 5  d B  
± 1 5  d B  
± 1 5  d B  

4 n  

Gamma d i  s inton i a :  FM-OC·OM·OL 
A l i mentazione:  1 1 0 + 240 V 50 Hz 
Mobi le  in legno pregiato 
D imension i :  627 x 235 x 1 4 1  

ZA/0237·00 

M icrofono omnidirezionale a stilo 

Completo d i  m 1 ,80 di cavetto 
sche rmato , di i nterruttore e d i  
connettore a 5 po l i .  
T ipo:  magnetod inamico 
Sens ib i l ità: 5 ,6 mV /p.bar  
Campo d i  frequenza : 50 + 1 0000 Hz  
I mpedenza : 500 :n 
D i mension i :  0 2 4  x 1 23 
Confezione « Self-Service " 

00/0019-00 

Microfono omnidirezionale a stilo 

Con trasformatore 
Im pedenza : 2000 iO ± 20 % 
Altre caratteristiche 
come 00/001 9-00 

00/0020·00 

Amplificatore sintonizzatore stereo 
K ELAC " AM/FM - Mod: 3200 T 

A transi stor 
Decader stereo incorporato 
Sezione amplificatore 
Potenza musicale per cana le :  35 W 
R i sposta di frequenza : 

1 2  + 40000 Hz ± 6 dB 
D i stors ione armon ica:  

< 1 % a 1 000 Hz 
Contro l lo  toni  a lt i : 

+ 1 8  dB ± 22 dB 
Contro l l o  ton i bass i : 

+ 1 6  dB ± 1 3  dB 
Contro l lo  b i lanciamento : ± 15 dB 
I mpedenza d 'uscita : 4 .n 
Sezione sintoniizatore: 
Gamma di s i nton i a :  FM·OC-OM·OL 
Soppresso-re di frequenza p i lota : 

40 d B  
Dispositivo d i  preselezi Qne 
dei programmi 
Al i mentazione:  1 1 0  + 240 V 50 Hz 
Mobi le  in  legno preg iato 
D i mensio n i :  675 x 235 x 270 

ZA/0239·04 

CHI EDETE U LTERIORI INFOR MAZIONI PRESSO TUTTI I PU NTI DI VEN DITA DELL'ORGAN IZZAZIONE G.B.C. 



meriti un bacio .. . . .  

~ L O N DO N  - N EW YORK 

IL TELEVISORE CONSIGLIATO 
DAL TECNICO 
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